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PARTE SECONDA

INDICE ALFABETICO DEGLI ARGOMENTI

Abbandoni (della vita salesiana)
-  L’analisi degli abbandoni come verifica delle condizioni formative: cf. inter­

vento del Consigliere per la Formazione (347, 36-38)
-  Avvio di una riflessione sugli “abbandoni”: cf. cronaca del Consiglio Generale 

(352, 57)

Accompagnamento spirituale (vocazionale)
-  Assicurare l’accompagnamento e la direzione spirituale durante il cammino 

formativo: cf. intervento del Consigliere per la Formazione (347, 34-35)

Africa (Progetto Africa)
Vedi: Missioni salesiane

Agenzia di Informazione (ANS)
-  Lavoro svolto nel febbraio-maggio 1993 per l’attuazione del progetto del- 

l'Agenzia di Informazione: cf. cronaca del Consigliere per la C.S. (345, 67)
-  Attività svolta al Centro, nel periodo gennaio-maggio 1994, per la realizza­

zione del Progetto per la Informazione: cf. cronaca del Consigliere per la C.S. 
(349, 58)

Alleanza
-  Viviamo la dimensione profetica nell’ “alleanza” della nostra professione reli­

giosa (essere “sacramenti di Cristo”) (346, 19 ss)
-  La consacrazione religiosa è collocata nel concetto biblico di “Alleanza"; essa 

comporta, da parte del consacrato, una vera “fedeltà agli impegni presi” con 
una peculiare disciplina evangelica (348, 9. 14-15)

-  Nella professione scopriamo il significato vivo e globale della nostra speciale 
Alleanza con Dio (352, 22)

-  L’alleanza coniugale nel matrimonio: formazione e animazione fanno parte 
del nostro servizio apostolico: cf. lettera Nell'anno della famiglia (349, 16-20)

12



Amici di Don Bosco
-  Gli “Amici di Don Bosco” tra i laici da coinvolgere e animare (350, 19)

Amministrazione dei beni temporali
-  Animata dalla fiducia nella Provvidenza e dalla povertà religiosa (345, 43-44)
-  Rendere conto: intervento dell’Economo Generale sul rendiconto economico- 

amministrativo ai diversi livelli (345, 57-59)
-  «Chiedere permessi»: intervento dell’Economo Generale (348, 44-46)
-  Il peculio: intervento dell’Economo Generale (354, 53-55)

Amore
-  La beatitudine della povertà aiuta a costruire la “civiltà deN’amore” (345,13.15)
-  L’educazione dei giovani all’amore, uno dei punti nodali dell’educazione alla 

fede, è legata al nostro compito di profeti-educatori (346, 31 -32)
-  “Educare all’amore”, tema della XVI Settimana di spiritualità della Famiglia 

Salesiana: cf. elementi di cronaca in ACG 344, 49-51
-  L’educazione all’amore è legata alla spiritualità giovanile: amore, sessualità e 

spiritualità vanno intimamente uniti nel processo di educazione alla fede 
(349, 22-23)

-  La famiglia nel grande mistero deH'amore di Dio: cf. lettera Nell’anno della 
famiglia (349, 11-14)

-  “Studia di farti amare”: la pedagogia della bontà: cf. lettera del Vicario del RM 
Indicazioni per un cammino di spiritualità salesiana (alcuni punti chiave del­
l’insegnamento di don Egidio Viganò) (354, 28-32)

Animatori giovani
-  Vitalità dell’impegno per la formazione e il coinvolgimento di animatori giova­

nili, alla luce del CG23 e della “nuova evangelizzazione” (343, 24)

Animazione
-  Animazione degli Exallievi: impegno della comunità salesiana nei tre livelli: 

del “movimento”, dell’ “associazione” e del “nucleo animatore” (344, 39-41)
-  Animazione salesiana della scuola (344, 30-31)
-  Gruppo di persone con doti di animazione qualificata per la comunicazione 

sociale: cf. intervento del Consigliere per la C.S. (346, 39 ss)
-  Importanza dell’animazione, che aiuti a formare convinzioni rinnovate, per vi­

vere sia il servizio dell’autorità sia l’obbedienza, con senso di corresponsabi­
lità (348, 22-24)
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-  Formazione e animazione dell’alleanza coniugale (349,16-20)
-  Comunità salesiana animatrice di laici: elementi di novità e impegni da pro­

muovere (350, 22-27)
-  La comunità salesiana animatrice della comunità educativa, come emerge 

dalla verifica dei progetti educativo-pastorali ispettoriali dopo il CG23 (cf. in­
tervento del Consigliere per la P.G., 349, 39 s)

-  L’impegno per la rilettura del carisma ha cambiato lo stile dell’esercizio del­
l’autorità, il segreto cui è la competenza nell’animazione (352, 31)

-  Elementi di organizzazione deH’animazione missionaria: cf. intervento Edu­
care alla dimensione missionaria (352, 50 ss)

Anno
-  Anno internazionale della famiglia: la lettera Nell'anno della famiglia affronta 

il tema famiglia alla luce del nostro carisma e della nuova evangelizzazione 
(349, 5 ss)

Apostoli/apostolato/azione apostolica
-  Esigenza della povertà salvifica negli apostoli per la costruzione del Regno 

(345, 15)
-  Gli Apostoli hanno capito il senso concreto di essere “discepoli” e danno te­

stimonianza di ascesi cristiana (348, 36)
-  L'estasi dell’azione, sintesi vitale tra operosità e contemplazione nella nostra 

spiritualità: cf. lettera del Vicario del RM Indicazioni per un cammino di spiri­
tualità salesiana (alcuni punti chiave dell’insegnamento di don Egidio Viganò) 
(354, 32 ss)

Archivio Salesiano Centrale
-  Archivio Salesiano Centrale e Archivi ispettoriali: riflessione del Consiglio Ge­

nerale (cf. cenni di cronaca del Consiglio, 350, 83)
-  Documentazione storica e archivi (Segretario generale, “disposizioni e 

norme”, 351, 33-44):
1. Una ricca documentazione (351, 33)
2. Alcune testimonianze della nostra tradizione (351, 34)
3. La realtà dell’archivio salesiano centrale (351, 37)
4. Un impegno da tener vivo (351, 38)
5. I responsabili ai vari livelli (351, 40)
6. L’organizzazione dell’archivio (351, 41)
7. Conclusione (351, 44)
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Ascesi (autodisciplina, mortificazione)
-  Ascesi e disciplina religiosa: vedi lettera «Vigilate con la cintura ai fianchi e le 

lampade accese» in ACG 348; in particolare: la nostra “vigilanza ascetica”, 
l’ascesi propria della nostra spiritualità (348, 24-26)

Associazione Cooperatori
-  L’importanza data da Don Bosco all’Associazione dei Cooperatori (350, 17- 

18. 29-30)
-  “Manuale” per i dirìgenti dell’Associazione Cooperatori Salesiani: cf. cronaca 

del Consigliere per la F.S. (345, 65)
-  La preparazione dei Congressi Regionali dell’Associazione Cooperatori: cf. 

cronaca del Consigliere per la F.S. (345, 65)
Vedi anche: Cooperatori Salesiani

Associazione Exallievi
Vedi: Exallievi di Don Bosco

Associazionismo
-  Dal 21 al 23 gennaio 1993, incontro sull’associazionismo sportivo in Europa, 

organizzato dai Dicasteri di Pastorale Giovanile SDB e FMA: cf. cenni nella 
cronaca del Consigliere per la P.G. (345, 63)

Atti del Consiglio Generale
-  Disposizione circa gli Atti del Consiglio Generale in lingua italiana (350, 79-80; 

cf. anche cronaca del Consiglio Generale, 350, 83)

Autorità
-  L’autorità è un servizio di animazione e di governo: esige una peculiare disciplina 

evangelica sia nell'esercizio dell’autorità che nell’obbedienza (348, 22-24)
-  Il servizio di autorità in Congregazione legato all’originalità della “forma” dell’i­

stituto; la grazia dell'ordinazione sacerdotale promuove e orienta la carità pa­
storale (352, 26); il segreto dell'esercizio dell’autorità è l’animazione (352, 31)

-  «A proposito dei “Fratelli” per il servizio dell’autorità nella Vita consacrata», 
intervento scritto del Rettor Maggiore al Sinodo dei Vescovi sulla vita consa­
crata (351, 68-71)

Bertone Tarcisio
-  Nominato Segretario della Congregazione per la Dottrina della Fede (353, 58)
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Beatitudine/i
-  La beatitudine della povertà evangelica alla luce di Gesù Cristo povero (345, 

11-12); la beatitudine dei poveri in Maria (345, 46-49)

Bontà
-  “Studia di farti amare”: la pedagogia della bontà: cf. lettera del Vicario del RM 

Indicazioni per un cammino di spiritualità salesiana (alcuni punti chiave del­
l’insegnamento di don Egidio Viganò) (354, 28-32)

Britschu Dominique
Vedi: Consigliere per l ’Europa Centro-Nord e l'Africa Centrale

Cambiamenti nell’epoca presente (“cambio epocale”)
-  L’accelerazione dei cambiamenti sociali oggi rende urgente l'impegno profe­

tico della Chiesa e della vita consacrata (“profetizzare Gesù Cristo”) (346, 9- 
10. 11- 12)

-  Cambio epocale che influisce sulla vita consacrata: alcune indicazioni date dal 
Convegno dei Superiori Generali su “La vita consacrata oggi” (347, 28-29)

-  il cambio epocale e l’analisi delle Interpellanze culturali ha orientato nella ri- 
lettura del carisma (352, 5-6)

Cammino di fede
Vedi: Fede/cammino di fede

Capitolo Generale
-  I Capitoli Generali - dal CG20 al CG23 - tappe nella rilettura del carisma 

(352, 19-20)

Capitolo Generale Speciale (20°)
-  Straordinaria importanza del CGS nella rilettura del carisma (352, 6)

Capitolo Generale 23°
-  Il CG23 riconosce la scuola come ambiente valido per l’educazione alla fede 

(344, 8)

-  La “traduzione del cammino di fede in itinerari concreti e adeguati ai destina­
tari e ai contesti" voluta dal CG23: cf. Mentalità di itinerario, intervento del 
Consigliere per la Pastorale Giovanile (345, 50 ss)
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Capitolo Generale 24°
-  Lettera di convocazione del Capitolo Generale 24° sul tema: “Salesiani e 

Laici: comunione e condivisione nello spirito e nella missione di Don Bosco” 
(350, 3-33)
Introduzione (350, 3)
1. Convocazione ufficiale (350, 5)
2. La scelta deH'argomento da trattare (350, 6)
3. Una rapida lettura delia tradizione salesiana (350, 8)
4. L’enunciazione del tema capitolare (350, 9)
5. Che significato diamo al termine “laici” (350, 11)
6. La “secolarità”, la “dimensione secolare” della Congregazione e I’ “indole 

secolare” del fedele laico (350,14)
7. Laici con lo spirito di Don Bosco (350, 18)
8. Una comunità salesiana animatrice di laici (350, 22)
9. Stimoli del prossimo Sinodo per nuove vie coi laici (350, 27)
10. Invito alle Ispettorie (350, 30)
Conclusione (350, 32)

-  Iter del Capitolo Generale 24° (350, 34-35)
-  Traccia di riflessione sul tema del CG24: “Salesiani e Laici: comunione e con­

divisione nello spirito e nella missione di Don Bosco” (350, 36-57): 
Presentazione della traccia (350, 36)
1. Salesiani e laici: la situazione (350, 41)
2. Il quadro di riferimento ecclesiale e salesiano sul tema laici (350, 47)
3. Gli impegni operativi della comunità salesiana (350, 51)

-  Suggerimenti per la preparazione e lo svolgimento del Capitolo ispettoriale 
(350, 58-62)

-  Norme per le elezioni (350, 73)
-  Lavori della Commissione Tecnica Preparatoria (350, 74)
-  Collaborazione dei laici al CG24 (lettere del Regolatore del CG24 per solleci­

tare la collaborazione dei gruppi giovanili e dei gruppi laicali della Famiglia 
Salesiana) (350, 75-78)

-  Commissione Precapitolare per il CG24 (353, 56)
-  Il CG24 sarà un altro balzo in avanti per la vitalità del carisma di Don Bosco 

(353, 5)
-  Insieme verso il CG24, lettera circolare del Vicario del Rettor Maggiore, 8 

dicembre 1995 (355, 3-20):
1. Un avvenimento straordinario (355, 4)
2. Avvenimento di comunione (355, 6)
3. Il significato del CG24 (355, 9)
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4. La comunicazione fra la comunità capitolare e le comunità locali: la pre­
ghiera e II sacrificio; l’informazione; lo studio (355, 10)

5. La comunità soggetto realizzatore del Capitolo Generale (355, 15)
6. Due livelli di riflessione e di impegno comunitario (355, 18)
Conclusione (355, 19)

Capitolo/i ispettoriale/i
-  Exallievi di Don Bosco nell’analisi compiuta dai Capitoli ispettoriali ’92 (344, 

36 ss)
-  La comunità salesiana animatrice della comunità educativa, come emerge 

dalla verifica dei progetti educativo-pastorali ispettoriali dopo il CG23 (cf. in­
tervento del Consigliere per la P.G., 349, 39 s)

-  Suggerimenti per la preparazione e lo svolgimento del Capitolo ispettoriale 
(in preparazione al CG24) (350, 58-62)

Carisma
-  Aspetto carismatico della vita consacrata e sua dimensione profetica (346, 

7); il modo con cui il nostro carisma partecipa alla funzione profetica della 
Chiesa (346, 19 ss)

-  Il “carisma”, insieme con la consacrazione, è una categoria teologica che uni­
fica le prospettive sull’identità della vita consacrata (347, 20-21); il convegno 
dei Superiori Generali auspica che i vari carismi siano accolti e favoriti nel 
Popolo di Dio (347, 26); comunione tra i carismi dei vari Istituti (347, 18)

-  Carisma di Don Bosco e famiglia (349, 5. 28 ss)
-  La crescita del carisma salesiano non è genuina senza la comunione e con­

divisione con numerosi laici (350, 18; cf. 350, 8s. 22)
-  Carisma e missione per definire il servizio dell’autorità nella Vita consacrata: 

cf. intervento scritto del R.M. al Sinodo dei Vescovi (351, 68 ss)
-  Come rileggere oggi il carisma del Fondatore, lettera del Rettor Maggiore 

aprile-giugno 1995 (352, 3-33)
• Introduzione (352, 3)
• Un’esperienza vissuta (352, 4)
• Due convinzioni di base (352, 5)
• I cammini da seguire (352, 7)
• La rielaborazione delle Costituzioni (352, 9)
• Lo spirito del Fondatore (352, 11)
• Dalla “missione” alla riscoperta del “carisma” (352, 13)
• La durata e gli attori della rilettura (352, 19)
• Punti nevralgici nel processo di discernimento (352, 21)
• Urgenza di concretezza metodologica (352, 28)
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• Animazione e governo (352, 31)
• Una visita dello Spirito del Signore (352, 32)
• Abbiamo una “carta d’identità” valida e aggiornata (352, 33)

Carità
-  La carità pastorale riempie la sofferenza di Don Bosco e del salesiano: in 

Don Bosco malato appare radioso il “da mihi animas”, il totale “dono di sé” 
(353, 7-9); la carità pastorale spiegata con la testimonianza del Buon Pastore 
(353, 7-9)

-  La carità pastorale, al centro della nostra spiritualità: cf. lettera del Vicario del 
RM Indicazioni per un cammino di spiritualità salesiana (alcuni punti chiave 
dell’insegnamento di don Egidio Viganò) (354,19-23)

Carta di Comunione nella Famiglia Salesiana
-  Lavoro per la stesura della Carta di Comunione nella Famiglia Salesiana: cf. 

cronaca del Consigliere per la F.S. (345, 64); cf. anche cronaca del Consiglio 
Generale (346, 51 ; 352, 58)

-  La Carta di comunione nella Famiglia Salesiana di Don Bosco, intervento del 
Consigliere per la Famiglia Salesiana (353, 26-36):
• La parola del Ftettor Maggiore (353, 26)
• Ripercorrendo la storia degli ultimi anni (353, 27)
• Alcune novità di prospettiva tra il 1990 e il 1995 (353, 28)
• Un collegamento ideale: dal Capitolo Generale Speciale dei SDB al Simpo­

sio su Don Bosco Fondatore 1989 alla Carta di comunione 1995 (353, 29)
• La funzione della “spiritualità” nella comunione della Famiglia Salesiana 

(353, 30)
• Uno sguardo all’indice della Carta di comunione (353, 32)
• Un dono da far crescere (353, 34)

Castità
-  La castità comporta una disciplina personale e comunitaria; la disciplina della 

“custodia del cuore” promuove e difende l’Alleanza della consacrazione; le 
Costituzioni ci offrono un quadro su cui esaminarci (348, 28-29)

Catechesi/Catechismo
-  Evangelizzare “catechizzando", una delle priorità della nuova evangelizza­

zione emerse a Santo Domingo (343, 19)
-  Essere aggiornati catechisti: un impegno del nostro essere educatori-profeti 

(346, 21-22)
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Cause dei Santi
Vedi: Santi (cause dei nostri Santi)

Celebrazioni liturgiche
Vedi: Liturgia

Chiesa
-  La pastorale per la “nuova evangelizzazione” apra agli adolescenti e ai gio­

vani spazi di partecipazione nella Chiesa (343, 23)
-  La Chiesa considera la scuola cattolica come uno dei mezzi più idonei alla 

sua azione nel mondo (344, 22); occorre l’inserimento della scuola cattolica 
nel tessuto vivo della Chiesa locale (344, 23; cf. 344, 30)

-  La scuola come espressione di Chiesa: cf. intervento del Consigliere per la 
P.G. L'opera scolastica salesiana (355, 28)

-  Interesse della Chiesa per la famiglia: cf. lettera Nell’anno della famiglia (349,
5. 8. 9 ss)

-  Ottica ecclesiale nell’impostazione del tema del Sinodo sulla vita consacrata 
(351, 8-11); la vita consacrata è elemento costitutivo della Chiesa (351,11-12); 
l’inserzione degli Istituti di vita consacrata nelle Chiesa particolare (351, 21 -23)

Circoscrizioni giuridiche
-  Decreti di erezione di nuove circoscrizioni giuridiche:

• Circoscrizione a Statuto Speciale del Piemonte e Valle d’Aosta (346, 60)
• Circoscrizione a Statuto Speciale di Zambia, Malawi e Zimbabwe (346, 62)
• Circoscrizione a Statuto Speciale per i paesi dell’ex Unione Sovietica (347, 75)

Coeducazione
-  Il delicato problema della coeducazione (legato anche all’educazione ses­

suale) (349, 22)

Comini Elia
-  Introduzione della Causa per la canonizzazione del Servo di Dio don Elia Co- 

mini SDB (355, 71)

Comunicazione sociale
-  L’impegno dell'lspettoria per organizzare il settore della comunicazione so­

ciale, intervento del Consigliere la Comunicazione Sociale (346, 38-48):
• Riprendendo il filo delle riflessioni (346, 38)
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• Un nucleo di persone con doti di animazione qualificata (346, 39)
• Una intercomunicazione per una presenza salesiana significativa e orga­

nica (346, 41)
• Appunti per una programmazione ispettoriale (346, 43): Progetto e pro­

grammazione (346, 44); Contributo originale della comunicazione sociale 
alla presenza salesiana in un territorio (346, 45)

• Conclusione (346, 48)
-  Lavoro svolto dal Dicastero per la C.S. nel periodo febbraio-maggio 1993:

• La parte operativa, organizzazione e strumentazione, del progetto Agenzia 
di informazione;

• La parte ideologica del progetto Agenzia di informazione;
• Il corso di qualificazione per i corrispondenti dalle Ispettorie nel mondo sa­

lesiano;
• Le Conferenze ispettoriali aiutate a riflettere sul tema della C.S.;
• Promozione di collegamenti tra strutture di comunicazione (345, 67-69)

-  Una valutazione della comunicazione sociale in Congregazione a partire 
dalle “visite d’insieme” a cui il Consigliere per la C.S. ha partecipato: elenco 
delle visite d'insieme e valutazioni sulla Comunicazione Sociale (347, 58-61)

-  Attraverso i laici curare la comunicazione e il dialogo con l’ambiente, il terri­
torio, la cultura in cui siamo inseriti (350, 26)

-  La comunicazione nel rapporto salesiani-laici: cf. traccia di riflessione per il 
CG24 (350, 45-46. 53-54)

-  La comunicazione sociale è tra le sfide della nuova evangelizzazione per la 
vita consacrata (351, 25)

-  Decreto di erezione de\\'istituto di Scienze della Comunicazione Sociale 
presso l’UPS, da parte della Congregazione per l’Educazione Cattolica (345, 
83-84)

-  Esame di una prima bozza di sussidio pratico per la formazione dei Salesiani 
alla comunicazione: cf. cronaca del Consiglio Generale (352, 58)

Comunione
-  Comunione fraterna e povertà religiosa (345, 39-40)
-  La testimonianza profetica della comunione, compito della comunità religiosa 

(346, 28-29)
-  La comunione è essenziale nella Chiesa e nella vita consacrata (347,16-17); 

testimoniata in una comunità di vita dai consacrati “religiosi” (347, 17-18); in­
serita nella comunione organica del Popolo di Dio (347, 18); curando la co­
munione tra i carismi dei vari Istituti (347, 18)

-  “Comunione e condivisione” dei Salesiani coi laici, tema del CG24 (350, 5.
10. 25-26)
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-  La Carta di comunione nella Famiglia Salesiana di Don Bosco: intervento del 
Consigliere per la Famiglia Salesiana (353, 26-36). Vedi, in particolare: Un 
dono da far crescere (353, 34-36)

Comunità educativa
-  La scuola cattolica deve sempre più trasformarsi e funzionare come “comu­

nità educativa” (344, 23-24; cf. 344, 30)
-  Comunità educativa e itinerari in cui tradurre il progetto educativo-pastorale: 

cf. Mentalità di itinerario, intervento del Consigliere per la Pastorale giovanile 
(345, 50 ss)

-  Impegno della comunità educativa per la comunicazione sociale (346, 42)
-  Comunità educativa e preghiera con i giovani: cf. intervento del Consigliere 

per la P.G. Pregare con i giovani (347, 45)
-  La comunità salesiana animatrice della comunità educativa, come emerge 

dalla verifica dei progetti educativo-pastorali ispettoriali dopo il CG23 (cf. in­
tervento del Consigliere per la P.G., 349, 39 s)

-  In vista del CG24 nelle Ispettorie si insista sulla “comunità educativa e pasto­
rale" (350, 31)

Comunità religiosa/salesiana
-  Meta minima proposta alle comunità salesiane per gii Exallievi di Don Bosco: 

riguardo all’organizzazione e all’animazione: cf. intervento del Consigliere per 
la Famiglia Salesiana (344, 38 ss)

-  La povertà è incarnata nella comunità, aiuta a costruire la comunità (345, 33- 
34. 39)

-  La testimonianza profetica della comunione, compito della comunità sale­
siana (346, 28-29)

-  I consacrati “religiosi” sono chiamati a testimoniare una forte esperienza di co­
munione in comunità di vita: “credere nel valore della comunità” (347, 17-18)

-  La comunità chiama a “pregare con i giovani”: cf. intervento del Consigliere 
per la P.G. Pregare con i giovani (347, 40-48). In particolare: Elementi carat­
teristici della preghiera comunitaria (347, 43 ss)

-  Le esigenze della vita comune, aspetto importante della nostra vigilanza 
ascetica: la scelta comunitaria elemento essenziale della consacrazione reli­
giosa (348, 30-31)

-  La comunità salesiana animatrice della comunità educativa, come emerge 
dalla verifica dei progetti educativo-pastorali ispettoriali dopo il CG23 (cf. in­
tervento del Consigliere per la P.G., 349, 39 s)
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-  Il dovere della comunità salesiana di sostenere e incrementare l’Associa- 
zione Cooperatori Salesiani, come indicato da Costituzioni e Regolamenti (cf. 
intervento del Consigliere per la F.S., 349, 43 ss)

-  Comunità salesiana animatrice di laici: elementi di novità e impegni da pro­
muovere (350, 22-27). Cf. anche traccia di riflessione per il CG24: Gli im­
pegni operativi della comunità salesiana (350, 51 ss)

-  La forza della vita fraterna in comunità è uno dei punti di insistenza del Si- 
nodo, su cui concentrare anche i nostri sforzi (351, 29-30. 31); si esprime 
nella testimonianza della comunione e si proietta nella efficacia della mis­
sione e nella fecondità vocazionale (351, 29-30)

-  La dimensione comunitaria, uno dei punti nevralgici nella rilettura del cari­
sma, con il suo peculiare stile proprio (352, 24)

-  La comunità, soggetto realizzatore del Capitolo Generale: cf. lettera circolare 
del Vicario del RM (355, 15-17; cf. anche 355, 18 s)

Concilio Vaticano II
-  Una immensa grazia dello Spirito per guidare la Chiesa in un’ora tanto com­

plessa e feconda (344, 15)
-  Chiave di lettura conciliare del nostro rinnovamento profetico (346, 17-18)
-  Novità dei documenti del Concilio sulla vocazione e missione dei laici (“ora 

del laicato”) (350, 7.12 e passim)
-  Visita storica dello Spirito alla Chiesa (352, 5. 32), punto di riferimento per la 

rilettura del carisma (352, 5)

Confratelli defunti
-  Confratelli defunti: 4“ elenco 1992 (343, 66-67)
-  Confratelli defunti: 10 elenco 1993 (344, 60-61 )
-  Confratelli defunti: 2° elenco 1993 (345, 85-86)
-  Confratelli defunti: 3° elenco 1993 (346, 72-74)
-  Confratelli defunti: 4° elenco 1993 (347, 78-79)
-  Confratelli defunti: 1° elenco 1994 (348, 63-64)
-  Confratelli defunti: 2° elenco 1994 (349, 75)
-  Confratelli defunti: 3° elenco 1994 (350, 92-93)
-  Confratelli defunti: 4° elenco 1994 (351, 74-75)
-  Confratelli defunti: 1° elenco 1995 (352, 72-73)
-  Confratelli defunti: 2° elenco 1995 (353, 59-61)
-  Confratelli defunti: 3° elenco 1995 (354, 64-65)
-  Confratelli defunti: 4° elenco 1995 (355, 75-76)
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Congregazione per le Cause dei Santi
-  Decreto sull’eroicità delle virtù del Ven. Simone Srugi (346, 53-56)
-  Decreto sull’eroicità delle virtù del Ven. Luigi Variara (346, 56-59)

-  Breve Apostolico per la beatificazione della Ven. Serva di Dio Maddalena Ca­
terina Morano FMA (353, 54-56)

-  Decreto sull'eroicità delle virtù del Servo di Dio Rodolfo Komorek (354, 59-62)

Congregazione per (’Educazione Cattolica
-  Documento della Congregazione per l’Educazione Cattolica “Direttive sulla 

preparazione degli educatori nei seminari', cui il Consigliere per Formazione 
si riferisce neH'intervento “Lavorare insieme: collaborazione e corresponsabi­
lità nel campo formativo" (353, 17-25)

Congregazione Salesiana (Società Salesiana)
-  Il Signore benedice la Congregazione anche in situazioni delicate (344, 3-4)
-  La Congregazione nel mondo è chiaramente sotto l'azione dello Spirito Santo 

(349, 4)

-  L’attuale impegno scolastico della Congregazione (344, 6)

Consacrazione
-  La povertà è intimamente legata alla consacrazione (345, 32-33)
-  Dimensione profetica della vita consacrata (346, 4. 5-11); la partecipazione 

alla funzione profetica della Chiesa secondo la nostra consacrazione aposto­
lica (346, 19 ss)

-  L’identità della vita consacrata espressa dal Convegno dei Superiori Gene­
rali: essa è vincolata simultaneamente a Cristo e allo Spirito; “consacrazione” 
e “carisma” sono le categorie teologiche che meglio la esprimono (si veda la 
lettera II Convegno dei Superiori Generali su La vita consacrata oggi in ACG 
347; in particolare 347, 19-22)

-  La consacrazione religiosa è collocata nel concetto biblico di “Alleanza”; essa 
comporta, da parte del consacrato, una vera “fedeltà agli impegni presi" con 
una peculiare disciplina evangelica (348, 9. 14-15)

-  L’intima natura della vita consacrata nel Sinodo 1994: risalire alla sorgente 
che è il mistero di Cristo e al Fondatore (351, 11-13)

-  L'esatta nozione di consacrazione, che parte daH’iniziativa di Dio, ha dato il sen­
so autentico della rilettura del carisma; nesso inseparabile tra “consacrazione” 
e “missione” che si esprime nella “consacrazione apostolica” (352, 14-19)
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-  Consacrazione apostolica e spiritualità salesiana: cf. lettera del Vicario del 
RM Indicazioni per un cammino di spiritualità salesiana (alcuni punti chiave 
dell’insegnamento di don Egidio Viganò) (354, 9-14)

Vedi anche: Vita consacrata

Consigli evangelici
-  Tre aspetti complementari di un unico dono di sé a Dio; significato peculiare 

della povertà (345, 18-20)
-  La radicalità dei consigli evangelici è già per se stessa una presenza profe­

tica (346, 30 ss)
-  La pratica dei consigli evangelici argomento di speciale “vigilanza ascetica”: 

esprimono la radicalità con cui vogliamo essere “discepoli” del Signore (348,
26 ss)

Consigliere per la Formazione
Attività:
-  Visite compiute dal Consigliere per la Formazione nel periodo agosto-no­

vembre 1992: alle Ispettorie dell’india (agosto-settembre), dell’Australia (set­
tembre), allo Sri Lanka (ottobre), Polonia e Stati Uniti d’America (novembre) 
(343, 43-44)

-  Partecipazione al terzo congresso nazionale sul salesiano coadiutore In India 
(ottobre 1992) (343, 43-44)

-  Dal 7 al 12 febbraio 1993 partecipa alla “visita d’insieme" delle Ispettorie 
d’Italia (345, 62)

-  Dal 22 febbraio al 27 maggio ’93 compie la visita straordinaria alla Visitatoria 
dell’UPS (345, 62)

-  Dal 13 al 18 maggio, neH’Ispettoria di Praga, visita le comunità di formazione 
iniziale e partecipa ad un incontro precapltolare (345, 62)

-  Visite a varie Ispettorie (Perù, Bolivia, Paraguay, Argentina-Córdoba, Argen- 
tina-Bahia Bianca e Cile) nel periodo 21 agosto - 23 settembre 1993 (347, 51)

-  Partecipazione alle “visite d’insieme”: della Regione Iberica (2-8 agosto
1993), della Regione Pacifico-Caribe (26 settembre-2 ottobre 1993), della 
Regione Anglofona (20-26 ottobre) (347, 51-52)

-  Partecipazione alle “visite d’insieme” delle Ispettorie del Piata (10-16 aprile
1994); delle Ispettorie del Brasile (17-23 aprile 1994); e delle Ispettorie del­
l’Europa Centro-Nord (2-6 maggio) (349, 54)

-  Visita alle comunità formatrici di alcune Ispettorie nel periodo gennaio, marzo 
e maggio 1994: Filippine, Slovenia, Croazia, Medio Oriente (349, 54)
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-  Raduno dei formatori dei postnoviziati e teologati dell’Europa a Vienna, 24-28 
marzo 1994 (349, 55)

-  Nei mesi di agosto e settembre 1994 don Giusepppe Nicolussi compie la 
visita straordinaria all’lspettoria dell’Uruguay (351, 47)

-  Nei mesi di ottobre e novembre 1994 prende parte alle “visite d’insieme” 
delle Ispettorie francofone, della Polonia ed Europa Est, dell’india e del- 
l’Estremo Oriente; quindi interviene all’incontro sul salesiano coadiutore orga­
nizzato dalla Regione Iberica (351, 47)

-  Nel febbraio 1995 partecipa alle due “visite d’insieme” in Africa: ad Abidjan 
per i paesi francofoni (5-11 febbraio) e a Nairobi (11-18 febbraio) per i paesi 
anglofoni; dal 18 al 28 febbraio visita le comunità di formazione iniziale del- 
l’Africa Est (353, 39)

-  Nel marzo 1995 ha contatti con la realtà formativa neH’Ungheria (11-17 
marzo) e nella Polonia (25 marzo - 3 aprile) (353, 39)

-  Dal 16 aprile al 6 maggio ’95 collabora alla visita straordinaria della Circoscri­
zione di Torino (ICP), visitando le comunità di formazione iniziale (353, 39)

-  Dall’11 al 21 maggio compie una visita di contatto e di animazione nell’lspet- 
toria di San Francisco (SUO) (353, 39)

-  Dal 12 al 14 agosto prende parte a Brasilia al primo incontro di responsabili 
delle Università e Istituti universitari salesiani (355, 46)

-  Partecipazione a due incontri sul salesiano coadiutore: terzo convegno di 
salesiani coadiutori dell’Est Asiatico (Cebu, 16-21 ottobre 1995); incontro a 
Lione dal 29 al 31 ottobre (355, 46-47)

-  Visite a zone con situazioni formative in processo di organizzazione e in cre­
scita: Mosca (21-27 agosto 1995), Madagascar (1-12 settembre), Myanmar 
(6-10 ottobre), Etiopia (9-19 novembre) (355, 47)

Orientamenti e direttive:
-  Assicurare le condizioni per una valida esperienza formativa (347, 31-39)
-  Lavorare insieme: collaborazione e corresponsabilità nel campo formativo 

(353, 17-25)

Consigliere per la Pastorale giovanile

Attività:
-  Celebrazione del “Confronto '92", con partecipazione delle Ispettorie d’Eu­

ropa, sul tema: Solidarietà, via di educazione alla fede per una nuova Europa 
(343, 44)

-  Partecipazione ad un incontro di giovani siriani e libanesi a Kafroun (Siria), 
1-5 settembre 1992 (343, 44)
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-  Settembre 1992: incontri di incaricati ispettoriali della pastorale giovanile, a 
Dimapur per l’india e in Corea per l’Estremo Oriente (343, 44)

-  Fine settembre - ottobre 1992: dopo una settimana a Recife, in Brasile, don 
Van Looy dirige due incontri per i coordinatori della pastorale giovanile, a Sào 
Paulo e a Porto Aiegre (343, 45)

-  22-25 ottobre: incontro con le Coordinatrici FMA dell’Europa e, subito dopo, 
partecipazione al convegno europeo dei Centri Nazionali di Pastorale Giova­
nile (343, 45)

-  Dal 26 al 28 ottobre 1992 a Czestochowa (Polonia) guida una sessione di 
studio di 300 SDB-FMA, insegnanti di religione nelle scuole di stato; dal 30 
ottobre al 1 ° novembre, a Strasburgo, partecipa a un convegno organizzato 
dalle FMA sulla scuola in Europa (343, 45)

-  A Monaco di Baviera partecipa a un incontro di studio su La preghiera nella 
spiritualità giovanile salesiana (343, 45)

-  Dal 5 al 9 novembre prende parte al raduno di Ispettori-Ispettrici SDB-FMA 
con i responsabili ispettoriali SDB-FMA e giovani delle Ispettorie deH'America 
del Nord per riflettere suH’animazione pastorale e sulla formazione dei gio­
vani animatori (343, 45)

-  Dopo aver preso parte alla festa del Rettor Maggiore a Vienna, partecipa al­
l’incontro delle Ispettorie della Ceco-Slovacchia, della Slovenia, della Croazia 
e deH’Ungheria (343, 46)

-  Dal 21 al 23 gennaio 1993, insieme alla Consigliera per la Pastorale Giova­
nile delle FMA, dirige un incontro sull'associazionismo sportivo in Europa. 
Dal 25 al 29 gennaio il Dicastero di PG. guida la XVI Settimana di spiritualità 
della Famiglia Salesiana, sul tema Educare all'amore (345, 63)

-  Dal 7 al 12 febbraio partecipa alla “visita d’insieme” delle Ispettorie d’Italia 
(345, 63)

-  In febbraio-marzo 1993, insieme al dicastero di P.G. delle FMA, organizza 
quattro sessioni di studio in diversi luoghi dell’America Latina: Argentina, Bra­
sile, Colombia e Messico, radunando SDB, FMA e giovani (345, 63)

-  Nella settimana dal 13 al 20 marzo è in Australia per studiare, con i vari inca­
ricati, l’impegno pastorale deH'lspettoria. Dal 21 al 26 marzo predica gli eser­
cizi spirituali ai confratelli dell’Olanda (345, 63)

-  Dopo un passaggio in Gran Bretagna, nella prima decade di maggio ’93 ha 
incontri e visite in tre paesi deH'America Latina: Venezuela, El Salvador e 
Honduras (345, 64)

-  Nei giorni 14-15 maggio a Vienna, in Austria, partecipa all’incontro sulla spiri­
tualità giovanile salesiana. Subito dopo (17-19 maggio) guida l’incontro di 
cinque paesi dell’Europa Centrale. Segue a Bruxelles (23-24 maggio) l’in­
contro con alcuni Ispettori, Ispettrici, Coordinatori e Coordinatrici pastorali 
d’Europa (345, 64)
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-  Nelle ultime due settimane di luglio 1993 don Van Looy partecipa a due corsi 
per dirigenti SDB e FMA nelle scuole e CFP d’Italia, tenuti a Frascati-Villa Tu- 
scolana (347, 52)

-  Dal 3 all’8 agosto '93 prende parte alla “visita d’insieme” della Regione Ibe­
rica a Barcelona (347, 52)

-  Dopo una breve visita ad alcune opere in Canada, si reca a Denver, U.S.A., 
per partecipare alla Giornata mondiale della gioventù e all’incontro dei gio­
vani col Papa (347, 52)

-  Il 23 agosto 1993 è a Bangalore, India, per un lavoro di gruppo in vista della 
redazione di un manuale per la formazione dei collaboratori laici; nella setti­
mana dal 29 agosto al 3 settembre ad Hyderabad partecipa all’incontro na­
zionale delle équipes di pastorale sul tema della scuola in India (347, 52-53)

-  Nel settembre '93 si reca in Brasile per un incontro di giovani, SDB e FMA a Ja- 
boatào sul tema della spiritualità giovanile salesiana; successivamente a Santo 
Domingo partecipa alla “visita d’insieme” della Regione Pacifico-Caribe (347,53)

-  Il 9 ottobre 1993 presiede una giornata mariana a Scherpenhenvel, nel 
Belgio Nord; dal 10 al 16 ottobre, con la Consigliera di P.G. FMA, presiede 
l’incontro europeo di Pastorale Giovanile a Jachranka (Polonia) (347, 53)

-  Dal 20 al 26 ottobre '93 partecipa alla "visita d’insieme” della Regione An­
glofona a Lysterfield, Australia (347, 53)

-  Nei giorni 30 ottobre-1° novembre 1993 partecipa all’incontro della Regione 
Iberica sulla pastorale vocazionale; il 6-7 novembre a Torino prende parte al 
raduno degli animatori del MGS (347, 53-54)

-  Dal 10 gennaio al 27 marzo 1994 don Van Looy compie la visita straordinaria 
all’lspettoria del Belgio Nord (349, 55)

-  L’8 e il 9 aprile 1994 presiede un incontro di studio a Leusden, Olanda, su 
Leadership in stile salesiano (349, 55)

-  Partecipazione alle “visite d’insieme” delle Ispettorie del Piata (10-16 aprile 
1994); delle ispettorie del Brasile (17-23 aprile 1994); e delle Ispettorie del­
l’Europa Centro-Nord (2-6 maggio) (349, 55-56)

-  Dal 15 al 30 aprile 1994 predica gli esercizi spirituali ai direttori delle Ispet­
torie di Bilbao e León (Spagna) (349, 56)

-  Dal 14 maggio, a Cumbayà, in Ecuador, presiede - insieme con la Consi­
gliera per la Pastorale Giovanile FMA - un incontro di studio su II processo 
Educativo Salesiano e le Culture Emergenti in America Latina (349, 56)

-  Nei giorni 26-30 maggio '94 visita le opere di Santafé di Bogotá, in Colombia 
(349, 56)

-  Dopo aver predicato gli esercizi spirituali alle FMA dell’Auxilium, a Mornese, 
dal 7 al 9 agosto 1994 è a Vienna per partecipare a un convegno di giovani 
di vari paesi d’Europa sul tema Credere e aiutare a credere (351, 47)
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-  Dal 21 al 26 agosto ’94 a Kochi-Palluruthy, In India, partecipa all’incontro na­
zionale sul tema dei “ragazzi della strada" (351, 47)

-  Dal 1° al 15 settembre, in Madagascar predica gli esercizi a SDB e FMA e 
poi presiede l’incontro del Movimento Giovanile Malgascio (351, 47-48)

-  Dal 26 settembre al 2 ottobre 1994 compie la visita straordinaria alla comu­
nità di Maria Ausiliatrice a Torino-Valdocco; dal 17 al 27 ottobre proseguirà 
con la visita straordinaria alla casa del Colle Don Bosco (351, 48)

-  Partecipazione alle “visite d'insieme”: delle Ispettorie della Polonia ed Europa 
Est (a Wroctaw); delle Ispettorie di lingua francese (ad Annecy, Francia); 
delle Ispettorie dell’india (ad Hyderabad, India) e di quelle dell’Estremo 
Oriente (in Giappone); ai termine di quest’ultima predica gli esercizi a SDB e 
FMA del Giappone (351, 48)

-  Dopo la “visita d’insieme” ad Annecy, partecipa all’incontro europeo dei 
Centri Nazionali di Pastorale Giovanile a Vremde, Belgio Nord (351, 48)

-  Nel febbraio 1995 don Van Looy partecipa alle due “visite d’insieme” in 
Africa: ad Abidjan per i paesi francofoni (5-11 febbraio 1995) e a Nairobi (12- 
18 febbraio 1995) per i paesi anglofoni (353, 39)

-  Dal 21 febbraio al 25 maggio 1995 svolge la visita straordinaria all’lspettoria 
di Guwahati, India; durante la visita viene ordinato vescovo di Dibrugarh, in 
Assam, il salesiano adivasi Joseph Aind (353, 39-40)

-  Partecipazione a due incontri di parroci nella Regione Atlantico, ai primi di 
agosto 1995: a La Piata per le Ispettorie del Piata, a Cachoeira do Campo 
per le Ispettorie del Brasile (355, 48)

-  Dal 12 al 15 agosto 1995 partecipa, a Brasilia, al primo incontro delle Univer­
sità e Istituti universitari salesiani. Viene fondata l'Associazione Salesiana 
delle Università (ASU) (355, 48)

-  Dopo l’incontro di Brasilia si reca a Recife per un convegno sulla spiritualità 
salesiana; predica poi gli esercizi a SDB e FMA (355, 48)

-  Viaggi e visite in alcune Ispettorie dell’Asia: India-Madras (per un incontro 
sulla Spiritualità Giovanile Salesiana), Giappone, Corea (dove celebra il 25° 
di Messa), Vietnam (355, 49)

-  Viaggio in Australia, dal 22 al 30 settembre 1995, per predicare gli esercizi 
spirituali; breve visita alle missioni di Samoa (355, 49)

-  Visita nell’lspettoria di San Francisco (SUO) nella prima metà di ottobre 1995 
(355, 49-50)

-  Dopo aver partecipato all’incontro annuale sulla Spiritualità Giovanile Sale­
siana a Monaco di Baviera (2-3 novembre 1995), fa una visita in Russia e in 
altri paesi della Circoscrizione Est (355, 50)

-  Dal 30 novembre al 3 dicembre 1995, al “Salesianum", presiede il Convegno 
Europeo della Scuola Salesiana (355, 51)
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Orientamenti e direttive:

-  Mentalità di itinerario (345, 50-56)
-  Pregare con i giovani (347, 40-48)

-  Il Progetto Educativo Pastorale nelle Ispettorie (349, 33-41)
-  Volontariato e missione dalesiana (352, 34-41)
-  L’opera scolastica salesiana (355, 21-31)

Consigliere per la Famiglia Salesiana e la Comunicazione sociale

Attività:

A. Settore Famiglia Salesiana:

-  Significativi incontri in Africa, per studiare possibilità e modalità di organizza­
zione della Famiglia Salesiana in terra africana: ad Abidjan, Costa d’Avorio, 
21-24 agosto 1992, per le zone di lingua francese, ed a Johannesburg, Sud 
Africa, 14-17 settembre, per le zone di lingua inglese (343, 46)

-  9-13 ottobre 1992: a Macau prende parte al Congresso Asiatico-Australiano 
degli Exallievi di Don Bosco, sul tema: “Sistema Preventivo ed Exallievi di dif­
ferenti religioni” (343, 46-47)

-  In occasione del Congresso degli Exallievi, il Consigliere per la FS visita al­
cune Ispettorie dell’Estremo Oriente: Giappone, Filippine, Hong Kong, Thai­
landia, Vietnam (343, 47)

-  Animazione in America Latina: neH’Ispettoria di Medellin (25 ottobre - 3 no­
vembre 1992) e nell’lspettoria dell’Ecuador (3-8 novembre 1992) (343, 48)

-  Lavoro svolto dal Dicastero per la F.S. nel periodo febbraio-maggio 1993:
• La Carta di Comunione nella Famiglia Salesiana;
• Figura e ruolo del Delegato ispettoriale per la Famiglia Salesiana;
• Manuale per i dirigenti dell’Assoclazione Copperatori Salesiani;
• Traduzione inglese dello Statuto della Confederazione Exallievi/e di Don 

Bosco;
• Preparazione dei Congressi Regionali dei Cooperatori (345, 65-66)

-  I Congressi regionali dei Cooperatori celebrati nel periodo agosto-ottobre 
1993: elenco, clima, tematiche; i nuovi Consultori Mondiali (347, 54-57)

-  Partecipazione al Congresso Regionale dei Cooperatori in Ypacarai, Para­
guay (6-10 aprile 1994); i due Congressi Regionali dei Cooperatori in Africa 
(349, 57)

-  Partecipazione alle giornate-pellegrinaggio della Famiglia Salesiana del Por­
togallo a Fatima, nei giorni 21 -30 maggio 1994 (349, 57)
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-  L'Eurogex a Màlaga, Spagna, sul tema della famiglia (349, 58)

-  Impegni svolti nel periodo agosto-novembre 1994 con i diversi gruppi della 
Famiglia Salesiana: Cooperatori Salesiani (351, 49); Exallievi/e di Don Bosco 
(351, 49); Volontarie di Don Bosco (351, 49); Volontari con Don Bosco (351,
50); Salesiani (351, 50)

-  Attività svolte a livello centrale nel periodo febbraio-maggio 1995; in partico­
lare: incontro con i responsabili centrali dei gruppi della F.S. sul tema: Fami­
glia Salesiana e missione salesiana (26-28 maggio); seminario di studio con i 
rappresentanti dei gruppi della F.S. sul tema: animazione pastorale e spiri­
tuale dei gruppi della F.S. (353, 41)

-  5-12 marzo 1995: visita di animazione e incontri coi vari gruppi della F.S. nel- 
l’Ispettoria Ceca (353, 41)

-  Partecipazione alle giornate della Famiglia neH’Ispettoria dell’Italia Meridio­
nale (353, 41)

-  22-30 marzo 1995: visita di animazione della Famiglia Salesiana nell’lspet- 
toria di Manaus, Brasile (353, 41)

-  Partecipazione al Congresso latino-americano degli Exallievi (CONGREI_AT), 
Asunción (Paraguay), 7-12 settembre 1995 (355, 51)

-  Congresso Centenario dei Cooperatori Salesiani, Bologna, 13-15 ottobre 
1995 (355, 52)

-  Presidenza mondiale della Conferedazione Exallievi, Malta, 2-7 novembre 
1995 (355, 52)

B. Settore della Comunicazione sociale:

-  Lavoro di coordinamento dei “servizi di comunicazione sociale” presenti in 
alcune Ispettorie o in alcune aree regionali: Editrice Don Bosco di Buenos 
Aires; impegni nella comunicazione sociale in Cile, Bolivia, Paraguay; nelle 
Ispettorie di Spagna, Ecuador, Hong Kong, Filippine Nord (343, 48-49)

-  Interventi di animazione nel settore comunicazione sociale: nelle Ispettorie 
del Giappone, di Medellin e nel Vietnam (343, 50)

-  Lavoro svolto dal Dicastero per la C.S. nel periodo febbraio-maggio 1993:
• La parte operativa, organizzazione e strumentazione, del progetto Agenzia 

di informazione;
• La parte ideologica del progetto Agenzia di informazione;
• Il corso di qualificazione per i corrispondenti dalle Ispettorie nel mondo sa­

lesiano;
• Le Conferenze ispettoriali aiutate a riflettere sul tema della C.S.;
• Promozione di collegamenti tra strutture di comunicazione (345, 67-69)
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-  Una valutazione della comunicazione sociale in Congregazione a partire 
dalle “visite d’insieme” a cui il Consigliere per la C.S. ha partecipato: elenco 
delle visite d’insieme e valutazioni sulla Comunicazione Sociale (347, 58-61)

-  Attività svolta al Centro, nel periodo gennaio-maggio 1994, per la realizza­
zione del Progetto per la Informazione (349, 58)

-  Visita ad alcuni centri di comunicazione, in occasione dei viaggi per le ‘Visite 
d'insieme”, nel periodo aprile-maggio 1994: progetto EDEBE in America la­
tina, Centro Salesiano Video di Belo Horizonte, Editrici di Asunción e di Porto 
(349, 58-59)

-  Impegni con la comunicazione sociale nel periodo agosto-novembre 1994 
(351, 50)

-  Animazione della comunicazione sociale nelle Ispettorie di Praga e di Ma­
naus (353, 42)

-  Dal 22 al 27 novembre 1995 partecipa alla riunione della Conferenza delle 
Ispettorie polacche sul tema della comunicazione sociale (355, 53)

Impegni comuni e per la preparazione del CG24 (come Regolatore):
-  Partecipazione alle “visite d’insieme” delle Ispettorie del Piata (10-16 aprile

1994); delle Ispettorie del Brasile (17-23 aprile 1994); e delle Ispettorie del­
l’Europa Centro-Nord (2-6 maggio) (349, 57)

-  Partecipazione alle “visite d’insieme”: in Polonia (3-8 ottobre 1994); in India 
(7-11 novembre) e in Estremo Oriente (13-18 novembre) (351, 49)

-  Preparazione del Capitolo Generale 24°, come Regolatore, nel periodo 
agosto-novembre 1994 (351, 51)

-  Partecipazione alle “visite d’insieme” in Africa: ad Abidjan per i paesi fran­
cofoni (5-11 febbraio 1995) e a Nairobi (12-18 febbraio 1995) per i paesi an­
glofoni (353, 42)

-  Lavori di preparazione del CG24 nel periodo febbraio-maggio 1995; costitu­
zione della Commissione Precapitolare (353, 42-43)

Orientamenti e direttive:

-  Gli Exallievi di Don Bosco: risvegliare consolidare sviluppare l’educazione ri­
cevuta (344, 36-43)

-  L’impegno dell’lspettoria per organizzare il settore della comunicazione so­
ciale (346, 38-48)

-  A proposito di Cooperatori Salesiani: riflessioni dopo i Congressi regionali dei 
Cooperatori (349, 42-51)

-  La Carta di comunione nella Famiglia Salesiana di Don Bosco (353, 26-36)
-  I Volontari con Don Bosco: una proposta vocazionale (355, 32-45)
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Consigliere per le Missioni

Attività:
-  Visita straordinaria alle presenze missionarie nelle Ispettorie di Manaus, Bra­

sile (agosto 1992) e del Venezuela (novembre 1992) (343, 50)
-  Visite in Africa, nell’ambito del progetto di coordinamento: in Etiopia (set­

tembre 1992) e nello Zimbabwe, diocesi di Harare (343, 51)
-  Nell’Africa Meridionale, dopo aver presenziato all’inizio del seminario interna­

zionale sulla Famiglia Salesiana, fa una rapida visita alle presenze salesiane 
della Visitatoria (343, 51 )

-  in Asia: viaggio nella Cina continentale, per conoscere la realtà e incontrare I 
Salesiani, e successivamente visita di animazione missionaria In Corea e vi­
sita alle stazioni missionarie nel Sud del Giappone (343, 51)

-  Incontri realizzati nel periodo agosto-novembre 1992: 21-27 settembre, a 
New Rochelle, raduno annuale del Procuratori delle Missioni Salesiani sul 
tema: Fund Raising-, a Bangalore, India, incontro dei Delegati di animazione 
missionaria di India e Australia (343, 52)

-  Gennaio 1993: visite di animazione missionaria alle Ispettorie di Ljubljana 
(Slovenia), Leon (Spagna), Budapest (Ungheria) (345, 69)

-  Febbraio 1993: oltre alla partecipazione alla ‘Visita d’insieme” delle Ispettorie 
d’Italia, dal 5 al 20 presiede un seminario internazionale su Educare alla di­
mensione missionaria (345, 69)

-  A fine febbraio ’93, nel Ghana, partecipa all'incontro del direttori delle comu­
nità occidentali anglofone dell’Africa; fa poi una breve visita in Costa d’Avorio 
(345, 69)

-  Nella prima parte di marzo 1993 visita le missioni deH’Ispettoria della Bolivia; 
nella seconda parte del mese, insieme con la Consigliera FMA per le Mis­
sioni, presiede due seminari: Misiones entre Mapuches (Bahia Bianca, Ar­
gentina) e Misiones deAlturas (Quito, Ecuador) (345, 70)

-  In aprile '93 fa visita alle missioni nell’lspettoria di Dimapur, India (345, 70)
-  In maggio 1993 presiede, a Bonn (Germania), la riunione annuale dei Procu­

ratori delle Missioni Salesiane; in seguito visita le presenze missionarie del- 
l’Ispettoria Centrale in Kenya; verso la fine del mese si reca in Burundi e 
Rwanda (345, 70-71)

-  A fine luglio 1993, in una settimana trascorsa in Kenya e Tanzania, presenta 
la consultazione per la nomina del nuovo Superiore (347, 61)

-  Nella prima quindicina di agosto 1993 visita i paesi deH’ex-Unione Sovietica, 
insieme col Delegato del RM (347, 61)

-  Dalla fine di agosto a metà settembre '97 compie la visita straordinaria alle 
missioni della Prelatura di Ayutla in Messico (347, 61 -62)

33

3



-  Dal 20 al 24 settembre 1993 presiede, insieme con la Consigliera per le Mis­
sioni FMA, l’incontro di Formazione Permanente dei missionari/e SDB e FMA 
delle missioni amazzoniche (347, 62)

-  A fine settembre 1993 partecipa alla “visita d’insieme” della Regione Pacifico- 
Caribe, a Santo Domingo; in seguito accompagna l’incontro dei missionari 
partenti (347, 62)

-  Il 12 ottobre parte per la visita alle missioni di Samoa; dal 20 al 26 ottobre, 
poi, partecipa alla "visita d’insieme” della Regione Anglofona; nel ritorno si 
ferma a Goa-lndia (347, 62-63)

-  Dopo una visita a Thiès, Senegai, don Odorico si porta in Brasile per visitare 
le due presenze salesiane nate dal “gemellaggio” con Verona (349, 59)

-  Dal 15 al 21 gennaio 1994, nella Prelatura di Ayutla, Messico, insieme con la 
Consigliera per le Missioni FMA, anima il 4° incontro di formazione perma­
nente per missionari/e SDB e FMA, sul tema: Evangelizzazione-Cultura nel 
contesto del Centro America (349, 59-60)

-  Dal 22 gennaio al 1° febbraio 1994 visita le missioni deH’Ariari, neH’Ispettoria 
di Colombia-Bogotà, e dal 1 ° al 4 febbraio quelle del Chokó, neH’Ispettorla di 
Medellin (349, 60)

-  Dal 12 al 22 febbraio 1994 visita tutte le missioni della Thailandia; quindi dal 
22 febbraio al 1 ° marzo fa visita a quasi tutte le opere del Vietnam (349, 60)

-  Nel mese di marzo anima due incontri di formazione permanente per missio­
nari/e SDB e FMA in Asia, sul tema: Evangelizzazione e dialogo interreligioso 
(Hyderabad, 5-11 marzo e Manila 12-22 marzo) (349, 60)

-  Rientrato a Roma, al 10 aprile all’8 maggio 1994 partecipa, come esperto, 
alla Prima Assemblea Speciale del Sinodo dei Vescovi per l'Africa (349, 60)

-  Dal 9 al 12 maggio 1994 presiede l’annuale raduno dei Procuratori delle Mis­
sioni, che si tiene a Roma; poi, dal 13 al 16 maggio, presiede la riunione del De­
legati ispettoriali di animazione missionaria d’Europa, USA e Canada (349, 60)

-  Nella seconda metà di maggio è in Etiopia e Gabon per accompagnare i 
Congressi regionali dei Cooperatori delle regioni anglofona e francofona del- 
l’Africa (349, 61)

-  Dal 18 agosto al 3 settembre 1994 don Luciano Odorico anima due corsi di 
esercizi spirituali, rispettivamente per la Delegazione deH’Africa Occidentale 
Francofona e per la Delegazione dell’Africa Tropicale Equatoriale (351, 51)

-  Dopo alcuni incontri di animazione missionaria neN’Ispettoria di Porto Aiegre 
(13-17 settembre 1994), dal 17 al 21 settembre visita le missioni del Valle 
Sagrado nel Perù (351, 51)

-  Rientrato in Italia, accompagna i missionari partenti nella preparazione e con­
segna del Crocifisso (25 settembre 1994); dal 27 al 30 settembre visita di 
animazione missionaria nelle Ispettorie della Gran Bretagna e deil’lrlanda 
(351,52)
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-  Partecipazione alle “visite d’insieme”: delle Ispettorie della Polonia e Circo- 
scrizione Est (2-8 ottobre 1994); delle Ispettorie francofone (28 ottobre - 1° 
novembre); delle Ispettorie dell’india (7-11 novembre); delle Ispettorie dell’E- 
stremo Oriente (14-19 novembre) (351, 52)

-  9-18 ottobre: visite di animazione missionaria nelle Ispettorie di La Piata, 
Cordoba, Rosario e Santiago del Cile (351, 52)

-  Nei giorni 21-22 ottobre a Yaoundé (Camerun) presiede una riunione dei 
Consigli delle due Delegazioni: Africa Occidentale Francofona e Africa Tropi­
cale Equatoriale (351, 52)

-  Visita in Pakistan, dal 2 al 5 novembre 1994 (351, 52)
-  Visita alle presenze e missioni salesiane nel Myanmar (Birmania) (351, 53)
-  Nel febbraio 1995 partecipa alle due “visite d’insieme” in Africa (che ha pre­

parate come Coordinatore del Progetto Africa): ad Abidjan per i paesi fran­
cofoni e lusifoni (5-11 febbraio) e a Nairobi (12-18 febbraio) per i paesi an­
glofoni (353, 43)

-  Dopo l’incontro a Roma con i partecipanti al Corso di Missiologia, dal 2 
marzo al 25 maggio 1995 svolge la visita straordinaria all’lspettoria dell’Africa 
Centrale (353, 44)

-  Dal 20 al 27 luglio 1995 don Luciano Odorico partecipa al V Congresso Mis­
sionario Latino Americano, a Belo Horizonte (355, 54)

-  Dal 29 agosto al 9 settembre visita le missioni salesiane tra i Chavante e i 
Bororo nel Mato Grosso, Brasile. Fa quindi una visita a Cuba (10-14 set­
tembre) (355, 54)

-  Dopo una visita a Khartoum, Sudan (15-18 settembre 1995), dal 21 al 24 set­
tembre è a Torino per accompagnare i missionari partenti, che il 24 set­
tembre ricevono il Crocifisso (355, 54-55)

-  Dal 25 settembre al 7 ottobre visita le presenze missionaria della Tanzania, 
nella Visitatoria Africa Est (355, 55)

-  Dal 9 al 12 ottobre a Lisbona presiede l'annuale riunione dei Procuratori della 
Missioni Salesiane (355, 55)

-  Il 17 ottobre 1995 parte per Jakarta (Indonesia) e successivamente per Hy- 
derabad (India). In seguito compie la visita straordinaria alla Visitatoria di 
Haiti. Ha quindi un passaggio per il Venezuela, alla conclusione del Cente­
nario, e a Hong Kong, per riflettere sulla presenza salesiana in Cina (355, 55)

Orientamenti e direttive:
-  Cooperazione nell’attività missionaria (persone e mezzi) (343, 34-40)
-  Formazione permanente per i missionari salesiani (348, 38-43)
-  Educare alla dimensione missionaria (352, 42-53)
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Consigliere per la Regione Anglofona
Attività:

-  Nel periodo agosto-novembre 1992 don Martin McPake compie la visita straor­
dinaria all’lspettoria dellAustralia (Australia + Western Samoa) (343, 56-58)

-  Dal 12 febbraio al 1° maggio 1993 svolge la visita straordinaria all’lspettoria 
dell’lrlanda, visitando le opere nell’lrlanda stessa, nella Delegazione di Malta, 
e a Manouba, Tunisia (345, 75)

-  Dal 10 agosto al 12 ottobre 1993 compie la visita straordinaria alla Visitatoria 
dell’Africa Meridionale, nelle sue tre nazioni, Sud Africa, Lesotho e Swaziland 
(347, 67)

-  Dopo la visita straordinaria allAfrica Meridionale il Regionale si porta in Au­
stralia per la “visita d’insieme” della Regione Anglofona (347, 68)

-  Da gennaio a maggio 1994 compie la visita straordinaria all’lspettoria degli 
Stati Uniti Est, con sede a New Rochelie (349, 66-67)

-  Nell’aprile 1994 a New Rochelie presiede l’incontro dei sette Ispettori della 
Regione Anglofona; durante la visita straordinaria don Martin McPake è co­
stretto a un’interruzione per malattia, e verso la fine della visita subisce un in­
tervento chirurgico (349, 66-67)

-  Dall'agosto al novembre 1994 don Martin McPake, convalescente, continua a 
interessarsi dei problemi e deH’animazione della Regione attraverso gli stru­
menti di comunicazione (351, 57)

Consigliere per la Regione Asia
Attività:

-  Dall’8 agosto al 9 novembre 1992 il Regionale svolge la visita straordinaria 
all’lspettoria di Bombay, India (343, 58)

-  Nei giorni 7-8 ottobre 1992 presiede la riunione degli Ispettori deH’Estremo 
Oriente, a Macau (343, 58)

-  in India prende parte al raduno dei salesiani coadiutori professi perpetui del­
l'india, tenuto a Madras dal 20 al 24 ottobre 1992; successivamente presiede 
la Conferenza indiana degli Ispettori (343, 58)

-  Dal 21 al 28 novembre fa una rapida visita alle comunità salesiane dello Sri 
Lanka (343, 58)

-  Il 6 febbraio 1993 don Thomas Panakezham inizia la visita straordinaria alla 
Delegazione ¡spettoriate di New Delhi (345, 76)

-  Dopo aver partecipato alla riunione della Presidenza della Conferenza ¡spet­
toriate dell'india, il 10 marzo parte per la Thailanda, dove visita alcune comu­
nità; poi accompagna il Rettor Maggiore nella visita a Thailandia, Vietnam e 
Hong Kong (345, 76)
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-  Dal 25 marzo al 16 maggio 1993 svolge la visita straordinaria all’lspettoria 
del Giappone. Segue un breve passaggio in Korea (345, 76-77)

-  Dal 10 agosto al 27 ottobre 1993 don Panakezham compie la visita straordi­
naria all’lspettoria “San Giovanni Bosco” di Calcutta (esclusa la Delegazione 
di New Delhi); tra l’altro, visita i confratelli in Myanmar (Birmania) (347, 68)

-  Durante la visita straordinaria di Calcutta presiede una riunione degli Ispettori 
dell’Estremo Oriente e, a fine visita, la Conferenza degli Ispettori dell’india 
(347, 68-69)

-  Visita alle comunità della Tanzania e del Kenya, nel gennaio 1994 (349, 67)
-  Dopo un rapido passaggio in Thailandia, dai 22 al 28 febbraio 1994 visita le 

due Ispettorie delle Filippine; quindi, dall’1 all'8 marzo fa visita alle comunità 
dello Sri Lanka (349, 67-68)

-  Il 9 marzo 1994 si reca a Hyderabad, India, per partecipare all’incontro dei 
missionari su Evangelizzazione e dialogo interreligioso; subito dopo presiede 
ia Conferenza degli Ispettori dell’india (349, 68)

-  Dal 16 marzo al 24 maggio 1994 compie la visita straordinaria all’lspettoria 
“Maria Ausiiiatrice” di Hong Kong (349, 68)

-  Dal 25 al 28 maggio a Daejon, Corea del Sud, presiede l'incontro degli Ispet­
tori deil’Estremo Oriente (349, 68)

-  Ai primi di agosto 1994, don Thomas Panakezham, dopo una breve sosta a 
Bombay, si porta a Bangalore per compiervi la visita straordinaria (5 agosto - 
24 ottobre 1994) (351, 57)

-  Dopo la visita a Bangalore, Il Regionale partecipa alle due “visite d’insieme” 
nella Regione: ad Hyderabad, India, per le Ispettorie dell’india, e a Yama- 
naka, Giappone, per le Ispettorie dell’Estremo Oriente (351, 58)

-  Visita straordinaria all’lspettoria “San Giuseppe” di Hyderabad, India, nel 
periodo febbraio-maggio 1995 (353, 48-49)

-  Nel corso della visita ad Hyderabad, il Regionale si porta a Dimapur per pre­
siedere la Conferenza degli Ispettori dell’india (353, 48)

-  Conclusa la visita straordinaria, il Regionale compie alcune visite di anima­
zione: nelle Ispettorie di Bangalore, Madras, Calcutta, nel Myanmar (Bir­
mania), a Phnom Penh in Cambogia, a Hong Kong e in Cina (353, 49)

-  Partito da Roma il 22 luglio 1995, don Thomas Panakezham, dopo aver par­
tecipato a una liturgia di suffragio per D. Egidio Viganò a Calcutta, si porta 
neH’Ispettoria di Guwahati, dove presenta la consultazione per la nomina del­
l’ispettore. Successivamente, dal 16 al 27 agosto visita l’Ispettoria di Di­
mapur; poi le comunità formatrici di Calcutta (355, 61-62)

-  L’8 settembre 1995 parte per il Giappone. Successivamente visita la Corea 
del Sud (355, 62)
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-  Dal 21 settembre al 5 ottobre 1995 fa visita alle comunità dell’isola di Timor e 
dell’Indonesia. Di qui passa a Papua Nuova Guinea (355, 62)

-  Nelle Filippine partecipa al terzo congresso dei salesiani coadiutori dell’Asia 
Est. Dalle Filippine, passando per New Delhi, si porta ad Hyderabad per pre­
siedere la Conferenza degli Ispettori dell’india (355, 62-63)

-  Dal 13 al 19 novembre 1995 visita le comunità formatrici delle Ispettorie di 
Bangalore e di Bombay. Il 19 novembre si porta a Nairobi per la visita alle 
comunità del Kenya (355, 63)

Consigliere per la Regione Atlantico

Attività:
-  Dal 10 agosto ad ottobre 1992 don Carlos Techera svolge la visita straordi­

naria all’lspettoria “San Domenico Savio” di Manaus (343, 53)
-  Presiede le riunioni delle due Conferenze ispettoriali: Conferenza del Piata, 

Montevideo, 7 settembre 1992; Conferenza del Brasile, Cachoeira do 
Campo, 12 ottobre (343, 53-54)

-  li 26 agosto 1992 partecipa, in rappresentanza del Rettor Maggiore, alle cele­
brazioni centenarie dell’arrivo delle FMA in Brasile; a fine settembre partecipa 
alla consacrazione episcopale di Mons. Alejandro Buccolini, nominato Ve­
scovo di Río Gallegos (343, 53)

-  Il 29 ottobre 1992, a Fusagasugà, Colombia, prende parte al raduno degli 
Ispettori deH’America sul documento della IV Assemblea generale dell’Epi- 
scopato latinoamericano di Santo Domingo (343, 54)

-  Nel periodo febbraio-maggio 1993 don Techera compie la visita straordinaria 
all’lspettoria di Buenos Aires, Argentina, cominciando dalle comunità della 
Terra del Fuoco (345, 72-73)

-  Il 19 marzo 1993, a Comodoro Rivadavia, prende parte alla consacrazione 
episcopale di Mons. Pietro Ronchino (345, 72)

-  Dal 19 al 21 aprile presiede la Conferenza Ispettoriale del Brasile, riunita a 
Porto Aiegre; dal 24 al 26 aprile presiede la Conferenza del Piata, radunata a 
Cabana, Córdoba, Argentina (345, 72)

-  Il 10 agosto 1993 don Techera parte per l’Angola, dove predica gli esrcizi spi­
rituali ai salesiani (347, 63)

-  Il 10 agosto 1993, a Sào Paulo, Brasile, inizia la consultazione per la nomina 
del nuovo Ispettore. Successivamente svolge lo stesso impegno a Recife, 
Brasile (347, 63-64)

-  Il 23 agosto 1993 inizia la visita straordinaria aH’Ispettoria di Belo Horizonte, 
Brasile, che conclude II 27 ottobre (347, 64)
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-  Dal 9 all’11 settembre, a Manucho (Argentina), presiede la Conferenza ispet- 
toriale del Piata; e dal 30 settembre al 2 ottobre quella del Brasile, a Campo 
Grande (347, 64)

-  Da febbraio a maggio 1994 don Carlos Techera compie la visita straordinaria 
all’lspettoria di Campo Grande, Brasile (349, 62-63)

-  Nella prima settimana di aprile ’94 presenta la consultazione per la nomina 
deH’Ispettore del Paraguay e, sempre in Paraguay, partecipa al Congresso 
Regionale dei Cooperatori del Cono Sud (349, 62)

-  Partecipa alle “visite d'insieme”: delle Ispettorie della Conca del Piata (La 
Falda, Córdoba, 10-16 aprile 1994) e delle Ispettorie del Brasile (Campos do 
Jordào, SP, 17-23 aprile 1994) (349, 62)

-  Accompagna II Rettor Maggiore nelle celebrazioni centenarie di Campo 
Grande e successivamente in una visita a Manaus; partecipa poi anche alle 
celebrazioni del centenario di Recife (349, 63)

-  Nei mesi di agosto-settembre 1994 don Techera compie la visita straordinaria 
all’lspettoria “N. S. de l’Asunción” del Paraguay (351, 54)

-  Dopo aver presieduto il “Curatorium” del Noviziato di Ramos Mejia, Buenos 
Aires (7 settembre 1994), nei giorni 8-9 settembre partecipa alla Conferenza 
ispettoriale del Piata, a Rosario; nei giorni 10-11 settembre prende parte al­
l’incontro dei responsabili della Famiglia Salesiana della Conca del Piata 
(351, 54)

-  Nei giorni 15-16 settembre 1994, a Recife (Brasile), presiede la Conferenza 
ispettoriale del Brasile; il 17 partecipa alla riunione congiunta Ispettori SDB - 
Ispettrici FMA del Brasile (351, 54)

-  Il 28 settembre 1994 inizia la visita straordinaria all’lspettoria “N. S. de Lujàn” 
di La Piata (351, 54-55)

-  Visita straordinaria all’lspettoria “Maria Ausiliatrice” di Sào Paulo, Brasile, nel 
primo semestre 1995 (353, 45)

-  Il 19 marzo 1995 presenzia all’ingresso di Mons. Giovanni Zerbini nella dio­
cesi di Guarapuava, Brasile; e la domenica 26 marzo prende parte alla con­
sacrazione episcopale di Mons. Carlos Ma Collazzi, a Mercedes, Uruguay 
(353, 45)

-  Il 19 aprile 1995 il Regionale si porta a Manaus, per presiedervi la Confe­
renza ¡spettoriate del Brasile (353, 45-46)

-  Finita la visita all’lspettoria di Sào Paulo, parte per Buenos Aires per presie­
dere la Conferenza ispettoriale del Piata (353, 46)

-  Il 31 luglio 1995 don Techera parte per l’Angola per compiervi la visita straor­
dinaria (355, 56)

-  Portatosi in Brasile, dal 16 agosto ’95 promuove la consultazione per la no­
mina dell’ispettore di Campo Grande (355, 57)
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-  Nel settembre 1995, dopo una visita al corso di formazione permanente a 
Ramos Mejia, presiede la Conferenza ispettoriale del Piata. Il 15 settembre 
inizia la visita straordinaria aH’Ispettoria di Bahia Bianca, Argentina (355, 57)

-  Nei giorni 12-14 ottobre partecipa all’incontro nazionale della Famiglia Sale­
siana del Brasile. Di seguito, nei giorni 15-16 ottobre presiede la Conferenza 
ispettoriale del Brasile (355, 57)

Consigliere per l’Europa Centro-Nord e l’Africa Centrale

Attività:

-  Nella Pentecoste 1992 il Regionale accompagna il Rettor Maggiore negli in­
contri con la Famiglia Salesiana a Liegi-Farnières e a Bruxelles. Vari contatti 
personali nel periodo giugno-luglio (in particolare durante il raduno degli 
Ispettori d'Europa, 12-16 giugno 1992) (343, 59)

-  Dal 27 al 30 giugno 1992, a Beromünster (Svizzera) partecipa al raduno dei 
docenti di Benediktbeurn. In agosto compie visite di animazione in Austria e 
Slovenia (343, 59)

-  Dal 14 settembre al 27 novembre ’92 compie la visita straordinaria all’lspet- 
toria di Lione, Francia Sud; dal 20 al 22 novembre partecipa alla festa del 
Rettor Maggiore a Vienna (343, 59)

-  Visita allo Zaire, alla fine di gennaio e nella prima metà di febbraio 1993. Tra 
l’altro, partecipa alle celebrazioni per il nuovo Vescovo di Kilwa-Kasenga, 
Mons. Jean-Pierre Tafunga (345, 77)

-  Dopo alcuni contatti con le Ispettorie di Austria, Ungheria e Slovacchia, dal
27 marzo al 30 maggio 1993 il Regionale compie la visita straordinaria al- 
l’Ispettoria di Monaco di Baviera (345, 77)

-  Dal 30 aprile al 3 maggio presiede la Conferenza interispettoriale di lingua te­
desca, radunata a Praga (345, 77)

-  Nei giorni 23-24 maggio, a Groot Bijgaarden (Belgio), partecipa a un incontro 
degli animatori della Pastorale giovanile a livello europeo (345, 77)

-  Visita straordinaria all’lspettoria del Belgio Sud, nel settembre-ottobre 1993 
(347, 69)

-  Altri incontri durante il periodo estivo 1993: in Francia Sud, in Ungheria, in 
Slovacchia; presiede, inoltre, le Conferenze interispettoriali di lingua tedesca 
(a Bratislava) e di lingua francese (a Parigi) (347, 69)

-  Dopo un contatto - a fine gennaio 1994 - con le comunità formatrici dell’Africa 
Centrale, don Britschu compie la visita straordinaria all’lspettoria della Ger­
mania Nord (da fine febbraio al 27 maggio) (349, 68)

-  Dal 2 al 7 maggio '94 partecipa alla “visita d’insieme” delle Ispettoria dell’Eu­
ropa Centro-Nord, convocata a Benediktbeuern (349, 68-69)
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-  Dopo una breve visita ai confratelli di Istanbul (agosto 1994), don Domenico 
Britschu si porta in Ungheria per compiervi la visita straordinaria (351, 58)

-  Interrompe la visita all'Ungheria per tre appuntamenti: la Conferenza interi- 
spettoriale di lingua tedesca (in Olanda, 8-13 ottobre); la “visita d’insieme” 
alle Ispettorie di lingua francese (ad Annecy, 28 ottobre - 2 novembre); una 
visita in Slovenia (fine novembre) (351, 58)

-  Visita straordinaria all'lspettoria di Praga (Rep. Ceca) nel periodo aprile- 
maggio, preceduta da una visita di animazione e di verifica all’lspettoria di 
Budapest, Ungheria 1995 (353, 49)

-  Nel periodo settembre-novembre 1995 don Domenco Britschu compie la vi­
sita straordinaria all’lspettoria Slovena (355, 63)

-  Dal 16 al 20 ottobre 1995 prende parte ai lavori della Conferenza interispetto- 
riale dell’Europa Centro-Nord (355, 63)

Consigliere per la Regione Iberica

Attività:
-  Il 18 agosto 1992 don Antonio Rodriguez parte per Abidjan, Costa d’Avorio, 

dove partecipa agli esercizi spirituali per SDB e FMA dell’Africa Occidentale 
e successivamente prende parte all’incontro sulla Famiglia Salesiana. In 
questi giorni viene anche inaugurata la “Delegazione dell’Africa Occidentale” 
(343, 61)

-  Dopo una permanenza a Lomé (Togo), dà inizio alla visita straordinaria all’l- 
spettoria di Sevilla, cominciando dalle presenze africane di Kara e Cinkassé 
(343, 61)

-  Ritornato in Spagna, dopo una riunione della “Giunta di governo” della Cen­
trale Catechistica di Madrid, e dopo una riunione degli Ispettori, in vista della 
“visita d’insieme”, prosegue la visita straordinaria all’lspettoria di Sevilla; nei 
giorni 27-28 ottobre partecipa alla riunione della Conferenza Iberica, a 
Sanlucar la mayor (343, 61-62)

-  Nei mesi gennaio-maggio 1993 il Regionale compie la visita straordinaria al- 
l’Ispettoria “San Giacomo maggiore” di Leon, Spagna (345, 79-80)

-  Nei giorni 23-24 marzo partecipa alla sessione della Conferenza Iberica degli 
Ispettori, con importanti temi all’o.d.g. (345, 80)

-  Nei giorni 26-28 marzo, in Portogallo, promuove la consultazione per la no­
mina del nuovo Ispettore (345, 80)

-  Nei primi giorni di agosto 1993, a Marti Codolar, Barcelona, partecipa alla “vi­
sita d’insieme” della Regione Iberica (347, 69-70)

-  Dal15 agosto al 24 ottobre 1993 compie la visita straordinaria all’lspettoria 
“N. S. di Guadalupe” di México, Messico (347, 70-71)
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-  Dal 20 al 22 novembre partecipa alla 38“ sessione della Conferenza Ispetto- 
riale Iberica (347, 71)

-  Il 27 novembre 1993 partecipa a Madrid ai funerali di don Modesto Bellido 
(347, 71)

-  Dal 4 al 7 dicembre ’93 prende parte al Congresso Regionale dei Cooperatori 
sul tema Identità e partecipazione (347, 71)

-  L’impegno prevalente del Regionale nel periodo gennaio-maggio 1994 è 
stato la visita straordinaria all’lspettoria “San Giovanni Bosco” di Madrid, 
Spagna (349, 69-70)

-  Il 22 gennaio 1994, in una riunione di direttori a Leon, presenta la consulta­
zione per la nomina del nuovo Ispettore; nel mese di febbraio dedica dieci 
giorni per prendere parte al “Curatorium” dello studentato teologico di Lu- 
bumbashi, Zaire (349, 69)

-  Nei giorni 22-23 marzo 1994 presiede, a Leon, la 39a sessione della Confe­
renza Ispettoriale Iberica (349, 69)

-  A fine marzo - primi di aprile '94, nell’ambito della visita straordinaria, si reca 
a visitare le comunità della Guinea Equatoriale, in Africa; partecipa alla riu­
nione della Delegazione dell’Africa Tropicale Equatoriale, che si tiene a Ma- 
labo (349, 70)

-  Il 28 maggio partecipa alla celebrazione del 50° di fondazione della Centrale 
Catechistica Salesiana (349, 70)

-  Il 3 agosto 1994 don Antonio Rodriguez partecipa al Colle Don Bosco a una 
giornata del “Campobosco"\ nei giorni 5-6 agosto presenzia al corso per i 
nuovi direttori organizzato dalla Conferenza Iberica (351, 59)

-  Il 25 agosto 1994 parte per PAfrica, dove si ferma circa due mesi, in visita ai 
confratelli dei sei paesi deH’Afrlca Occidentale. Visita successivamente le 
presenze nel Mali, in Burkina Faso, nel Togo, nel Benin, nella Costa d'Avorio 
e nel Senegai; dal 15 al 20 ottobre si ferma nelle Isole Canarie (351, 59-60)

-  Rientrato in Spagna, visita le case di formazione in Andalusia; poi dal 5 all’8 
novembre a Bilbao presenta la consultazione per la nomina deH’Ispettore; nei 
giorni 20-21 novembre è presente al corso di Formazione Permanente a 
Campello (351,60- 61)

-  Il 23 novembre 1994 si incontra con gli Ispettori della Spagna e nei giorni 
24-25 novembre presiede la riunione della Conferenza Iberica (351, 61)

-  Nei giorni 26-27 novembre partecipa all’incontro regionale sul Salesiano 
Coadiutore (351, 61)

-  Nel febbraio 1995 don Antonio Rodriguez partecipa alla “visita d’insieme” per 
i paesi francofoni dell’Africa, ad Abidjan (353, 50)

-  L’11 febbraio 1995 incomincia, partendo dalle presenze salesiane in Lomé 
(Togo), la visita straordinaria all’lspettoria di Córdoba, Spagna (353, 50-51)
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-  Il 20 marzo 1995 partecipa gli incontri della “Giunta di Governo” della Procura 
delle Missioni e della Giunta della Centrale Catechistica Salesiana; successiva­
mente prende parte alla riunione della Conferenza ispettoriale Iberica (353, 50)

-  Gli ultimi giorni di aprile e il 10 maggio 1995 partecipa ai lavori del V Con­
gresso Nazionale di Maria Ausiliatrice (353, 51)

-  A fine luglio 1995 don Antonio Rodriguez parte per una visita al Mozambico, 
dove rimane fino al 23 agosto. Si porta poi in Angola dove, nello spazio di 
una settimana, fa una breve visita a quasi tutte le opere salesiane (355, 64)

-  Il 30 agosto 1995 si porta in Portogallo, dove visita alcune case e partecipa ai 
lavori del Congresso di pedagogia, organizzato in occasione del Centenario 
(355, 64)

-  Dal 14 al 24 settembre 1995 neH’Ispettoria di Valencia presenta la consulta­
zione per la nomina dell’ispettore. Il 25 settembre presenzia alla presa di 
possesso del nuovo direttore della Procura Missionaria, e nei quindici giorni 
seguenti visita varie case dell’lspettoria di Madrid. Il 7 ottobre presenta ai di­
rettori la consultazione per la nomina dell’ispettore (355, 64-65)

-  Il 13 ottobre 1995 parte per Lomé (Togo) dove, fino all’11 novembre, rimane 
nel noviziato di Gbodjome; in questo periodo visita anche le altre presenze 
nel Togo (355, 65)

-  Nei giorni 13-14 novembre a Madrid presiede la 42a sessione della Confe­
renza Iberica degli Ispettori (355, 66)

-  Dal 19 al 27 novembre presenta la consultazione per la nomina dell’ispettore 
nella case dell'lspettoria di Córdoba (355, 66)

Consigliere per la Regione Italia e Medio Oriente

Attività:
-  Dal 10 al 12 luglio 1992 don Giovanni Fedrigotti presiede la Presidenza della 

CISI, in preparazione alla “visita d’insieme” (343, 59-60)
-  Tra vari impegni di animazione nell'agosto ’92, il Regionale conclude - con la 

riunione del Consiglio ispettoriale - la visita straordinaria deH’Ispettoria Lom­
bardo-Emiliana; poi, al Colle Don Bosco prende parte alla fase iniziale del 
“Confronto ’92" (343, 60)

-  Il 20 settembre 1992, dopo vari incontri di animazione in alcune Ispettorie 
d’Italia, inizia al visita straordinaria all’lspettoria dell Sicilia (343, 60-61)

-  Dal 7 al 9 novembre con la Presidenza CISI approfondisce il tema dell’ani­
mazione missionaria in Italia, anche in relazione con la nuova Procura Don 
Bosco di Torino (343, 60)

-  Dal 7 all’11 febbraio 1993 il Regionale prende parte alla “visita d’insieme” 
delle Ispettore d’Italia, che ha luogo alla Pisana (345, 78)
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-  Dal 2 marzo al 28 maggio compie la visita straordinaria all’lspettoria del 
Medio Oriente, percorrendo le case salesiane nelle diverse nazioni: Etiopia 
ed Eritrea, Egitto, Libano, Siria, Iran, Turchia, Terra Santa (345, 78-79)

-  Il 30 maggio 1993, a Livorno, partecipa alla consacrazione episcopale di 
Mons. Vincenzo Savio (345, 79)

-  Venerdì 4 giugno 1993 don Fedrigotti partecipa alla prima riunione della 
“Consulta Missionaria”, organismo CISI (347, 72)

-  Il 21 giugno 1993 la Presidenza CISI delibera il trasferimento della comunità 
“San Lorenzo” - Ente CNOS a Roma-Sacro Cuore; in altra riunione della Pre­
sidenza CISI (dal 9 all'11 luglio) si costituisce la nuova associazione 
CNOS/SCS (347, 72)

-  Dal 16 al 18 luglio, alla Pisana, partecipa alla “visita d’insieme” del Medio 
Oriente (347, 72)

-  Nei giorni 3-8 settembre prende parte, a Frascati-Villa Tuscolana, al Con­
vegno Regionale dei Cooperatori dell’Italia e Medio Oriente; dal 16 al 19 set­
tembre, poi, si fa presente al Consiglio nazionale Exallievi (347, 73)

-  il 27 settembre 1993 inizia la visita straordinaria aH’Ispettoria Ligure-Toscana 
(347, 73); la prosegue nel primo semestre 1994 (349, 71)

-  Dal 25 al 28 ottobre partecipa all’assemblea della CEI (Conferenza Episco­
pale Italiana) in preparazione al Sinodo sulla vita consacrata (347, 73)

-  Dal 7 al 13 novembre ’93, alla Pisana, predica gli esercizi spirituali ai direttori 
deirispettoria Lombardo-Emiliana; il 29 novembre è presente al convegno 
formativo per Delegati di Pastorale giovanile di CISI/CII su “Celebrare la fede 
con i giovani' (347, 73)

-  Dal 4 al 7 dicembre 1993 don Giovanni Fedrigotti visita le presenze salesiane 
in Albania (349, 71)

-  Dal 9 all’11 gennaio 1994 convoca e presiede la Presidenza CISI; il 13 feb­
braio, a Frascati-Villa Tuscolana, introduce i lavori del corso di aggiorna­
mento scuola CISI/CII (349, 71)

-  Dal 6 all’11 marzo a Collevalenza predica gli esercizi spirituali a direttori/diret­
trici SDB/FMA del Meridione d’Italia; poi dal 20 al 24 marzo partecipa agli 
esercizi spirituali degli Ispettori CISI (349, 71)

-  Dal 14 al 16 maggio, a Roma-Pisana, presiede l’Assemblea CISI; il 29 
maggio a Salerno partecipa all’annuale Festinsieme e alla processione dei 
Maria Ausillatrice (349, 71 )

-  Dopo aver trascorso il mese di agosto ’94 a Londra, e dopo vari impegni ai 
primi di settembre ’94, dal 10 al 27 settembre è in Camerun per concludere la 
visita straordinaria all’lspettoria Ligure-Toscana (351, 61-62)
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-  Il 22 settembre 1994 inizia la visita straordinaria alla Circoscrizione Speciale 
del Piemonte e Valle d’Aosta (351, 62)

-  Il 25 settembre partecipa, nella Basilica di Maria Ausiliatrice, alla funzione 
della consegna del Crocifisso ai missionari/e partenti (351, 62)

-  Nei giorni 5-6 novembre prende parte alle celebrazioni per la beatificazione 
di M. Maddalena Morano, a Catania e Alì Terme (351, 62)

-  Dal 7 al 9 novembre, presso la casa dei Sacro Cuore a Roma, presiede l’As- 
semblea CISI (351, 62)

-  La maggior parte del tempo del Regionale nel periodo febbraio-maggio 1995 
è dedicato alla visita straordinaria alla Circoscrizione Speciale Piemonte 
(ICP) (353, 52-53)

-  L’8 febbraio 1995 è presente all’introduzione della Causa di canonizzazione 
di Mamma Margherita nella basilica di Maria Ausiliatrice di Torino (353, 52)

-  Dal 2 all’8 aprile si unisce agli Ispettori d’Italia per gli esercizi spirituali, nei 
luoghi di San Francesco di Sales (353, 52)

-  Dal 2 al 13 maggio 1995 visita le case di Akure, Ondo e Onitsha in Nigeria 
(353, 52)

-  Dal 13 al 16 maggio a Roma presiede l’Assemblea CISI, nel corso della 
quale viene fondata la nuova Associazione CNOS/SCUOLA (353, 52)

-  Dal 9 al 15 agosto 1995 don Giovanni Fedrigotti è presente al Primo Con­
fronto Nazionale Italiano del MGS, al Colle Don Bosco (355, 67)

-  Nei giorni 9-10 settembre '95, a Gualdo Tadino, partecipa ai lavori del Con­
gresso nazionale degli Exallievi e commemora il 125° dell’Associazione Exal­
lievi (355, 67)

-  Dal 13 al 15 ottobre 1995 prende parte al Congresso mondiale dei Coopera­
tori a Bologna (355, 68)

-  Il 18 ottobre all’Auxilium presiede la Messa in memoria di don Egidio Viganò. 
Dal 20 al 25 è in Germania (Mainz, Essen) per incontrare i confratelli italiani 
che operano con gli emigrati (355, 68)

-  Il 26 ottobre 1995 partecipa al Consiglio nazionale CNOS/FAP e il 29 al 
primo Consiglio nazionale del CNOS/SCUOLA. Nei giorni 11-13 novembre, a 
Roma-Sacro Cuore, presiede l’Assemblea CISI (355, 68)

-  Sabato 19 novembre a Brescia tiene la prolusione di apertura dell’anno acca­
demico del centro studi di Nave, sul tema: “Don Egidio Viganò, maestro e te­
stimone di vita spirituale”. Nel pomeriggio dello stesso giorno a Chiavenna 
presenzia al conferimento del premio Athos Vaisecchi alla memoria di don 
Egidio Viganò (355, 68)

-  Dal 30 novembre al 3 dicembre 1995 partecipa al Congresso Europeo sulla 
scuola salesiana (355, 69)
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Consigliere per la Regione Pacifico-Caribe

Attività:
-  Visite di animazione del Regionale, nel periodo agosto-novembre 1992, alle 

Ispettorie del Messico (Guadalajara e México), del Centro America, della Bo­
livia e del Perù (343, 54-56)

-  Visita straordinaria all’lspettoria di Santafé di Bogotá, Colombia, dal 22 
agosto al 24 novembre 1992 (343, 55-56)

-  Febbraio 1993: rapida visita nel Messico, poi nella Repubblica di El Salvador, 
e in Costa Rica (345, 73)

-  Dal 14 febbraio al 22 maggio 1993 svolge la visita straordinaria all’lspettoria 
dell’Ecuador (345, 73-74)

-  Sospendendo la visita all’Ecuador, partecipa a Copacabana (Medellin, Co­
lombia) ad un incontro degli Ispettori e rappresentanti di ciascuna Ispettoria 
della Regione per approfondire il documento di Santo Domingo (345, 74)

-  Prima del ritorno a Roma passa a Santafé de Bogotá per un incontro sull’o­
pera del “Divino Niño Jesús” (345, 75)

-  Dopo un breve passaggio nel Messico, l’11 agosto 1993 don Guillermo 
García inizia la visita straordinaria all’lspettoria delle Antille, nelle sue tre na­
zioni: Cuba, Repubblica Dominicana, Porto Rico (347, 64-66)

-  Visita di animazione ad Haiti, nell’agosto 1993 (347, 65-66)
-  Eventi di particolare rilievo nel periodo agosto-ottobre 1993 nella Regione 

Pacifico-Caribe: il Congresso Regionale dei Cooperatori (zona nord) e la “vi­
sita d’insieme”, entrambi celebrati a Santo Domingo (347, 66-67)

-  Visita alle comunità dell’lspettoria “N. S. di Guadalupe” di México, nel gen­
naio 1994 (349, 63)

-  Il 19 febbraio 1994 don Guillermo García inizia la visita straordinaria all’lspet- 
toria “San Luca” del Venezuela (349, 64-65)

-  Inaugurazione del Centro Regionale del Salesiano Coadiutore (CRESCO) a 
San Salvador, 19 marzo 1994 (349, 65)

-  Visita di una settimana in Colombia (Medellín e Bogotá) dopo la visita straor­
dinaria del Venezuela (349, 66)

-  Viaggi e visite di don Guillermo Garcia nell’agosto 1994: negli Stati Uniti 
Ovest, neH’Ispettoria di Guadalajara (Messico), brevi passaggi a Medellín e 
Bogotá (Colombia), a Quito (Ecuador) e in Bolivia (351, 55-56)

-  Il 1° settembre 1994 inizia la visita straordinaria all’lspettoria del Cile, che lo 
impegna fino a fine novembre (351, 56-57)

-  Nei giorni dal 16 al 23 ottobre, a Santiago del Cile, ha luogo la riunione degli 
Ispettori della Regione Pacifico-Caribe (351, 56)
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-  La visita straordinaria all’lspettoria del “Divino Salvador” del Centro America, 
attività principale del Regionale nel periodo febbraio-maggio 1995 (353,46-48)

-  Breve passaggio in Messico e visita a La Habana, Cuba, nella prima parte di 
febbraio '95 (353, 46-47)

-  Dopo la visita al Centro America, conclusa il 21 maggio 1995, il Regionale fa 
una breve visita ad Haiti e a Santo Domingo (353, 48)

-  Nell’agosto 1995 il Regionale fa visita ai confratelli della Guinea Conakry. 
Dopo una breve sosta a Roma (dove ha la gioia di partecipare alla Messa del 
Santo Padre nella nostra chiesa parrocchiale di Castel Gandolfo), si porta a 
Santiago del Cile, da dove inizia un viaggio per le varie Ispettorie della Re­
gione (355, 58-59)

-  Dal 20 agosto al 20 ottobre è impegnato nella visita straordinaria all’lspettoria 
della Bolivia. Ha una pausa per partecipare al CONGRELAT ad Asunción, 
Paraguay (355, 59-60)

-  Visita ad altre Ispettorie della Regione: Perù, Ecuador, Colombia, Messico, 
Centro America, Venezuela, Santo Domingo (355, 60-61)

Consiglio Generale

Cronaca e atti di governo:
-  Cronaca delle sessioni plenarie: 1 dicembre 1992 - 5 febbraio 1993 (344, 44- 

48); 1 giugno - 28 luglio 1993 (346, 50-52); 2 novembre 1993 - 7 gennaio 1994 
(348,48-52); 1 giugno - 29 luglio 1994 (350, 81); 1 dicembre 1994 - 3 febbraio 
1995 (352, 55-59); 1 giugno - 21 luglio 1995 (354, 56-58)

-  Nomine di Ispettori (344, 45; 346, 50; 348, 48; 350, 82; 352, 55)
-  Relazioni visite straordinarie (344, 45; 346, 50; 348, 48; 350, 82; 352, 55; 

354, 57)
-  Rapporto dei Consiglieri (344, 46; 346, 51 ; 348, 49; 350, 82; 352, 56; 354, 57)
-  Approvazione di Capitoli ispettoriali (344, 45-46; 346, 50; 354, 58)
-  Rendiconto amministrativo (346, 51 ; 348, 51 ; 350, 83; 354, 57)
-  Nuove circoscrizioni giuridiche:

• Ristrutturazione di alcune Ispettorie d’Italia (344, 47)
• Erezione della Circoscrizione a Statuto Speciale per Zambia, Malawi e 

Zimbabwe (346, 51)
• Costituzione della Delegazione dell’Africa Tropicale Equatoriale (346, 51)
• Erezione della Circoscrizione a Statuto Speciale per l’Est Europa (348, 49)

-  Preparazione del CG24 (348, 49; 350, 82-83; 352, 56; 354, 57)
-  Conclusione e verifica delle “visite d’insieme” (354, 58)
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-  Nomina del Direttore dell’istituto Storico Salesiano (344, 47)
-  Nomina del Procuratore Generale (346, 51)

Principali argomenti trattati nelle riunioni:
-  Exallievi: proposta cristiana, metodologia d’intervento, organizzazione (344,46)
-  Corresponsabilità dei laici in rapporto all’identità salesiana delle opere (344, 46)
-  Missioni salesiane: prassi missionaria, sostegno economico, piani di espan­

sione (344, 47)
-  Coordinamento del Progetto Africa (344, 47)
-  Collaborazione e coordinamento nella ricerca del personale (344, 47)
-  Carta di comunione nella Famiglia Salesiana: studio del Consiglio Generale 

(cf. cronaca del Consiglio: 346, 51 ; 352, 58)
-  Le vocazioni in Congregazione (346, 51)
-  Elementi per un volontariato salesiano (346, 52; 352, 57)
-  Proposta per un’azione coordinata tra i diversi settori di animazione delle 

Ispettorie e conseguentemente del Consiglio Generale (346, 52)
-  La vita e la disciplina religiosa (348, 49)
-  Qualificazione degli esercizi spirituali e formazione permanente del salesiano 

(348, 50)
-  La “nuova educazione": una verifica (348, 50)
-  Progetto laici: verifica e spinta (348, 50)
-  Il ruolo del Regionale, specie nelle Regioni con attività e centri interispettoriali 

(348, 51)
-  Edizione italiana degli Atti del Consiglio Generale (350, 83)
-  Il “Progetto Colle 1994” (350, 83)
-  Archivio Salesiano Centrale e Archivi ispettoriali (350, 83)
-  Presenza significativa dei coadiutori e livello mondiale (352, 57)
-  Avvio di una riflessione sugli “abbandoni” (352, 57)
-  Di fronte alle accuse di abusi e molestie sessuali (352, 58)

Altri elementi di cronaca:
-  Incontri dei due Consigli Generali SDB e FMA: 344, 48; 346, 52; 348, 51; 

350, 84; 352, 58
-  Giornate di ritiro spirituale: 17 dicembre 1992 e 21 gennaio 1993 (al San­

tuario del “Divino Amore”) (344, 48); 10 novembre e 21 dicembre 1993 (348,
51); esercizi spirituali a Poggio di Rojo (4-15 luglio 1994) (350, 84)

-  Malattia e morte del Rettor Maggiore (354, 56)
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Contemplazione
-  L’estasi dell’azione, sintesi vitale fra operosità e contemplazione nella nostra 

spiritualità: cf. lettera del Vicario del RM Indicazioni per un cammino di spiri­
tualità salesiana (alcuni punti chiave dell’insegnamento di don Egidio Viganò) 
(354, 32 ss)

Convegno/i
-  li Convegno dei Superiori Generali su “ La Vita consacrata oggi” , lettera 

del Rettor Maggiore gennaio-marzo 1994 (347, 3-30)
• Introduzione (347, 3)
• Rilevanza del Convegno (347, 4)
• L’impostazione originale dei temi (347, 6)
• La dinamica dei lavori (347, 9)
• I nuclei centrali della Vita consacrata (347, 10)
• La missione (347, 12)
• La comunione (347, 16)
• L’identità (347, 19)
• La formazione e le vocazioni (347, 22)
• Che diranno i Vescovi nella prossima assise sinodale? (347, 25)
• In cammino verso il Sinodo (347, 27)

Cooperatori Salesiani
-  I Cooperatori primi laici che condividono lo spirito e la missione di Don Bosco 

(350, 18); come li voleva Don Bosco (350, 29) e come rispondono oggi alle 
nuove attese di spiritualità (350, 30)

-  I Congressi regionali dei Cooperatori celebrati nel periodo agosto-ottobre 
1993: elenco, clima, tematiche; i nuovi Consultori Mondiali (cf. cronaca del 
Consigliere per la F.S., 347, 54-57)

-  A proposito dei Cooperatori Salesiani, riflessioni dopo i Congressi Regionali del- 
IAssociazione, intervento del Consigliere per la Famiglia Salesiana (349,42-51):
• Una iniziativa ricca di promesse (349, 42)
• Ogni comunità senta il dovere (Reg. 38) (348, 43)
• È impegno del Delegato sensibilizzare le comunità (348, 44)
• Il Delegato è responsabile della formazione salesiana apostolica (RVA art. 

46) (349, 45)
• Il Cooperatore vero salesiano nel mondo (RVA art. 3) (349, 48)
• Conclusione (349, 50)

Cooperazione (missionaria)
-  Cooperazione nell’attività missionaria (persone e mezzi): intervento del Con­

sigliere per le Missioni (343, 34-40). Vedi dettaglio degli argomenti alla voce: 
Missioni salesiane
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Coordinatore generale dell’Associazione Cooperatori

-  Nomina del prof. Roberto Lorenzini a Coordinatore generale dell’Associa- 
zione Cooperatori Salesiani (350, 90)

Corresponsabilità

-  Corresponsabilità dimensione comunitaria della nostra disciplina religiosa: 
aspetti di verifica (348, 31-32, 22-24)

-  Promuovere la corresponsabilità dei laici: compito importante della comunità 
salesiana animatrice (350, 25-26; cf. anche traccia di riflessione per il CG24, 
350, 52-53)

-  Lavorare insieme: collaborazione e corresponsabilità nel campo formativo: 
intervento del Consigliere per la Formazione (353, 17-25). Vedi, in partico­
lare: corresponsabilità e comunione a livello locale, ispettoriale e interispetto- 
riale (353, 22 ss)

Coscienza

-  Formazione di una coscienza di “discepoli” (formazione alla libertà consa­
crata) (348, 18-22)

Costituzioni

-  La rielaborazione delle Costituzioni, secondo gli orientamenti del Concilio, ha 
svolto un ruolo di guida nella rilettura del carisma, raggiungendo l’integra­
zione armonica di vari criteri e richiamandosi il più possibile all’esperienza 
spirituale del Fondatore (352, 9-10)

-  La povertà nel progetto evangelico della Costituzioni (345, 30-36)

Cultura

-  L’importanza della cultura nella evangelizzazione (343, 16-17)
-  Evangelizzazione impegnata a penetrare gli ambienti della cultura (evange­

lizzare “inculturando ’), una delle priorità di Santo Domingo (343, 19)
-  La crisi di transizione culturale (“rivoluzione culturale”) porta a riflettere in 

modo nuovo sulla natura e missione della nostra scuola (344, 11-15); forma­
zione culturale compito della scuola salesiana (344, 15 ss. 30)

-  Qualità culturale della scuola: cf. intervento del Consigliere per la PG. L'opera 
scolastica salesiana (355, 23)

-  La grazia di unità nella nostra missione aiuta a superare il dissidio tra van­
gelo e cultura (346, 27)
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— Evangelizzazione e culture: cf. intervento del Consigliere per le Missioni For­
mazione permanente pe ri missionari salesiani (348, 41)

— Nuova situazione culturale, che incide sul rapporto salesiani-laici: cf. traccia 
di riflessione per il CG24 (350, 44 ss)

Cuore oratoriano
— Il cuore oratoriano, espressione che sintetizza diversi aspetti della nostra spi­

ritualità: cf. lettera del Vicario del RM Indicazioni per un cammino di spiritua­
lità salesiana (alcuni punti chiave dell’insegnamento di don Egidio Viganò) 
(354, 50-52)

Da mihi animas
-  Il “da mihi animas” illumina la sofferenza di Don Bosco e del salesiano (353, 

7-8)

-  “Da mihi animas” nella spiritualità salesiana: cf. lettera del Vicario del RM 
Indicazioni per un cammino di spiritualità salesiana (alcuni punti chiave del­
l’insegnamento di don Egidio Viganò) (354, 23-28); Cf. anche: Lestasi del­
l’azione, versante interiore del “da mihi animas” (354, 32 ss)

Decentramento
-  l’importanza del decentramento - nella rilettura fondazionale - per saper in­

carnare l’identità comune del carisma nelle differenze delle culture locali 
(352, 26-27)

Defunti
Vedi: Confratelli defunti

Delegato del Rettor Maggiore per la Polonia

Attività:
-  Nel mese di agosto 1992 don DziQdziel compie la visita straordinaria alle 

Missioni dello Zambia e deN’Uganda (343, 62)
-  Dopo aver accompagnato l’Economo generale nel raduno degli Economi ispet- 

toriali e nella sua visita ad alcuni paesi dell’Est, prosegue la visita in Russia, 
a Saratov, poi ad Aldan in Siberia, quindi in Georgia a Armenia (343, 62)

-  Dal 12 al 20 ottobre 1992 partecipa, col Vicario don Juan Vecchi, al con­
vegno nazionale dei Direttori delle Ispettorie della Polonia, a Lutomiersk, qui 
presiede anche la riunione della Conferenza degli Ispettori (343, 62)
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-  Nei giorni 26-28 ottobre 1992, a Czestochowa, partecipa, con don Lue Van 
Looy, al convegno nazionale di SDB e FMA impegnati nell’insegnamento reli­
gioso nelle scuole. Nel mese di novembre accompagna il Consigliere per la 
Formazione nella visita alle undici comunità formatrici in Polonia (343, 62-63)

-  Ai primi di febbraio 1993 presiede la Consulta della Conferenza delle Ispet- 
torie della Polonia. Successivamente si avrà un’altra riunione della stessa 
Consulta (345, 81)

-  Nel periodo febbraio-maggio 1993 compie la visita straordinaria all’lspettoria 
San Giacinto” della Polonia Sud, con sede a Cracovia (345, 81)

-  Dal 1° agosto al 7 settembre 1993 don Dzi^dziel fa un viaggio nei paesi del- 
l’ex-Unione Sovietica, passando in Bielorussia, Georgia, Lituania, Russia e 
Ucraina (347, 74)

-  Rientrato in Polonia, presiede la Conferenza delle Ispettorie della Polonia sul 
tema del laicato e del volontariato. Partecipa poi al Congresso nazionale dei 
Cooperatori (347, 74)

-  Dall’8 all’11 ottobre 1993 prende parte all’annuale festa del Rettor Maggiore 
svoltasi a tódz, Polonia (347, 74)

-  Nell’ottobre ’93 in Africa presenta la consultazione per la nomina del primo Su­
periore della Circoscrizione Speciale di Zambia-Malawi-Zimbabwe (347, 74)

-  Nel gennaio 1994 don Dzi^dziel presiede la Conferenza Ispettoriale della 
Polonia; poi presenta la consultazione per la nomina del nuovo Ispettore di 
Cracovia (349, 72)

-  L’impegno maggiore nel periodo febbraio-maggio 1994 è la visita straordi­
naria all’lspettoria “S. Stanislao Kostka" di Varsavia (349, 72)

-  Dal 15 al 19 maggio accompagna l’Economo Generale negli incontri di eco­
nomi in Polonia; poi, dal 19 al 23 maggio, accompagna il Rettor Maggiore e
lo stesso Economo Generale nella visita in Russia (349, 72)

-  Il 26 maggio presiede l’incontro degli Ispettori della Polonia (349, 72)
-  Nell'agosto 1994 don Augustyn Dzi^dziel, dopo aver insediato l’ispettore di 

Kraków e aver presieduto l’incontro degli Ispettori della Polonia, visita alcuni 
paesi dell’Europa Est: Lituania, Russia, Bielorussia, Ucraina (351, 63)

-  In particolare, il 15 agosto 1994 presiede la funzione per l’inizio della Circo- 
scrizione Est, con sede a Mosca, insediando il nuovo Superiore (351, 63)
Dal 3 al 10 ottobre 1994 a Wrocfaw, Polonia, partecipa alla “visita d’insieme” 
delle Ispettorie della Polonia e della Circoscrizione Est, sul tema Qualifica­
zione e significatività', il 22 novembre ha una nuova riunione della Confe­
renza Ispettoriale Polacca (351, 64)

-  Il 1° febbraio 1995 don Dzi^dziel parte per una visita di animazione nello 
Zambia; insieme col superiore della Circoscrizione si reca nel Malawi; suc­
cessivamente a Nairobi partecipa alla “visita d’insieme” per i paesi africani di 
lingua inglese (353, 53)
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-  Dopo aver presieduto l’incontro della Consulta delle Ispettorie della Polonia, 
dal 1 ° marzo al 22 maggio compie la visita straordinaria all’lspettoria slo­
vacca “Maria Ausiliatrice”, con sede a Bratislava; finita la visita, raduna nuo­
vamente la Consulta della Conferenza ispettoriale della Polonia (353, 53-54)

-  Visite del Delegato del Rettor Maggiore nei vari paesi della Circoscrizione 
Est, nel periodo agosto-novembre 1995: Lituania (2-9 agosto); Russia (dove 
nei giorni 21-26 agosto accompagna il Consigliere per la Formazione); Si­
beria (visita a Yakutsk e Aldan); Ucraina (4-10 ottobre: a Lviv partecipa alla 
consacrazione della chiesa restituita e rinnovata); Russia (dove accompagna 
don Lue Van Looy dal 5 al 14 novembre) (355, 69-70)

-  Insieme col Vicario del Rettor Maggiore, il 24 settembre 1995 partecipa alla 
incoronazione della statua di Maria Ausiliatrice a Twardogóra, in Polonia 
(355, 70)

-  Nella seconda metà di ottobre ’95 presiede la Conferenza delle Ispettorie 
della Polonia sul tema del laicato; poi visita le comunità formatrici in Polonia. 
Altra riunione della Conferenza ispettoriale, dal 21 al 28 novembre, sul tema 
della comunicazione sociale (355, 70)

Delegato Cooperatori

-  Impegno del Delegato Cooperatori: di “sensibilizzare la comunità (Reg. 36)’’; 
responsabile della formazione salesiana apostolica (RVA art. 46): cf. inter­
vento del Consigliere per la F.S. (349, 44 ss)

Delegato ispettoriale per la Famiglia Salesiana

-  Sussidio su figura e ruolo del Delegato Ispettoriale per la Famiglia Salesiana: 
cf. cronaca del Consigliere per la Famiglia Salesiana (345, 65)

Destinatari
-  Il problema dei destinatari privilegiati nella rilettura del carisma illuminato dal 

“criterio oratoriano” (352, 23-24)

Direttore

-  Importanza del Direttore nella missione della scuola salesiana (344, 31-33) 

Direzione spirituale

-  Assicurare l’accompagnamento e la direzione spirituale durante il cammino 
formativo: cf. intervento del Consigliere per la Formazione (347, 34)
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Disciplina religiosa
-  «Vigilate con la cintura ai fianchi e le lampade accese», lettera del Rettor 

Maggiore aprile-giugno 1994 (348, 3-37)
• introduzione (348, 3)
• Un tema di attualità (348, 4)
• Vita e disciplina religiosa (348, 5)
• Riluttanza al concetto di disciplina (348, 8)
• Significato spirituale della “Regola di vita” (348, 9)
• Le ragioni dell’Eucaristia (348, 11)
• Le esigenze della professione religiosa (348, 14)
• Formare alla libertà consacrata (348, 18)
• L’autorità è un servizio di animazione e governo (348, 22)
• Temi per un esame di coscienza (348, 24)
• Giuseppe e Maria (348, 34)

-  La vita e la disciplina religiosa: riflessione nel Consiglio Generale (cf. cenni di 
cronaca, 348, 49)

Disposizioni e norme
-  Atti del Consiglio Generale in lingua italiana (350, 79-80)
-  Documentazione storica e archivi (351, 33-44)

Distacco dai beni
-  Distacco evangelico dai beni e libertà del cuore, al seguito di Cristo (345,37-39) 

Don Bosco
-  La prassi di Don Bosco Fondatore nella cooperazione missionaria: cf. inter­

vento del Consigliere per le Missioni La cooperazione nell'attività missionaria 
(343, 37 ss)

-  Don Bosco e la scuola: fin dall’inizio la inseri nel suo progetto giovanile con 
clima e criteri oratoriani (344, 5)

-  La povertà di Don Bosco (345, 20-24)
-  La nostra partecipazione alla funzione profetica della Chiesa con Don Bosco 

e secondo la nostra consacrazione apostolica (346, 19 ss)
-  Don Bosco modello: la nostra “ascesi” indicata nel sogno dei diamanti (348, 25)
-  Carisma di Don Bosco e famiglia (349, 28-30)
-  Il coinvolgimento dei laici risale a Don Bosco e alla prima tradizione sale­

siana (350, 8-9); chi sono i laici con lo spirito di Don Bosco (350, 18-22)
-  L'esperienza spirituale del Fondatore (“lo spirito del Fondatore”) elemento base 

e criterio sicuro nella rilettura del carisma e nel rinnovamento (352, 10. 11-13)
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-  L’esperienza della malattia e della sofferenza in Don Bosco, riempita dal 
“dono totale di sé”, dal “da mihi animas” (353, 6-9)

-  Primo volume della “Bibliografia generale di Don Bosco” pubblicato a cura 
dell’istituto Storico Salesiano (352, 69)

Donna
-  Auspicio del Convegno dei Superiori Generali per la promozione della figura 

e del ruolo della donna consacrata (347, 27)
-  Identità e dignità della donna, sottolineate a livello ecclesiale e civile, per noi 

si realizzano nel campo educativo e pastorale (350, 27; cf. anche traccia di 
riflessione per II CG24, 350, 46. 48)

-  Dignità della donna consacrata e sua partecipazione alla missione ecclesiale 
nel Sinodo sulla vita consacrata (351, 16-19)

Dottrina sociale della Chiesa
-  La competenza nella Dottrina sociale della Chiesa è un impegno legato alla 

nostra missione di promozione integrale dell’uomo (345, 35)
-  Urge l’incorporazione della Dottrina sociale della Chiesa nei programmi con­

creti dell’evangelizzazione (346, 28)

Dzifdziel Augustyn
Vedi: Delegato del Rettor Maggiore per la Polonia

Economo/economia
-  Il servizio dell’economo complesso e delicato (345, 43)
-  Rendere conto, intervento dell’Economo Generale sul rendiconto economico- 

amministrativo ai diversi livelli (345, 57-59)
-  Cooperazlone economica nell’attività missionaria: cf. intervento del Consi­

gliere per le missioni Cooperazione nell'attività missionaria (343, 36)

Economo generale

Attività:
-  Incontri di economi ispettoriali: nel Piemonte (22 agosto a Torino e 23 set­

tembre a Lugano); in Polonia (5 settembre) (343, 52)
-  6-18 settembre 1992: visita ai territori dell’ex Unione Sovietica (Lituania, Bie­

lorussia, Ucraina, Russia) (343, 52)
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-  Visita nella Regione Asia: incontro degli economi ispettoriali a Jakarta (17-20 
ottobre 1992) e visita ad alcune Ispettorie nell’Asia (343, 52-53)

-  Dal 9 al 31 marzo 1993 l’Economo generale è in America Latina, dove ha un 
incontro con gli economi ispettoriali della Regione Pacifico-Caribe; fa quindi 
una breve visita ad alcune Ispettorie della Regione (345, 71)

-  Dal 15 al 17 aprile '93 affianca il Consigliere per la Formazione nella visita 
straordinaria alla Visitatoria UPS (345, 71)

-  Il 25 aprile 1993 a Bevadoro (Padova) commemora il centenario della nascita 
di don Renato Zigglotti (345, 71)

-  Nel maggio ’93 fa una rapida visita in Ungheria, poi a Bratislava in Slovac­
chia (345, 71)

-  Dal 9 al 29 settembre 1993 l’Economo generale è in Argentina per l’incontro 
degli economi ispettoriali, a Manucho, e per altri incontri e visite (347, 63)

-  Dall’8 al 10 ottobre '93 partecipa a tódz, in Polonia, all’annuale festa del 
Rettor Maggiore (347, 63)

-  Il 25 ottobre, a Pacognano nell’lspettoria Meridionale, tiene una giornata di 
studio per direttori, economi e parroci (347, 63)

-  Nei giorni 23-24 gennaio 1994 l’Economo generale è a Muzzano per un in­
contro con i direttori dell Circoscrizione Piemonte; dall’11 al 14 febbraio par­
tecipa alle giornate di studio degli economi ispettoriali della CISI (349, 61)

-  Incontri coi Consigli ispettoriali della Veneta Est (Mestre, 13-15 marzo 1994) 
e della Meridionale (18 aprile); dall’11 al 13 maggio ad Alghero, Sardegna, 
partecipa a un secondo raduno degli economi ispettoriali della CISI (349, 61)

-  Dal 15 al 19 maggio ’94 è in Polonia per un incontro degli economi ispettoriali; 
quindi accompagna il Rettor Maggiore in Russia, a Gatchina e a Mosca (349, 
61-62)

-  Dal 18 al 20 settembre 1994 l’Economo generale organizza un incontro degli 
economi ispettoriali delle Ispettorie slovacca, ceca, ungherese, slovena e 
croata (351, 53)

-  Subito dopo, dal 21 al 25 ’94 settembre visita l’Ispettoria di Praga; prosegue 
poi per la Lituania (26-27 settembre); infine il 28-29 settembre è in Bielo­
russia (351, 53)

-  Il 5-6 novembre, a Catania e Alì Terme, prende parte alle celebrazioni della 
beatificazione di Madre Maddalena Morano (351, 53)

-  Dopo aver partecipato all’incontro degli economi ispettoriali della CISI a Ge­
nova (3-4 marzo 1995), visita le Ispettorie della Slovenia (13-14 marzo 1995) 
e della Croazia (16-18 marzo) (353, 44-45)

-  Nei giorni 22-25 aprile visita l’Ispettoria di Córdoba (Spagna); il 26 aprile, a 
Sevilla, partecipa al raduno degli economi ispettoriali della Regione Iberica 
(353, 45)
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-  Visite in tre Ispettorie dell’America Latina: Ispettoria del Paraguay (7-12 
maggio 1995); Ispettoria dell’Ecuador (13-19 maggio); Ispettoria delle Antille 
(19-22 maggio) (353, 45)

-  In settembre e in ottobre 1995 fa due viaggi in Ucraina; nel secondo (6-10 ot­
tobre) presenzia a Lviv all’inaugurazione e consacrazione della chiesa affi­
data ai confratelli ucraini di rito greco-bizantino. Il 22 settembre 1995 ha un 
passaggio a Bratislava (Slovacchia) (355, 56)

-  Nei giorni 14-15 ottobre 1995 partecipa alle celebrazioni centenarie del- 
l’Opera salesiana in Gorizia (355, 56)

-  Interviene al Convegno Nazionale Economi Salesiani della CISI: a Vico 
Equense, Pacognano (26-28 ottobre); Roma, Villa Tuscolana (1-2 novembre) 
(355, 56)

Orientamenti e direttive:
-  Rendere conto (345, 57-59)
-  «Chiedere permessi» (348, 44-46)
-  Il peculio (354, 53-55)

Educazione
-  Il ruolo dell’educazione - una “nuova educazione” - mediazione privilegiata per 

la “nuova evangelizzazione” (343,16-18. 20); grazia di unità tra evangelizza­
zione ed educazione nella nostra missione di “profeti-educatori” (346, 27)

-  L’Assemblea di Santo Domingo esorta gli Istituti religiosi che hanno un ca­
risma educativo a non abbandonare questo campo (343, 18)

-  Rapporto tra “educazione” e “scuola” (344, 8-11); la scuola cattolica privilegia 
l’aspetto educativo (344, 23); dialogo tra valori culturali e principi evangelici 
(346, 27)

-  Educatori nella scuola (344, 24-25. 28)
-  Educare i giovani alla responsabilità sociale e alla solidarietà (345, 45)
-  “Educare all’amore”, tema della XVI Settimana di spiritualità della Famiglia 

Salesiana: cf. elementi di cronaca in ACG 344, 49-51
-  L’educazione dei giovani all’amore legata al nostro compito di profeti-educa­

tori (346, 31-2)
-  Siamo profeti-educatori (346, 3-37); la nostra specifica funzione profetica è 

inserita nella scelta educativa (346, 12-13. 18)
-  Educazione sessuale ed educazione all’amore (349, 20-24)
-  “Fecondità educativa” della preghiera comunitaria: cf. intervento del Consi­

gliere per la P.G. Pregare con i giovani (347, 44)
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-  La “nuova educazione”: una verifica: riflessione nel Consiglio Generale (cf. 
cenni di cronaca, 348, 50)

-  Il Sinodo sulla vita consacrata ha sottolineato l’apostolato dell’educazione; 
per noi c’è da privilegiare la competenza educativa per rispondere alle sfide 
della nuova evangelizzazione (351, 24-25)

-  Gli exallievi di Don Bosco: risvegliare consolidare sviluppare l’educazione ri­
cevuta: cf. intervento del Consigliere per la Famiglia Salesiana (344, 36-43)

-  Educare evangelizzando, evangelizzare educando: cf. lettera del Vicario del 
RM Indicazioni per un cammino di spiritualità salesiana (alcuni punti chiave 
dell’insegnamento di don Egidio Viganò) (354, 41 -44)

Vedi specificamente: Educazione alla fede

Educazione alla fede (dei giovani)

-  Educare alla fede nella scuola, lettera del Rettor Maggiore (344, 3-35). 
Vedi dettaglio degli argomenti alla voce Scuola

-  La testimonianza della povertà è legata alla nostra missione di educare i gio­
vani alla fede (345, 3. 44-45)

-  Mentalità di itinerario, intervento del Consigliere per la Pastorale Giovanile 
sul tradurre il cammino di fede in itinerari concreti e adeguati ai destinatari e 
ai contesti (cf. CG23, 230) (345, 50-56):
• Itinerario come cammino unico e coinvolgente (345, 51)
• Itinerario diversificato e graduale (345, 51)
• Itinerario come esperienza qualificante (345, 52)
• Itinerario da elaborare, attuare e verificare insieme (345, 53)

-  Importanza della famiglia per l’educazione alla fede (349, 10)

-  Lettura missionaria del cammino di educazione alla fede: cf. intervento Edu­
care alla dimensione missionaria (352, 46 ss)

Esercizi spirituali

-  Qualificazione degli esercizi spirituali e formazione permanente del sale­
siano: riflessione nel Consiglio Generale (cf. cenni di cronaca, 348, 50)

Esperienza

-  Nella rilettura del carisma si è seguito un cammino esperienziale (352, 8); 
l’esperienza personale vissuta (352, 4)
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Eucaristia
-  Eucaristia e sacramenti portano con sé un ricchissimo patrimonio educativo: 

la “nuova evangelizzazione” ci richiama l’esperienza del Sistema Preventivo 
(343, 28-29)

-  La novità pasquale dell’Eucaristia nel nostro servizio di profeti educatori con 
Don Bosco (346, 23)

-  Nell’Eucaristia troviamo le ragioni profonde del nostro essere “discepoli” (e 
della nostra “disciplina” religiosa) (348, 11-14)

-  Fare dell’Eucaristia il centro quotidiano della vita interiore delle comunità e 
delle persone: esigenza per il rinnovamento della vita consacrata (351, 13)

Evangelizzazione
-  Un messaggio ecclesiale di nuova evangelizzazione, lettera del Rettor 

Maggiore dopo la IV Assemblea dell'Episcopato Latinoamericano a Santo 
Domingo (343, 3-33)
• Introduzione (343, 3)
• Siamo stati presenti a Santo Domingo (343, 5)
• Come intendere pastoralmente la nuova evangelizzazione (343, 6)
• I vari aspetti di novità (343, 10)
• Il ruolo del metodo educativo (343, 16)
• La scelta delle priorità da privilegiare (343, 19)
• Una pastorale giovanile organica (343, 21)
• Il coinvolgimento dei fedeli laici (343, 25)
• L’inistenza per una rinnovata spiritualità (343, 27)
• Maria Stella della nuova evangelizzazione (343, 31)

-  Come intendere pastoralmente la nuova evangelizzazione, negli orientamenti 
dell’Assemblea di Santo Domingo: evangelizzazione, promozione umana e 
inculturazione a partire dalla luce liberatrice del mistero di Cristo (343, 6-10)

-  Scuola cattolica espressione qualificata di nuova evangelizzazione (344, 24); 
impegno didattico secondo la nuova evangelizzazione (344, 26-29)

-  Grazia di unità tra evangelizzazione ed educazione nella nostra missione di 
“profeti-educatori” (346, 26-27)

-  Evangelizzazione e culture; evangelizzazione e dialogo interreligioso, cf. in­
tervento del Consigliere per le Missioni Formazione permanente per i missio­
nari salesiani (348, 41 )

-  La famiglia, una delle “nuove frontiere” dell'evangelizzazione (349, 9; cf. 349, 
4 ss); la famiglia entra nei compiti essenziali della missione della Chiesa 
(349, 18); e la Chiesa ci chiama ad essere evangelizzatori dell’alleanza co­
niugale (349, 17)
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Il coinvolgimento e la condivisione coi laici, in alcuni campi di loro competenza, 
è tra le esigenze di creatività della nuova evangelizzazione (350, 28-29)

-  Le sfide della nuova evangelizzazione per la missione della vita consacrata 
evidenziate dal Sinodo 1994 (351, 23-25)

-  Educare evangelizzando, evangelizzare educando: cf. lettera del Vicario del 
RM Indicazioni per un cammino di spiritualità salesiana (alcuni punti chiave 
dell’insegnamento di don Egidio Viganò) (354, 41 -44)

Exallievi di Don Bosco

-  Gli Exallievi di Don Bosco: risvegliare consolidare sviluppare l ’educazione ri­
cevuta, intervento del Consigliere per la Famiglia Salesiana (344, 36-43):
• I Capitoli ispettoriali ’92 (344, 36)
• Prendere coscienza del problema e riconfermare i punti di riferimento (344,37)
• La meta minima proposta alle comunità salesiane (344, 38)
• L’orizzonte di vita e di sviluppo degli Exallievi salesiani (344, 41)

-  Exallievi: proposta cristiana, metodologia d’intervento, organizzazione: rifles­
sione nel Consiglio Generale: cf. cronaca del Consiglio Generale (344, 46)

-  Exallievi tra i laici con lo spirito di Don Bosco da coinvolgere e animare (350 
18 ss)

Famiglia

-  Nell’anno della famiglia, lettera del Rettor Maggiore, luglio-settembre 1994 
(349, 3-32):
• Introduzione (349, 3)
• Interpellanze di Nuova Evangelizzazione (349, 4)
• Le difficoltà odierne (349, 6)
• La lettera del Papa alle famiglie (349, 9)
• Il grande mistero (349, 11)
• La genealogia della persona (349, 14)
• Formazione e animazione dell'alleanza coniugale (349, 16)
• L’educazione sessuale (349, 20)
• La preparazione al matrimonio (349, 24)
• Il carisma di Don Bosco e la famiglia (349, 28)
• La Santa Famiglia (349, 30)

-  Lo spirito di famiglia nella casa salesiana è in continuità con la vita della fa­
miglia cristiana (349, 28-30)

-  La Santa Famiglia di Nazareth modello per la famiglia cristiana (349, 30-32)
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Famiglia Salesiana

-  Collegamenti degli Exallievi con e nella Famiglia Salesiana: cf. intervento del 
Consigliere per la Famiglia Salesiana (344, 41-42)

-  Coinvolgere la Famiglia Salesiana negli impegni operativi della povertà evan­
gelica (345, 46)

-  Impegno della Famiglia Salesiana per la comunicazione sociale (346, 42)
-  Famiglia Salesiana e preghiera con i giovani: cf. intervento del Consigliere 

per la P.G. Pregare con i giovani (347, 45)
-  Il messaggio del Sinodo sulla donna consacrata fa pensare alle nostre re­

sponsabilità e modalità di animazione della Famiglia Salesiana, in particolare 
alle F.M.A. (351, 17)

-  Nella rilettura del carisma la Famiglia Salesiana è risultata une delle grandi 
vie del rinnovamento (352, 27-28)

-  La Famiglia Salesiana coinvolta nel tema del volontariato: cf. Volontariato e 
missione salesiana, intervento del Consigliere per la P.G. (352, 34 ss)

-  La Carta di comunione nella Famiglia Salesiana di Don Bosco, intervento del 
Consigliere per la Famiglia Salesiana (353, 26-36):
• La parola del Rettor Maggiore (353, 26)
• Ripercorrendo la storia degli ultimi anni (353, 27)
• Alcune novità di prospettiva tra il 1990 e il 1995 (353, 28)
• Un collegamento ideale: dal Capitolo Generale Speciale dei SDB 1971 al 

Simposio su Don Bosco Fondatore della F. S. 1989 alla Carta di comu­
nione 1995 (353, 29)

• La funzione della “spiritualità” nella comunione della Famiglia Salesiana 
(353, 30)

• Uno sguardo all’indice della Carta di comunione (353, 32)
• Un dono da far crescere (353, 34)

-  Settimane di spiritualità della Famiglia Salesiana (cronache): XVI Settimana 
di spiritualità (sul tema: Educare all’amore) (344, 49-51); XVII Settimana di 
spiritualità («Rendere ragione della gioia e degli impegni della speranza...») 
(348, 53-56); XVIII Settimana di spiritualità («... riscopriamo il Sistema Pre­
ventivo educando i giovani ai valori») (352, 62-64)

Vedi anche: Cooperatori, Exallievi

Fede/cammino di fede (dei giovani)
Vedi: Educazione alla fede, Giovani

Fedrigotti Giovanni
Vedi: Consigliere per l ’Italia e il Medio Oriente
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Figlie di Maria Ausiliatrice
-  Il messaggio del Sinodo sulla donna consacrata fa pensare alle nostre re­

sponsabilità e modalità di animazione della Famiglia Salesiana, in particolare 
alle F.M.A. (351, 17)

Fondatore/i
-  I Fondatori hanno accolto per primi il carisma e l’hanno comunicato vital­

mente (347, 21. 30)
-  L’esperienza spirituale del Fondatore (“lo spirito del Fondatore”) elemento 

base e criterio sicuro nella rilettura del carisma e nel rinnovamento (352, 10. 
11-13)

Vedi anche: Don Bosco

Forma dell’istituto
-  La rilettura fondazionale ha comportato la riflessione sulla “forma” dell’isti­

tuto, che comporta dei tratti che esprimono e assicurano l’indole propria e ca­
ratterizzante del carisma (352, 25-26)

Formazione
-  Formazione continua, una delle priorità per la “nuova evangelizzazione” (343, 

19. 28)
-  La formazione nella scuola salesiana secondo quattro dimensioni (344, 30-31 )
-  La scuola come ambiente di formazione permanente: cf. intervento del Con­

sigliere per la P.G. L'opera scolastica salesiana (355, 27-28)
-  L’importanza della formazione nella vita consacrata: convinzioni e proposte 

del Convegno dei Superiori Generali (347, 22-25)
-  Assicurare le condizioni per una valida esperienza formativa, intervento del 

Consigliere per la Formazione (347, 31-39):
• Durante il processo formativo (347, 32)
• L’analisi degli abbandoni come verifica delle condizioni formative (347, 36)
• Dai documenti alla prassi formativa (347, 38)
• Conclusione (347, 39)

-  Formazione alla libertà consacrata (348, 18-22)
-  Formazione permanente per i missionari salesiani, intervento del Consigliere 

per le Missioni (348, 38-43):
• Origine (delle iniziative di formazione permanente per i missionari) (348, 38)
• Metodo (348, 40)
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• Contenuti principali (evangelizzazione e culture; evangelizzazione e dia­
logo interreligioso) (348, 40)

• Conclusioni (348, 42)

-  Qualificazione degli esercizi spirituali e formazione permanente del sale­
siano: riflessione nel Consiglio Generale (cf. cenni di cronaca, 348, 50)

-  Formazione e animazione dell’alleanza coniugale (349, 16 ss); la nostra for­
mazione permanente deve considerare questo aspetto (349,18)

-  Qualificare la formazione dei laici (in vista dell’unità di vita): compito impor­
tante della comunità salesiana animatrice (350, 23-24); la formazione uno 
degli aspetti vitali da intensificare in vista del CG24 (350, 32)

-  “Qualificare la formazione”: cf. traccia di riflessione per il CG24: 1 ) La forma­
zione dei salesiani per i nuovi compiti di animazione dei laici (350, 55); 2) La 
formazione dei laici (350, 56)

-  L’indispensabilità della formazione permanente per assumere e tradurre in 
progetti concreti il cammino di rilettura del carisma (352, 31)

-  Esame di una prima bozza di sussidio pratico per la formazione dei Salesiani 
alla comunicazione: cf. cronaca del Consiglio Generale (352, 58)

-  Lavorare insieme: collaborazione e corresponsabilità nel campo formativo, 
intervento del Consigliere per la Formazione (353, 17-25):
1. Un documento che ci interpella (353, 17)
2. La FSDB primo punto di riferimento per “lavorare insieme" (353, 19)
3. “Lavorare insieme” ascoltando “la voce delle culture e dei giovani” (353, 20)
4. Lavorare insieme: corresponsabilità e comunione a livello locale, ispetto- 

riale e interispettoriale (353, 22)

Garcia Montano Guillermo
Vedi: Consigliere per la Regione Pacifico-Caribe

Gesù Cristo
-  Il mistero di Cristo “ieri, oggi e sempre” presenta la nuova evangelizzazione 

come assolutamente inseparabile dalla promozione umana e dall’incultura- 
zione (343, 7-10)

-  Nella “nuova evangelizzazione” la Chiesa deve anzitutto presentare agli ado­
lescenti e ai giovani Gesù Cristo in forma attraente e motivante (343, 23)

-  Gesù Cristo povero dà significato alla nostra povertà (345, 12. 14-15)
-  Gesù Cristo “il grande profeta” che ha lasciato un ruolo profetico di tipo 

nuovo alla sua Chiesa (346, 5-6. 11); il nostro ruolo profetico è rendere con­
temporaneo Gesù Cristo (346, 14-16)
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-  Gesù Cristo modello di perfetta armonia tra obbedienza e libertà: guardando 
a Lui il salesiano si forma coscienza di “discepolo”, superando la contraddi­
zione apparente tra disciplina e libertà (348, 21)

-  In Gesù Cristo si realizza la più intensa “grazia di unità": lo Spirito è il prin­
cipio della “consacrazione” e della “missione” del Messia: il Buon Pastore illu­
mina il rapporto fra consacrazione e ministero apostolico e il contenuto della 
carità pastorale (353, 8-9)

-  Il Cristo che seguiamo e contempliamo: cf. lettera del Vicario del RM Indica­
zioni per un cammino di spiritualità salesiana (alcuni punti chiave dell’inse­
gnamento di don Egidio Viganò) (354, 14-19):
• Il Cristo Buon Pastore (354, 15)
• Il Cristo amico dei giovani (354, 16)
• Cristo, l’uomo nuovo (354, 17)
• Cristo, il cuore del mondo e il mistero operante nella storia (354, 18) 

Giordani Attilio
-  Avvio del processo di canonizzazione di Attilio Giordani, cooperatore sale­

siano (352, 61)

Giovani
-  Opzione preferenziale per i giovani ribadita a Santo Domingo; per noi costi­

tuisce la sostanza della nostra missione in ogni tempo e luogo (343, 22-24)
-  Nella “nuova evangelizzazione” la Chiesa deve anzitutto presentare agli ado­

lescenti e ai giovani Gesù Cristo in forma attraente e motivante (343, 23)
-  Curare una liturgia che assuma le forme celebrative della fede proprie della 

cultura dei giovani (343, 22)
-  La pastorale per la “nuova evangelizzazione” apra agli adolescenti e ai gio­

vani spazi di partecipazione nella Chiesa (343, 23)
-  «Il futuro del mondo e della Chiesa appartiene alle nuove generazioni»: 

questa parola del Papa ci interpella come “missionari dei giovani” (351, 4)
-  Pregare con i giovani, intervento del Consigliere per la Pastorale Giovanile 

(347,40-48):
• Introduzione (347, 40)
• Una urgenza per i nostri tempi (347, 41)
• Fa parte della nostra storia (347, 43)
• Elementi caratteristici della preghiera comunitaria (347, 43)
• Alcuni suggerimenti concreti (347, 46)
• Conclusione (347, 48)

-  La scuola come ambiente di vita del giovane: cf. intervento del Consigliere 
per la P.G. L'opera scolastica salesiana (355, 26)
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Giovanni Paolo II
Vedi: Sommo Pontefice

Giuseppe
-  Giuseppe e Maria, nell’osservanza della Legge, illuminano tutta la disciplina 

cristiana (348, 34 ss.)

Grazia di unità
-  Grazia di unità tra evangelizzazione ed educazione nella nostra missione di 

“profeti-educatori” (346, 26-27)
-  “Grazia di unità” che ci rende capaci di una sintesi vitale tra la pienezza della 

consacrazione e l’autenticità dell’operosità apostolica (352, 16)
-  in Gesù Cristo si realizza la più intensa “grazia di unità”: io Spirito è il prin­

cipio della “consacrazione” e deila “missione” del Messia: questo illumina il 
rapporto fra consacrazione e ministero apostolico e il contenuto deila carità 
pastorale (353, 8-9)

-  La grazia di unità, una delle chiavi decisive per interpretare e realizzare in 
maniera armonica e completa la fisionomia della spiritualità e della vita sale­
siana (354, 37-40)

Identità
-  L’identità della vita consacrata espressa dal Convegno dei Superiori Generali: 

essa è vincolata simultaneamente a Cristo e allo Spirito; “consacrazione” e 
“carisma” sono le categorie teologiche che meglio la esprimono (347, 19-22)

-  Il Sinodo sulla vita consacrata ci ha confermati nella nostra identità (351,
9. 31)

-  La nostra identità nella “grazia di unità”, sintesi vitale tra la pienezza della 
consacrazione e l’autenticità apostolica (352, 16); il cammino di rilettura fon- 
dazionale ci ha dato una “carta d’identità” valida e aggiornata (352, 33)

-  Corresponsabilità dei laici in rapporto all’identità salesiana delle opere: rifles­
sione nel Consiglio Generale: cf. cronaca del Consiglio (344, 46)

Incaricato ispettoriale per la comunicazione sociale
-  Impegni indicati all’lspettoria per l’organizzazione del settore della comunica­

zione sociale (346, 48)

Incarnazione
-  Suprema originalità della vita consacrata legata al mistero della Incarnazione 

e alla “sacramentalità” della Chiesa (347, 20)
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Inculturazione
-  Peculiare urgenza della novità d’inculturazione per la “nuova evangelizza­

zione” (343, 15-16)
-  Nuova evangelizzazione, promozione umana e inculturazione legate nella 

luce del mistero di Cristo (343, 7-10. 15-16)
-  Nuova evangelizzazione impegnata a penetrare gli ambienti della cultura 

(evangelizzare “inculturando ’), una delle priorità di Santo Domingo (343, 19)
-  Ora di nuovo impegno di inculturazione del Vangelo: apporto della scuola 

(344, 12-13)
-  Lo sforzo di inculturazione sottolineato dal Sinodo sulla vita consacrata come 

aspetto di speciale attualità (351, 24)

Informazione
-  Cura dell'informazione interna ed esterna: dall’intervento del Consigliere per 

la C.S. L'impegno dell'lspettoria per organizzare il settore della comunica­
zione sociale (346, 45 s)

-  L’informazione nel Capitolo Generale: cf. lettera circolare del Vicario del RM 
Insieme verso il CG24 (355, 12-13)

Vedi anche: Agenzia di Informazione

Iniziativa di Dio
-  L’iniziativa di Dio nella consacrazione e nel carisma (352,17-18)
-  L’iniziativa di Dio, alla base della nostra spiritualità: cf. lettera del Vicario del 

RM Indicazioni per un cammino di spiritualità salesiana (alcuni punti chiave 
dell’insegnamento di don Egidio Viganò) (354, 5-9)

Interiorità
Vedi: Vita interiore

Ispettore/lspettoria
-  Orientamenti per la corresponsabilità a livello locale, ispettoriale e interispet- 

toriale in campo formativo (353, 22 ss)
-  Orientamenti per le Ispettorie riguardo allo sviluppo dei Volontari con Don 

Bosco (355, 42-44)

Ispettori Salesiani nuovi (in ordine alfabetico)
-  ALTIERI Antonio Carlos, ispettore di Sào Paulo, Brasile (348, 56)
-  AUTHIER Richard, superiore della Visitatoria del Canada (2° sess.) (348, 56)
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BENEé Benno, ispettore di Praga, Rep. Ceca (344, 51)
BEYLOT Alain, ispettore di Paris, Francia (344, 51)
BOLKOVAC Stjepan, ispettore deH’Ispettoria della Croazia (348, 57) 
BORYCZKA Piotr, superiore della Circoscrizione dello Zambia (348, 57) 
BREDA Valerio, ispettore di Recife, Brasile (348, 58)
CANTINI Juan, ispettore di Rosario, Argentina (344, 52)
CAPELLI Luciano, ispettore di Manila, Filippine Nord (344, 52)
CARDENAS Luis Alfredo, ispettore di Bogotà, Colombia (344, 53)
CEREDA Francesco, ispettore dell’lspettoria Lombardo-Emiliana (346, 64) 
CHEMMALAKUZHY Stephen, superiore della Visitatoria Africa Est (348, 58) 
CRUZ Simào Pedro, ispettore di Lisboa, Portogallo (346, 65)
DIEZ de la IGLESIA Isaac, ispettore di Bilbao, Spagna (352, 65)
DISSEGNA Roberto, ispettore dell’lspettoria Veneta Est, Italia (350, 85) 
DOMENECH i COROMINAS Antoni, ispettore di Barcelona, Spagna (350, 85) 
D’SOUZA Joaquim, ispettore di Bombay, India (348, 59)
DZIUBINSKI Marian, ispettore di Kraków, Polonia (350, 86)
FERNANDO Francis Camillus, ispettore di Madras, India (346, 65)
FLAPPER Wim, ispettore dell’Olanda (352, 65)
FLORES REVELES Salvador, ispettore di Guadalajara, Messico (352, 65) 
GONZALEZ GIL Cipriano, ispettore di Sevilla, Spagna (350, 86)
HERRERA Heriberto, ispettore di San Salvador, Centro America (344, 53)
HO Pietro (Kwong-Ling), Ispettore di Hong Kong (352, 66)
HOCEVAR Stanislav, ispettore dell’lspettoria della Slovenia (2° sess.) (348, 59) 
HORAN John, ispettore di Dublin, Irlanda (344, 54)
I RI ARTE José Ramón, ispettore della Bolivia (344, 54)
JACQUEMOUD Marcel, ispettore di Lyon, Francia (348, 60)
LATERZA Emidio, ispettore deirispettoria Meridionale, Italia (346, 66)
LOPEZ ROMERO Cristóbal, ispettore del Paraguay (350, 87)
MACÀK Ernest, ispettore di Bratislava, Slovacchia (344, 54)
MURPHY John Francis, ispettore dellAustralia (346, 66)
NAUGHTON Patrick, superiore della Visitatoria dellAfrica Meridionale (350, 87) 
NEGROTTI Santiago, ispettore di Buenos Aires, Argentina (346, 66) 
NIEBLES Vidal, ispettore di Medellin, Colombia (350, 88)
PALATHINGAL Varghese, ispettore di Dimapur, India (350, 88)
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-  PI RAS Pietro Paolo, superiore della Visitatoria di Sardegna (346, 67)
-  SAN MARTIN PEREZ José Antonio, ispettore di Leon, Spagna (350, 88)
-  SCAGLIONI Arnaldo, ispettore deli’lspettoria Adriatica, Italia (346, 67)
-  SCHWARZ Ludwig, superiore della Visitatoria U.P.S. (346, 68)
-  TESTA Luigi, superiore della Circoscrizione del Piemonte e Valle d’Aosta 

(346, 68)
-  TIMOSSI Luis Miguel, ispettore di La Piata, Argentina (346, 69)
-  TROINA Giuseppe, ispettore di Catania, Sicilia (344, 55)
-  VALENTE Mario, ispettore dell’Africa Centrale (344, 55)
-  VITALI Natale, ispettore del Cile (352, 66)
-  WEDER Zdzislaw, superiore della Circoscrizione dell’Est (350, 89)
-  ZUPPINI Luigi, superiore della Circoscrizione del Madagascar (344, 56)

Istituto di Scienze della Comunicazione Sociale

-  Decreto di erezione dell'istituto di Scienze della Comunicazione Sociale 
presso l’UPS, da parte della Congregazione per l’Educazione Cattolica (345, 
83-84)

Istituto Storico Salesiano

-  Nomina del sac. Francesco Motto a Direttore dell’istituto Storico Salesiano 
(343, 64)

-  Primo volume della “Bibliografia generale di Don Bosco” pubblicato a cura 
dell’istituto Storico Salesiano (352, 69)

Itinerario (educativo)

-  Mentalità di itinerario, intervento del Consigliere per la Pastorale Giovanile 
sul tradurre il cammino di fede in itinerari concreti e adeguati ai destinatari e 
ai contesti (cf. CG23, 230) (345, 50-56):
• Itinerario come cammino unico e coinvolgente (345, 51)
• Itinerario diversificato e graduale (345, 51)
• Itinerario come esperienza qualificante (345, 52)
• Itinerario da elaborare, attuare e verificare insieme (345, 53)

Komorek Rodolfo

-  Decreto sull’eroicità delle virtù del Servo di Dio Rodolfo Komorek (354, 59-62) 
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Laico/i
-  Importanza del coinvolgimento dei laici nella “nuova evangeiizazzione”, come 

emerge dalI’Assemblea di Santo Domingo (343, 25-27)
-  L’Assemblea di Santo Domingo ci richiama al “Progetto-Laicr del CG23 (343, 

27)
-  Coinvolgimento dei laici, caratteristica della scuola cattolica (344, 24)
-  La scuola come ambito di lavoro comune tra salesiani e laici nella stessa 

missione: cf. intervento del Consigliere per la P.G. L'opera scolastica sale­
siana (355, 24-25)

-  Gli Exallievi nel “progetto laici”: cf. intervento del Consigliere per la Famiglia 
Salesiana (344, 42-43)

-  Corresponsabilità dei laici in rapporto all'identità salesiana delle opere: rifles­
sione nel Consiglio Generale: cf. cronaca del Consiglio (344, 46)

-  Coinvolgere i laici negli impegni operativi della povertà evangelica (345, 46)
-  Il coinvolgimento dei laici, una delle scelte profetiche della nostra missione 

(346, 29-30)
-  Inserimento dei laici nel nucleo di animazione della comunicazione sociale: 

cf. intervento del Consigliere per la C.S. (346, 41)
-  Il Convegno dei Superiori Generali ha evidenziato la comunione dei consa­

crati con i fedeli laici ed ha stimolato l’animazione di laici che partecipano in 
forma propria dello stesso carisma dei religiosi (347, 18-19)

-  Il rapporto di corresponsabilità tra SDB e laici, come emerge dalla verifica dei 
progetti educativo-pastorali ispettoriali dopo il CG23 (cf. intervento del Consi­
gliere per la P.G., 349, 38)

-  Progetto laici: verifica e spinta: riflessione nel Consiglio Generale (cf. cenni di 
cronaca, 348, 50)

-  Il nostro impegno per i laici comporta un particolare impegno per la famiglia 
(349, 17ss)

-  “Salesiani e laici: comunione e condivisione nello spirito e nella missione di 
Don Bosco”, tema del CG24: cf. lettera di convocazione in ACG 350. In parti­
colare: che significato diamo al termine “laici” (350, 11 ss); laici con lo spirito 
di Don Bosco (350, 18ss); una comunità saiesiana animatrice di laici (350, 
22ss)

-  Traccia di riflessione sul tema del CG24: “Salesiani e Laici: comunione e con­
divisione nello spirito e nella missione di Don Bosco” (350, 36-57): 
Presentazione della traccia (350, 36)
1. Salesiani e laici: la situazione (350, 41)
2. Il quadro di riferimento ecclesiale e salesiano sul tema laici (350, 47)
3. GII impegni operativi della comunità salesiana (350, 51)
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-  Collaborazione dei laici al CG24 (lettere del Regolatore del CG24 per solleci­
tare la collaborazione dei gruppi giovanili e dei gruppi laicali della Famiglia 
Salesiana) (350, 75-78)

-  “Comunione tra consacrati e laici”, intervento in aula del Rettor Maggiore al 
Sinodo dei Vescovi sulla vita consacrata (351, 66-68)

Lettere circolari del R.M.
Vedi: Rettor Maggiore

Libertà

-  La nostra libertà di “discepoli" è “consacrata”: necessità di formare alla libertà 
consacrata, superando l’iniziale antinomia tra libertà e disciplina (348, 18-22)

Liturgia

-  Dare il giusto rilievo alla liturgia per la “nuova evangelizzazione” (343,19. 28- 
29); una liturgia che assuma le forme celebrative della fede proprie della cul­
tura dei giovani (343, 22)

-  Approvazione del nuovo testo della Liturgia delle Ore per gli Istituti della Fa­
miglia Salesiana (353, 56)

Lorenzini Roberto

-  Nomina del prof. Roberto Lorenzini a Coordinatore generale dell’Associa- 
zione Cooperatori Salesiani (350, 90)

Magistero

-  Il Magistero della Chiesa sulla vocazione e missione dei laici (“ora del lai­
cato”) (350, 7. 12-13 e passim)

Malattia
-  «Ho sperimentato personalmene che cosa comporti di nuovo nella nostra vita 

lo stato di malattia» (353, 5 ss)

Mamma Margherita
-  Prima collaboratrice di Don Bosco, all’inizio della sua opera (350, 8)
-  Gioia per l’inizio del processo di canonizzazione a Valdocco (352, 3)
-  Cronaca dell’avvio del processo di canonizzazione di Mamma Margherita 

(352, 60)
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Maraccani Francesco
Vedi: Segretario generate

Maria SS.
-  Maria Stella della nuova evangelizzazione (343, 31-33); Ella porterà a fare 

della nuova evangelizzazione una nuova Pentecoste (343, 32)
-  L’affidamento dei popoli deH’America Latina a Maria (343, 31)
-  La beatitudine dei poveri in Maria (345, 46-49)
-  L’attualità del Rosario della B. V. Maria per la nuova evangelizzazione e per 

la dimensione profetica della nostra missione (346, 3-4. 34-37)
-  Maria cammina con noi verso il Sinodo sulla vita consacrata (347, 29-30)
-  Maria e Giuseppe, nell’osservanza della Legge, illuminano tutta la disciplina 

cristiana (348, 34 ss.)
-  Maria e Giuseppe nella Santa Famiglia modelli per la famiglia cristiana (mo­

delli di “spiritualità familiare”) (349, 30-32)
-  Maria “competente nei valori laicali” ha guidato Don Bosco nell’iniziare il suo 

carisma giovanile e popolare (350, 32-33)
-  Maria «prima discepola e madre di tutti i discepoli, prototipo della vita consa­

crata», secondo il Sinodo ’94, è aH'origine del nostro carisma (351, 31-32)
-  Maria Immacolata Ausiliatrice nella nostra spiritualità: cf. lettera del Vicario 

del RM Indicazioni per un cammino di spiritualità salesiana (alcuni punti 
chiave dell’insegnamento di don Egidio Viganò) (354, 45-50)

Martinelli Antonio
Vedi: Consigliere per la Famiglia Salesiana e la Comunicazione sociale

Matrimonio
-  L'alleanza coniugale del matrimonio, sublime progetto del Creatore (349, 

16ss); la preparazione al matrimonio (aspetto della pastorale vocazionale) 
(349, 24-28)

McPake Martin
Vedi: Consigliere per la Regione Anglofona

Missione religiosa/salesiana
-  La scuola nella missione salesiana: è impossibile parlare della missione sale­

siana senza che questo tema venga al centro del discorso (344,4; cf. 344,6-7)
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-  La povertà di Don Bosco è una scelta per la sua missione (345, 20-24. 31. 
33); la nostra povertà è collocata nella “missione” (345, 33)

-  Scelte profetiche nella nostra missione (“profeti-educatori”) (346, 25 ss)
-  Il Convegno dei Superiori Generali ha riflettuto sul concetto di “missione” a 

partire dal mistero della Trinità e applicandolo alla missione dei consacrati 
(347, 12-16); ha sottolineato la sintesi radicale e vitale di consacrazione e 
missione (347, 15); e ha indicato le principali sfide e urgenze per la missione 
oggi (347, 15)

-  La famiglia è profondamente legata con la missione giovanile e popolare del 
nostro carisma (349, 9); rapporto concreto e armonico tra pastorale giovanile 
e pastorale familiare (349, 6. 27)

-  Il senso autentico di missione è stato al centro della rilettura fondazionale ed 
ha portato alla riscoperta del carisma (352, 14ss); nesso teologico insepara­
bile tra “consacrazione” e “missione” (“grazia di unità”) (352, 15-16)

-  Volontariato e missione salesiana, intervento del Consigliere per la Pastorale 
Giovanile (352, 34-41):
• La genesi di un documento-sussidio (352, 34)
• Una occhiata al documento (352, 35)
• Alcuni aspetti che rendono prezioso il volontariato (352, 37)
• Alcune indicazioni organizzative proposte nel documento (352, 38)
• Conclusione (352, 40)

-  La dimensione missionaria come dimensione trasversale di tutta la missione 
salesiana: cf. intervento Educare alla dimensione missionaria (352, 50 s)

Missioni “ad gentes”
-  Il Sinodo 1994 ha riservato un’insistenza speciale alla misslo ad gentes, 

punta di diamante di ogni evangelizzazione (351, 25)
-  Le Missioni ad “gentes” coinvolte nel tema del volontariato: cf. Volontariato e 

missione salesiana, intervento del Consigliere per la P.G. (352, 35 ss)
Vedi la voce seguente: Missioni salesiane 

Missioni salesiane/Missionari
-  Cooperazione ed attività missionaria (persone e mezzi), intervento del Consi­

gliere per le Missioni (343, 34-40):
1. Fondamento ecclesiologico (343, 35)
2. La prassi di Don Bosco Fondatore (343, 37)
3. Prassi e tradizione missionaria della Congregazione (343, 39)

-  Missioni salesiane: prassi missionaria, sostegno economico, piani di espan­
sione: riflessione nel Consiglio Generale: cf. cronaca del Consiglio (344, 47)
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-  Coordinamento del Progetto Africa: riflessione nel Consiglio Generale: cf. 
cronaca del Consiglio (344, 47)

-  Formazione permanente per i missionari salesiani, intervento del Consigliere 
per le Missioni (348, 38-43):
• Origine (delle iniziative di formazione permanente per i missionari) (348, 38)
• Metodo (348, 40)
• Contenuti principali (evangelizzazione e culture; evangelizzazione e dia­

logo interreligioso) (348, 40)
• Conclusioni (348, 42)

-  Educare alla dimensione missionaria, intervento del Consigliere per le Mis­
sioni (352, 42-53)
1. Origine e obiettivi (352, 43)
2. Presentazione dei quattro blocchi di missionarietà (352, 45):
2.1 Tratti di missionarietà (352, 45)
2.2 Lettura missionaria del cammino di educazione alla fede (352, 46)
2.3 Lettura missionaria della Spiritualità Giovanile Salesiana (352, 48)
2.4 Elementi di organizzazione dell’animazione missionaria: 1° La dimen­
sione missionaria come dimensione trasversale di tutta la missione sale­
siana; 2° Apporto deH’animazione missionaria aH’orientamento vocazionale; 
3° Proposte e orientamenti (352, 50-53)
3. Conclusione (352, 53)

MonacheSimo
-  L’importanza del monacheSimo secondo il Sinodo 1994 (351, 14-15)

Morano Maddalena
-  Beatificazione di Madre Maddalena Morano, modello eminente di autentica 

vita salesiana (348, 4), evento di Chiesa e di famiglia (351, 5)
-  Cronaca della beatificazione di Madre Maddalena Morano (351, 72-73)
-  Breve Apostolico per la beatificazione della Ven. Serva di Dio Maddalena Ca­

terina Morano FMA (353, 54-56)

Motto Francesco
-  Nomina a Direttore dell'istituto Storico Salesiano (343, 64)

Movimento Giovanile Salesiano (MGS)
-  Movimento giovanile, fermento per lievitare la massa e rendere veramente 

educativa ed evangelizzatrice la nostra azione (343, 24)
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Nicolussi Giuseppe

Vedi: Consigliere perla Formazione

Novità

-  Le incalzanti “novità" che interpellano la Chiesa per la “nuova evengeliz- 
zazione:
• novità nella presentazione del vangelo (343, 11-13);
• la novità dei tempi (343, 13)
• la novità nei soggetti (343, 14-15)
• novità d’inculturazione (343, 15-16)

-  Gesù Cristo suprema e intramontabile novità, “novissimo” per eccellenza 
(343, 10. 12)

-  “Res novae” che emergono nella società (in rapporto alla scuola) (344, 11 ss) 

Obbedienza

-  Nell’obbedienza si concretizza la grande disciplina religiosa (il nostro essere 
“discepoli”): per noi religiosi apostoli ha una priorità che guida tutta la nostra 
vita (348, 26-27)

-  Gesù si pone dinanzi a Dio come essere obbediente e libero; rapporto tra ob­
bedienza e libertà (348, 20-21)

Odorico Luciano
Vedi: Consigliere per le Missioni

Oratorio/oratoriano

-  “Radice oratoriana” della scuola salesiana (344, 4-6): “oratorio” e “scuola” si 
richiamano e si illuminano mutuamente (344, 6)

-  Oratorio criterio permanente di discernimento e di rinnovamento di ogni 
opera (344, 5)

-  Il criterio oratoriano di Don Bosco nella predilezione per i giovani poveri, no­
stra scelta profetica (346, 25-26)

-  Il problema dei destinatari privilegiati nella rilettura del carisma illuminato dal 
“criterio oratoriano” (352, 23-24)

-  Il cuore oratoriano espressione che sintetizza diversi aspetti della nostra spi­
ritualità: cf. lettera del Vicario del RM Indicazioni per un cammino di spiritua­
lità salesiana (alcuni punti chiave dell'insegnamento di don Egidio Viganò) 
(354, 50-52)
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Orientamenti e direttive
-  Cooperazione nell’attività missionaria (persone e mezzi) (L. ODORICO) (343, 

34-40)
-  Gli Exallievi di Don Bosco: risvegliare consolidare sviluppare l’educazione ri­

cevuta (A. MARTINELLI) (344, 36-43)
-  Mentalità di itinerario (L. VAN LOOY) (345, 50-56)
-  Rendere conto (O. PARON) (345, 57-59)
-  L’impegno dell’lspettoria per organizzare il settore della comunicazione so­

ciale (A. MARTINELLI) (346, 38-48)
-  Assicurare le condizioni per una valida esperienza formativa (G. NICO- 

LUSSI) (347, 31-39)
-  Pregare con i giovani (L. VAN LOOY) (347, 40-48)
-  Formazione permanente per i missionari salesiani (L. ODORICO) (348,38-43)
-  «Chiedere permessi» (O. PARON) (348, 44-46)
-  Il Progetto Educativo Pastorale delle Ispettorie (L. VAN LOOY) (349, 33-41)
-  A proposito dei Cooperatori Salesiani: riflessioni dopo i Congressi regionali 

dei Cooperatori (A. MARTINELLI) (349, 42-51)
-  Volontariato e missione salesiana (L. VAN LOOY) (352, 34-41)
-  Educare alla dimensione missionaria (L. ODORICO) (352, 42-53)
-  Lavorare insieme: collaborazione e corresponsabilità nel campo formativo 

(G. NICOLUSSI) (353, 17-25)
-  La Carta di comunione nella Famiglia Salesiana di Don Bosco (A. MARTI­

NELLI) (353, 26-36)
-  Il peculio (0. PARON) (354, 53-55)
-  L’opera scolastica salesiana (L. VAN LOOY) (355, 21-31)
-  I Volontari con Don Bosco: una proposta vocazionale (A. MARTINELLI) (355, 

32-45)

Osservanza
-  Il vero significato dell’osservanza religiosa (348,10-11); esempio di Giuseppe 

e Maria (348, 34-36)

Pacheco José da Silva
-  Nomina a Procuratore Generale della Società (346, 63-64; cf. anche cronaca 

del Consiglio Generale: 346, 51)

Panakezham Thomas
Vedi: Consigliere per la Regione Asia
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Papa
Vedi: Sommo Pontefice

Parola di Dio
-  La comunicazione deila Parola Dio (evangelizzazione e catechesi), ribadita 

dai recenti Capitoli Generali, uno degli aspetti della nostra funzione profetica 
(346, 21-23)

-  La parola di Dio illumina il significato della nostra povertà (345, 8-12)

Partecipazione
-  Corresponsabilità e partecipazione, dimensione comunitaria della nostra di­

sciplina religiosa: aspetti di verifica (348, 31 -32, 22-24)

Paron Omero
Vedi: Economo generale

Pastorale (giovanile)
-  Importanza di una pastorale giovanile organica per la “nuova evangelizza­

zione”: i caratteri che deve avere (343, 21-24)
-  Opzione preferenziale per i giovani ribadita a Santo Domingo; per noi costi­

tuisce la sostanza della nostra missione in ogni tempo e luogo (343, 22-24)
-  La qualità pastorale espressa negli itinerari educativi: cf. Mentalità di itine­

rario, intervento del Consigliere per la Pastorale giovanile (345, 50-56)
-  Rapporto concreto e armonico tra pastorale giovanile e pastorale familiare 

(349, 6. 27)
-  Finalità pastorale della scuola salesiana (344, 33)
-  La rilettura fondazionale, lungi dal chiudere il tempo della ricerca, ha lanciato 

verso un nuovo impegno di qualificazione pastorale (“coinvolgimento opera­
tivo nell’affrontare le sfide della nuova evangelizzazione”) (350, 28-30)

-  Il legame tra pastorale e consacrazione, contemplato anzitutto in Gesù Buon 
Pastore, si estende anche al tempo di malattia (353, 7-9)

Vedi anche: Educazione, Evangelizzazione, Missione salesiana

Pastorale vocazionale
-  Preparazione al matrimonio come aspetto della pastorale vocazionale (349, 

24); rapporto con la cura delle vocazioni al celibato (349, 26-27)
-  Apporto dell’animazione missionaria aH’orientamento vocazionale: cf. inter­

vento Educare alla dimensione missionaria (352, 51 s)
Vedi anche: Vocazione/vocazioni
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Piemonte e Valle d’Aosta
-  Decreto di erezione della Circoscrizione a Statuto Speciale del Piemonte e 

Valle d'Aosta (346, 60)

Politica
-  Urge la formazione di una responsabilità politica cristiana (346, 28) 

Popolo/popolare
-  La sfida della “dimensione popolare” dell’evangelizzazione (343, 26-27) 

Poveri
-  I poveri protagonisti dell’espansione del Regno: il nostro impegno per loro 

(345, 13. 44-46)
-  La missione evangelizzatrice dovrà essere diretta anche ai “non-poveri” (345, 

17. 35)
-  Dedizione preferenziale ai giovani poveri, scelta profetica legata al criterio 

oratoriano di Don Bosco (346, 25-26)

Povertà
-  E Maria lo depose in una mangiatoia, lettera del Rettor Maggiore sulla po­

vertà (345, 3-49):
• Introduzione (345, 3)
• Nel cuore della significatività salesiana (345, 5)
• Luci dalla Parola di Dio (345, 8)
• Le umili frontiere del Regno di Cristo (345, 13)
• La radicalità del dono di sé nella professione (345, 17)
• La povertà di Don Bosco (345, 20)
• Tre interventi dei Rettori Maggiori (345, 24)
• Il progetto evangelico della nostra Regola di vita (345, 30)
• Suggerimenti per uno “scrutinium paupertatis” (345, 36)
• La beatitudine dei poveri in Maria (345, 46)

-  Rendere conto: intervento dell’Economo Generale sul rendiconto economico- 
amministrativo ai diversi livelli (345, 57-59)

-  La povertà del salesiano quale “discepolo” di Cristo (aspetto della disciplina 
religiosa su cui esaminarsi) (348, 27-28)

-  «Chiedere permessi»: intervento dell’Economo Generale (348, 44-46)
-  Il peculio: intervento dell’Economo Generale (354, 53-55)

77



Preghiera

-  Pregare con i giovani, intervento del Consigliere per la Pastorale Giovanile 
(347, 40-48):
• Introduzione (347, 40)
• Una urgenza per i nostri tempi (347, 41)
• Fa parte della nostra storia (347, 42)
• Elementi caratteristici della preghiera comunitaria (347, 43)
• Alcuni suggerimenti concreti (347, 46)
• Conclusione (347, 48)

-  La preghiera e il sacrificio per la preparazione del CG24: cf. lettera circolare 
del Vicario del RM Insieme verso il CG24 (355, 11)

Preparazione al noviziato (prenoviziato)
-  Importanza della fase di preparazione al noviziato come condizione forma­

tiva: cf. intervento del Consigliere per la Formazione (347, 33)

Procuratore Generale
-  Nomina di D. José Pacheco da Silva a Procuratore Generale della Società 

(346, 63-64; cf. anche cronaca del Consiglio Generale: 346, 51)

Professionale/professionalità
-  Formazione “professionale", dimensione della scuola salesiana (344, 30); cf. 

impegno didattico secondo la nuova evangelizzazione (344, 26 ss)
-  Competenza per ciò che è valido nella cultura, elemento di professionalità 

educativa al servizio della consacrazione apostolica (346, 27)

Professione religiosa

-  Radicalità del dono di sé nella professione, con riguardo particolare alla po­
vertà (345, 17 ss)

-  Le esigenze della professione religiosa (fedeltà all’alleanza e alla Regola di 
vita) esprimono la nostra ascesi di “discepoli” (la nostra disciplina religiosa) 
(348, 14-18)

-  Il significato e la portata della professione religiosa è uno dei criteri di fondo 
per la rilettura del carisma e la rielaborazione delle Costituzioni (352, 21-21)

Profezia/profeti

-  Slamo “profeti-educatori”, lettera del Rettor Maggiore ottobre-dicembre 
1993 (346, 3-37):
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• Introduzione (346, 3)
• La dimensione profetica della vita consacrata (346, 5)
• Fermento nella significatività (346, 11 )
• La contemporaneità di Cristo (346, 14)
• Chiave di lettura conciliare (346, 16)
• Con Don Bosco, secondo la nostra consacrazione apostolica: nell’alleanza, 

nella missione, nella comunione, nella radicalità (346, 19)
• La Vergine del Rosario ci guidi (346, 35)

-  Testimonianza profetica ed escatologica della vita consacrata (347, 21)
-  La profezia della scuola salesiana: cf. intervento del Consigliere per la P.G. 

L'opera scolastica salesiana (355, 30-31)

Progetto educativo-pastorale/progettazione
-  Progetto educativo-pastorale e sua traduzione in itinerari concreti e adeguati 

ai destinatari e ai contesti: cf. Mentalità di itinerario, intervento del Consigliere 
per la Pastorale Giovanile (345, 50 ss)

-  Progetto e programmazione ispettoriale nel settore della comunicazione so­
ciale: cf. intervento del Consigliere per la C.S. (346, 43 ss)

-  Il progetto educativo-pastorale entra nella verifica della nostra “disciplina” re­
ligiosa (348, 32-33)

-  La rilettura fondazionale, lungi dal chiudere il tempo della ricerca, ha lanciato 
verso un nuovo impegno di progettazione (“urgenza di concretezza metodo- 
logica”) (350, 28-30)

-  Il Progetto Educativo Pastorale nelle Ispettorie, intervento del Consigliere per 
la Pastorale Giovanile (349, 33-41):
• Esame dei progetti ispettoriali (349, 35)
• Il valore dato al progetto educativo-pastorale (349, 35)
• Il PEPS e la significatività della presenza salesiana (349, 36)
• Alcune sottolineature (chiarezza di principi; le principali carenze) (349, 37)
• Il cammino da fare (349, 40)

Vedi anche: Sistema Preventivo

Promozione umana
-  Nuova evangelizzazione, promozione umana e inculturazione legate alla luce 

del mistero di Cristo (343, 7-10)
-  Promozione umana, dimensione privilegiata della nuova evangelizzazione 

(343, 16; cf. 344, 16-17)
-  “Evangelizzare promuovendo”, una delle priorità di Santo Domingo (343, 19)
-  La scuola come tale è proiettata alla promozione umana con la prospettiva di 

educare la persona (344, 18)
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Provvidenza
-  Povertà e fiducia nella Provvidenza (345, 21. 39)

Radicalità
-  Radicalità del dono di sé nella professione, con riguardo particolare alla po­

vertà (345, 17 ss)
-  La radicalità dei consigli evangelici è già per se stessa una presenza profe­

tica (346, 30 ss)

Regno (di Dio/di Cristo)
-  Le frontiere del Regno sono collocate nel territorio dei poveri e di lì si esten­

dono a tutti (345, 13 ss)

Regola di vita
-  La povertà nel progetto evangelico della nostra Regola di vita (345, 30-36)
-  Significato spirituale della nostra Regola di vita (348, 9-11); è la nostra “carta 

di identità" nella Chiesa (348, 15 ss); propone una concreta disciplina reli­
giosa che guida la vita e l’azione delle comunità e dei confratelli (348, 16)

Religione
-  Importanza dell’insegnamento della religione nella scuola cattolica (344, 29)

Religiosi/e
-  L’Assemblea di Santo Domingo esorta gli Istituti religiosi che hanno un ca­

risma educativo a non abbandonare questo campo (343, 18)
-  Il “nuovo ardore” richiesto dalla “nuova evangelizzazione” per i membri degli 

Istituti di vita consacrata richiama l’esigenza della spiritualità e della santità 
(343, 30)

-  Merito dei Religiosi nell’impegno per la scuola cattolica (344, 16)
-  Richiamo ai Religiosi/e a considerare l’apostolato familiare come uno dei 

compiti prioritari (349, 18)

Religiosi fratelli
-  La piena dignità dei Religiosi “Fratelli", riflessione del Sinodo sulla vita consa­

crata (351, 19-21)
-  «A proposito dei “Fratelli” per il servizio dell’autorità nella Vita consacrata», 

intervento scritto del Rettor Maggiore al Sinodo dei Vescovi sulla vita consa­
crata (351, 68-71)
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Rendiconto
-  Rendere conto, intervento dell’Economo Generale sul rendiconto economico- 

amministrativo ai diversi livelli (345, 57-59)

Rettor Maggiore

Attività:
-  Dal 2 al 4 ottobre 1992 il Rettor Maggiore partecipa alle celebrazioni cente­

narie della casa di Treviglio. il 4 ottobre, pomeriggio, a Torino consegna il 
Crocifisso ai missionari partenti (343, 41)

-  Dal 9 al 28 ottobre 1992 partecipa alla IV Conferenza generale dell’Episco- 
pato latinoamericano a Santo Domingo, su invito del Santo Padre (343, 41 )

-  Dal 29 ottobre al 1° Novembre, a seguito dell’Assemblea di Santo Domingo, 
a Fusagasugà, in Colombia, incontra gli Ispettori del continente americano 
(343, 41)

-  Il 9 novembre 1992 parte per l’india, dove presenzia alle celebrazioni conclu­
sive del 25° del “Kristu Jyoti College” di Bangalore, e ha visite ed incontri 
nelle Ispettorie di Bangalore, Bombay, Madras e Hyderabad (343, 41)

-  Nei giorni 21-22 novembre ’92 ha luogo a Vienna, con la partecipazione delle 
Ispettorie viciniori, l’annuale festa del Rettor Maggiore. Significativa udienza 
del Presidente della Repubblica austriaca, exallievo salesiano (343, 41)

-  Dal 25 al 27 novembre 1992 partecipa al Convegno dei Superiori Generali, 
tenuto ad Ariccia. Il 28 è a Loreto per celebrare il 50° deH’Ispettoria Adriatica 
e, in seguito, a Faenza per commemorare Mons. Cimatti (343, 42)

-  Nei giorni 7-8 dicembre partecipa alle celebrazione del centenario della pre­
senza salesiana a Savona (343, 42)

-  6 gennaio 1993: ad Ortona visita i giovani del “Soggiorno Proposta”, comu­
nità di recupero per tossicodipendenti (344, 44)

-  7 gennaio 1993: introduce i lavori del seminario di studio sulla storia sale­
siana, organizzato dall'ISS (344, 44)

-  Il 29 gennaio tiene l’intervento conclusivo della XVI Settimana di spiritualità 
della Famiglia Salesiana, della quale ha partecipato a vari momenti (344, 44)

-  Il 30 gennaio partecipa alle celebrazioni centenarie della casa di Ivrea; poi 
passa a Torino-Valdocco per la festa di Don Bosco (344, 44)

-  Dal 7 all’11 febbraio 1993, a Roma-Casa Generalizia, presiede la “visita d’in­
sieme” delle Ispettorie d’Italia (344, 44)

-  Il 18 febbraio parte per il Messico dove, tra l’altro, è impegnato nella predica­
zione degli esercizi spirituali ai direttori delle due Ispettorie (344, 44)

-  L’11 marzo 1993 interviene alla presentazione del “Catechismo della Chiesa 
Cattolica” all’Università Pontificia Salesiana (345, 60)
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-  Dal 13 al 24 marzo 1993, in Asia, visita i Salesiani della Thailandia, di Hong 
Kong e Macau e del Vietnam (345, 60)

-  Il 24-25 aprile '93 partecipa, su invito, a un simposio organizzato dal Ponti­
ficio Consiglio per i Laici (345, 60)

-  Dal 28 aprile al 10 maggio è accolto dalle Ispettorie spagnole di Cordoba, 
Sevilla e Valencia. In particolare partecipa al centenario della casa “La Tri­
nidad” a Sevilla e al 75° di Villena (345, 60-61)

-  Il 22 maggio '93 a Grasse, in Francia, partecipa alla chiusura del XV Con­
vegno degli Exalllevi/e e Amici di Don Bosco francesi. Dopo un passaggio a 
Toulon e St. Cyr, il 24 maggio è a Torino per la festa di Maria Ausiliatrice 
(345, 61)

-  Dal 26 al 28 maggio ad Ariccia prende parte alle riunione semestrale dei Su­
periori Generali (345, 61)

-  Dal 29 al 31 maggio è nell’lspettoria di Bilbao, Spagna, dove partecipa alle 
celebrazioni centenarie di Santander (345, 61)

-  Visita in Croazia nei giorni 11-14 giugno 1993 (346, 49)

-  Dal 16 al 18 luglio presiede la “visita d’insieme” del Medio Oriente; successi­
vamente predica gli esercizi alle novizie FMA dei noviziati d’Italia (346, 49)

-  A Barcelona, dal 2 al 9 agosto, presiede la “visita d’insieme” della Penisola 
Iberica (346, 49)

-  Il 1° settembre 1993 presenzia, a Torino-Valdocco, all'inaugurazione della 
Circoscrizione Speciale del Piemonte e Valle d’Aosta; il 4 a Frascati-Villa Tu- 
scolana apre il Congresso Regionale dei Cooperatori d’Italia e Medio Oriente 
(346, 49)

-  Il 17 settembre parte per le Antille e il Centro America: dopo la visita ad al­
cune case ad Haiti, Honduras, El Salvador e Costa Rica, presiede la “visita 
d’insieme” alla Regione Pacifico-Caribe, a Santo Domingo (346, 49-50)

-  Nei giorni 8-10 ottobre 1993 a tódz, in Polonia, ha luogo l’annuale festa del 
Rettor Maggiore (347, 49)

-  Dal 18 al 27 ottobre '93 è in Australia: a Lysterfield presiede la “visita d’in­
sieme” alla Regione Anglofona (347, 49)

-  Il 16 novembre, a Sassone (RM), presenta al convegno degli operatori nelle 
parrocchie e oratori d’Italia una relazione su I laici alla Don Bosco (347, 49)

-  Dal 22 al 27 novembre 1993 prende parte, con alcuni Consiglieri, al Con­
vegno organizzato daH'Unione Superiori Generali in preparazione al Si- 
nodo/94 (347, 50)

-  Il 31 dicembre 1993 presenta la Strenna 1994, nelle due Case Generalizie 
FMA e SDB (348, 47)
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-  Dal 24 al 28 gennaio 1994 partecipa alla XVII Settimana di spiritualità della 
Famiglia Salesiana (348, 47)

-  Dall’8 al 19 febbraio 1994 visita le presenze salesiane (SDB e FMA) in 
Etiopia (348, 47)

-  19-20 marzo 1994: prende parte alle celebrazioni del 50° della presenza sa­
lesiana in Codigoro, neH’Emilia (348, 47)

-  Il 3 aprile 1994, giorno di Pasqua, al Colle Don Bosco il Rettor Maggiore be­
nedice le artistiche stazioni della “Via Lucis” (349, 52)

-  Dall’8 al 28 aprile 1994 è in Paraguay, Argentina e Brasile: ad Asunción con­
clude il “Primo Congresso dei dei Cooperatori Salesiani del Cono Sud”; a La 
Falda (Córdoba) presiede la “visita d’insieme” delle Ispettorie della Conca del 
Piata; successivamente a Campos do Jordào (Brasile) presiede la “visita 
d’insieme” delle ispettorie del Brasile (349, 52)

-  In maggio '94 presenzia alle celebrazioni centenarie di Lombriasco, Pie­
monte (7-8 maggio) e di Màlaga, Spagna (13-17 maggio) (349, 52)

-  Il 19 maggio 1994 parte per Gatchina (San Pietroburgo, Russia) dove inau­
gura l’incipiente scuola grafica salesiana; di lì passa a Mosca per un incontro 
coi confratelli (349, 52)

-  Il 24 maggio partecipa alla festa di Maria Ausiliatrice a Valdocco; poi dal 25 
al 28 maggio prende parte al raduno dei Superiori Generali ad Ariccia (349, 
52-53)

-  Nei giorni 4-5 giugno 1994 si reca a Vibo Valentia per le celebrazioni del 90° 
dell’opera salesiana; dal 10 al 13 giugno presiede la ‘Visita d’insieme” del- 
l’UPS (349, 53)

-  Dal 23 al 27 luglio 1994 il Rettor Maggiore è a Nairobi (Kenya) per la consa­
crazione del santuario di Maria Ausiliatrice, poi a Moshi in Tanzania (350, 81)

-  Il 5 agosto 1994, a Torino, partecipa al “Campobosco” dei giovani della 
Spagna e Portogallo. Il 6 agosto presenzia alle prime professioni delle no­
vizie FMA, a Contra di Missaglia. Dal 26 al 30 agosto in Slovacchia partecipa 
alle celebrazioni del 70° della presenza salesiana (350, 81)

-  L’8 settembre, a Torino, accoglie la professione dei novizi di Pinerolo, L’11 set­
tembre, a Livorno, partecipa al Consiglio nazionale Exallievi d’italia (350, 81)

-  Ricovero nella Clinica “Villa Flaminia”, Roma, per un intervento (12-15 set­
tembre 1994) (351, 45)

-  Il 17 settembre 1994 incontra i giovani “Volontari con Don Bosco” e partecipa 
alla professione di alcuni di loro. Il 29 settembre presiede la riunione USG in 
preparazione al Sinodo (351, 45)

-  Nell’ottobre 1994 prende parte, In Vaticano, al Sinodo dei Vescovi sulla vita 
consacrata (351, 45)
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-  Dal 9 all’11 dicembre 1994 è in Portogallo per le celebrazioni centenarie della 
presenza salesiana; in tale occasione viene celebrata la festa annuale del 
Rettor Maggiore (351, 45)

-  Il 24 dicembre ’94 a Treviglio (Bergamo) incontra e parla ai confratelli di varie 
comunità dell’lspettoria Lombardo-Emiliana. Il 31 dicembre presenta la 
Strenna presso la Casa Generalizia FMA (351, 45)

-  Dal 25 al 29 gennaio 1995 il Rettor Maggiore è presente e anima la Setti­
mana di spiritualità della Famiglia Salesiana (352, 54)

-  Il 31 gennaio 1995 il Rettor Maggiore si reca a Torino per la festa di Don 
Bosco: celebra la Messa per la gioventù nella basilica di Maria Ausiliatrice e 
inaugura la nuova cappella della comunità della LDC (352, 54)

-  Dal 23 febbraio al 4 marzo 1995 è ricoverato in Clinica per accertamenti e 
cure (352, 54)

In morte del Rettor Maggiore:
-  Alcuni elementi di cronaca della malattia finale, fino alla morte del Rettor 

Maggiore, avvenuta il 23 giugno 1995 (353, 37-38)
-  Messaggio del Santo Padre e Omelia del Vicario nella Messa esequiale (353,

10 ss)

Lettere circolari:
-  Un messaggio ecclesiale di nuova evangelizzazione (343, 3-33)
-  Educare alla fede nella scuola (344, 3-35)
-  E Maria lo depose in una mangiatoia (345, 3-49)
-  Siamo “profeti-educatori”! (346, 3-37)
-  Il convegno dei Superiori generali su “La vita consacrata oggi” (347, 3-30)
-  «Vigilate, con la cintura ai fianchi e le lampade accese!» (348, 3-37)
-  Nell’anno della famiglia (349, 3-32)
-  Convocazione del Capitolo Generale 24 (350, 3-33)
-  Il Sinodo sulla vita consacrata (351, 3-32)
-  Come rileggere oggi il carisma del Fondatore (352, 3-33)
-  Un messaggio di speranza: ultima circolare (solo iniziata) del Rettor Mag­

giore (353, 5-9)

Altri scritti o interventi:
-  Interventi al Sinodo dei Vescovi sulla vita consacrata:

1. Comunione tra consacrati e laici (intervento in aula) (351, 66-68)
2. A proposito dei “Fratelli” per il servizio dell'autorità nella Vita consacrata 

(intervento scritto) (351, 68-71)
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Ricaldone Pietro
-  Riferimento all’intervento sulla povertà (345, 25-26)

Ricceri Luigi
-  Riferimento all’intervento sulla povertà (345, 26-27)

Riconciliazione
-  La riconciliazione (esperienza del perdono di Dio) nella nostra missione di 

profeti-educatori (346, 24)

Rinnovamento
-  Il tema della povertà può aiutarci a rivedere il nostro rinnovamento (345, 3); 

cf. “scrutinium paupertatis” (345, 36 ss)
-  Il Sinodo sulla vita consacrata rafforza il cammino del nostro rinnovamento 

(351, 28)

Rodriguez Tallón Antonio
Vedi: Consigliere per la Regione Iberica

Rosario
-  L’attualità del Rosario della B. V. Maria per la nuova evangelizzazione e per 

la dimensione profetica della nostra missione (346, 3-4. 34-37)

Rua Michele
-  Riferimento all’intervento sulla povertà (345, 25. 27-30)

Sacerdote
-  Nella rilettura fondazionale si è precisato il significato del carattere sacerdo­

tale del servizio di autorità in Congregazione (352, 26)

Sacerdozio
-  Nella famiglia si esercita il sacerdozio battesimale del padre di famiglia, della 

madre, dei figli (349, 18-19)

Sacramenti
-  I sacramenti portano con sé un ricchissimo patrimonio educativo: la “nuova 

evangelizzazione” ci richiama l’esperienza del Sistema Preventivo (343, 28-29)
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-  Suprema originalità della vita consacrata legata al mistero della Incarnazione 
e alla “sacramentalità” della Chiesa (347, 20)

-  La pratica delle indicazioni e disposizioni della Regola entrano nella caratteri­
stica “sacramentale” della Chiesa (348,16-17)

Salesiano
-  La rilettura del carisma ha fatto meglio comprendere le figure dei soci chierici e 

laici che vivono la medesima vocazione in fraterna complementarità (350,25-26)
Sul “salesiano” si vedano le voci riguardanti: Formazione, Spiritualità salesiana, 

Vocazione/vocazioni

Salesiano coadiutore
-  Presenza significativa dei coadiutori a livello mondiale: riflessione del Consi­

glio Generale (cf. cronaca del Consiglio, 352, 57)

Santi (cause dei nostri Santi)
-  Decreto sull’eroicità delle virtù del Ven. Simone Srugi (346, 53-56)
-  Decreto sull’eroicità delle virtù del Ven. Luigi Variara (346, 56-59)
-  Beatificazione di Madre Maddalena Morano, modello eminente di autentica 

vita salesiana (348, 4), evento di Chiesa e di famiglia (351, 5)
-  Cronaca della beatificazione di Madre Maddalena Morano (351, 72-73)
-  Breve Apostolico per la beatificazione della Ven. Serva di Dio Maddalena Ca­

terina Morano FMA (353, 54-56)
-  Due nuovi Servi di Dio: introduzione della Causa di canonizzazione di 

Mamma Margherita e di Attilio Giordani (352, 60-61)
-  Decreto sull’eroicità delle virtù del Servo di Dio Rodolfo Komorek (354, 59-62)
-  Introduzione della Causa per la canonizzazione del Servo di Dio don Ella Co- 

mini SDB (355, 71)

Santità
-  Nella “nuova evangelizzazione”, proclamata a Santo Domingo, ha un grande 

rilievo la cura della santità (343, 30)
-  Il Sinodo sulla vita consacrata conduce verso ciò che c’è di più intimo nella 

vita della Chiesa: la sua chiamata alla santità (351, 31 ; cf. 25-29)
-  Vita nello Spirito e santità, nucleo principale del nostro progetto di esistenza: 

cf. lettera del Vicario del RM Indicazioni per un cammino di spiritualità sale­
siana (alcuni punti chiave dell’insegnamento di don Egidio Viganò) (354, 8; 
cf. anche 354, 14: “santificarsi educando”)
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Santo Domingo
-  Presenza del Rettor Maggiore e dei Salesiani nella IV Assemblea dell’Episco- 

pato Latinoamericano. Partendo dalle indicazioni pastorali di questa Assem­
blea il Rettor Maggiore scrive la lettera: “Un messaggio ecclesiale di nuova
evangelizzazione” (343, 3-33) (cf. indice alla voce “Evangelizzazione”)

-  Santo Domingo indica l’educazione cattolica come “mediazione metodologica 
per l’evangelizzazione della cultura” (344, 17)

Scrutinium
-  Suggerimenti per uno “scrutinium paupertatis” (345, 36-46)
-  Temi per uno scrutinio (esame di coscienza) sulla nostra disciplina religiosa 

(348, 24-34)

Scuola
-  Educare alla fede nella scuola, lettera del Rettor Maggiore (344, 3-35):

• Introduzione (344, 3)
• La “radice oratoriana" della nostra scuoia (344, 4)
• L'attuale impegno scolastico della Congregazione (344, 6)
• Il problema del rapporto tra “educazione” e “scuola” (344, 8)
• Crisi di transizione culturale (344, 11)
• Tempi di ricerca (344, 15)
• L’odierna complessità dell’istituzione scolastica (344, 18)
• La scuola cattolica rinnovata (344, 21)
• L’impegno didattico secondo la nuova evangelizzazione (344, 26)
• Lo stile salesiano (344, 29)
• Maestri di spiritualità giovanile (344, 34)

-  La scuola cattolica: il suo ruolo (344, 17) e il rinnovamento esigito per la 
nuova evangelizzazione: autenticamente “scuola” ma con un peculiare pro­
getto (344, 21-26)

-  La famiglia “prima scuola” dell’essere uomo, “prima scuola” di vita cristiana 
(349, 18-19)

-  L’opera scolastica salesiana, intervento del Consigliere per la Pastorale Gio­
vanile (355, 21-31):
Introduzione (355, 21)
1. La scuola come piattaforma di varie attività educative (355, 23)
2. La scuola come ambito di lavoro comune tra salesiani e laici per la stessa 

missione (355, 24)
3. La scuola come ambiente di vita del giovane (355, 26)
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4. La scuola come ambiente di formazione permanente (355, 27)
5. La scuola come espressione di Chiesa (355, 28)
6. Le Università Salesiane (355, 29)
7. La profezia della scuola salesiana (355, 30)

-  Messaggio del Santo Padre in occasione del convegno europeo sulla scuola 
salesiana (355, 72-74)

Secolarità/dimensione secolare

-  La “secolarità", la “dimensione secolare” della Congregazione e I’ “indole se­
colare” del fedele laico (350,14-18)

Segni dei tempi

-  Pedagogia dei segni dei tempi, indicata dal Sinodo sulla vita consacrata, per 
discernere le sfide della nuova evangelizazzione (351, 23-24)

-  Il “cammino dei segni dei tempi” è stato uno dei criteri per la rilettura del ca­
risma (352, 8)

Segretario generale

-  Nel periodo febbraio-maggio 1993 il Segretario generale compie la visita straor­
dinaria alla Visitatoria “Madonna di Bonaria” della Sardegna (345, 81 -82)

-  Durante il periodo febbraio-maggio 1994 il Segretario generale organizza tre 
incontri di Segretari ispettoriali:
• uno a Sampran, in Thailandia, dal 28 febbraio al 5 marzo, per i Segretari 

delle Ispettorie dell’Asia e dell’Australia; in questa occasione visita alcune 
Ispettorie dell’Asia (349, 73)

• due a Roma: dall’11 al 15 aprile per le Ispettorie dell’Italia, della Spagna 
e del Portogallo; dal 9 al 13 maggio per le altre Ispettorie dell’Europa 
(349, 74)

-  Nell’ottobre 1994 il Segretario generale anima due incontri di Segretari Ispet- 
toriali nell'America:
• il primo (3-7 ottobre 1994) a Los Teques, Venezuela, per i Segretari della 

Regione Pacifico-Caribe (351, 64);
• il secondo (10-14 ottobre) a Brasilia per i Segretari della Regione Atlantico. 
In occasione del viaggio visita alcune Ispettorie neH’America (351, 65)

-  Nei giorni 5-6 novembre partecipa alle celebrazioni della beatificazione di M. 
Maddalena Morano, a Catania e Alì Terme (351, 65)

-  Documentazione storica e archivi: cf. “Disposizioni e norme”, 351, 33-44
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Sessualità
-  La sessualità nel mistero della persona (349, 14 ss); l’educazione sessuale 

(349, 20-24)
-  “Di fronte alle accuse di abusi e molestie sessuali”: riflessione del Consiglio 

Generale (cf. cronaca del Consiglio, 352, 58)

Sfida/e
-  Le sfide della nuova evangelizzazione che si presentano alla vita consacrata; 

criteri per discemerle (351, 23-25)

Significatività
-  La povertà situata nel cuore della significatività della nostra vita e della nostra 

presenza (345, 5-7); impegni operativi che coinvolgono la significatività (345, 
44-46)

-  La dimensione profetica, nucleo centrale della nostra significatività (346,13)
-  La “significatività” della vita consacrata espressa dal Convegno del Superiori 

Generali; sua funzione “simbolico-trasformatrice” (347, 20); esigenze che ne 
derivano (347, 21-22); domande poste per una concreta significatività oggi 
(347, 28)

-  Il PEPS e la significatività della presenza salesiana: cf. verifica dei progetti 
educativo-pastorali ispettoriali dopo il CG23 (intervento del Consigliere per la 
pastorale Giovanile, 349, 36-37)

-  La rilettura fondazionale ha liberato le energie verso una maggiore significa­
tività e creatività apostolica (350, 28 ss)

Sinodo dei Vescovi
-  La riflessione sulla povertà aiuterà a prepararsi al Sinodo sulla vita consa­

crata (345, 4)
-  La preparazione del Sinodo sulla vita consacrata è di sprone ad approfondire 

la dimensione profetica della nostra vita (346, 4 ss)
-  Convegno dei Superiori Generali su la Vita consacrata oggi, in preparazione 

al Sinodo: vedi lettera del Rettor Maggiore in ACG 347; in particolare, pro­
spettive e domande poste al Sinodo (347, 25 ss)

-  Sinodo africano: interesse per la pastorale giovanile (348, 4)
-  Stimoli dal prossimo Sinodo (sulla vita consacrata) per nuove vie coi laici 

(350, 27-30)
-  Il Sinodo sulla vita consacrata, lettera del Rettor Maggiore gennaio-marzo 

1995 (351, 3-32):
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• Introduzione (351, 3)
• La più numerosa Assemblea sinodale (351, 5)
• L’ottica ecclesiale nell’impostazione del tema (351, 8)
• L’intima natura della vita consacrata (351,11)
• L’importanza del monacheSimo (351, 14)
• La donna consacrata (351, 16)
• La piena dignità dei Religiosi “Fratelli” (351, 19)
• L’inserzione nella Chiesa particolare (351, 21)
• Le sfide della Nuova Evangelizzazione (351, 23)
• L'urgente primato della vita nello Spirito (351, 25)
• La forza della vita fraterna in comunità (351, 29)
• Conclusione (351, 30)

-  Interventi del Rettor Maggiore al Sinodo dei Vescovi sulla vita consacrata:
1. Comunione tra consacrati e laici (intervento in aula) (351, 66-68)
2. A proposito dei “Fratelli” per il servizio dell’autorità nella Vita consacrata 

(intervento scritto) (351, 68-71)

Sistema Preventivo
-  Il ruolo del metodo educativo nella nuova evangelizzazione: un richiamo per 

noi al Sistema Preventivo (343, 16-18. 29)
-  Rilanciare profeticamente il Sistema Preventivo, concentrando l'attenzione 

sulla Parola di Cristo, l’Eucaristia e la Riconciliazione (346, 21 ss)
-  La famiglia nel Sistema Preventivo di Don Bosco (349, 29); educazione al­

l’amore e Sistema Preventivo (349, 23)
-  Riscoperta del Sistema Preventivo, oggetto della Strenna 1995: cf. relazione 

della XVIII Settimana di spiritualità della Famiglia Salesiana (352, 62-64)
Vedi anche: Educazione, Progetto educativo-pastorale

Sociale/società

-  La povertà evangelica ha una proiezione sociale per l’evangelizzazione (345,
7. 13); la portata sociale della nostra opera (345, 35); impegni operativi che 
provengono dalla nostra scelta di povertà (345, 44-46)

-  La dimensione sociale della vita è un fronte di particolare attenzione per la 
nostra missione educativa ed evangelizzatrice (346, 28)

Sofferenza

-  L’esperienza della sofferenza in Don Bosco e nel salesiano: illuminata dal 
“dono di sé” del “da mihi animas” (353, 6-9)
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Sogni di don Bosco
-  Il sogno dei dieci diamanti ci dà indicazioni per la nostra ascesi (disciplina re­

ligiosa) (348, 25-26)

Solidarietà
-  La povertà impegna alla solidarietà (345, 39-40)

Sommo Pontefice
-  Lettera del Papa alle famiglie, stimolo alla riflessione nella lettera Nell’anno 

della famiglia (349, 9 ss)
-  Giovanni Paolo II animatore del Sinodo sulla vita consacrata (351, 7)
-  Messaggio del Santo Padre in morte del Rettor Maggiore D. Egidio Viganò 

(353, 10)
-  Messaggio del Santo Padre in occasione del convegno europeo sulla scuola 

salesiana (355, 72-74)

Speranza
-  Nonostante la crisi, viviamo in un tempo di speranza (347, 29)
-  Un messaggio di speranza: ultima circolare (solo iniziata) del Rettor Mag­

giore (353, 5-9)

Spirito salesiano
-  Stile salesiano della nostra scuola (344, 29-34)
-  Laici con lo spirito di Don Bosco (350, 18-22)
-  “Elementi portanti del comune spirito”: cf. intervento del Consigliere per la F.S. 

su La carta di comunione nella Famiglia Salesiana di Don Bosco (353, 33)
Vedi anche: Carisma

Spirito Santo
-  La vita consacrata “dono dello Spirito Santo alla sua Chiesa” dia priorità alla 

cura della santità, con un concreto impegno di rinnovamento della spiritualità 
(343, 30)

-  Maria porti a fare della “nuova evangelizzazione” una nuova Pentecoste, in 
cui l’accoglienza dello Spirito Santo farà sorgere un popolo rinnovato (343, 32)

-  La continua presenza e creatività dello Spirito Santo fonda la dimensione 
profetica della vita consacrata (346, 7)
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-  La Congregazione nel mondo è chiaramente sotto l’azione dello Spirito Santo 
(349, 4)

-  Il Sinodo sulla vita consacrata “esperienza di Pentecoste” (351, 31); ha sotto- 
lineato l’urgente primato della vita nello Spirito (351, 25-29); aspetto pneuma- 
tologico di ogni spiritualità (351, 27)

-  La rilettura fondazionale ha condotto al carisma come “esperienza di Spirito 
Santo” (352, 17-18)

-  Iniziativa di Dio e azione dello Spirito, alla base della nostra spiritualità: cf. 
lettera del Vicario del RM Indicazioni per un cammino di spiritualità salesiana 
(alcuni punti chiave dell’insegnamento di don Egidio Viganò) (354, 5-9)

Spiritualità

-  La “nuova evangelizzazione” esige una rinnovata spiritualità (“nuovo ardore” 
alla base dell’impegno evengelizzatore) (343, 14. 27-30); una spiritualità che 
realizzi l’incontro tra la fede e la vita (343, 22)

-  Maestri di spiritualità giovanile attraverso la scuola (“spiritualità educativa”) 
(344, 34-35)

-  La spiritualità prima esigenza da curare per la significatività della vita consa­
crata (347, 21. 27)

-  Primato della vita nello Spirito, proclamato dal Sinodo '94: ogni vita consa­
crata è radicata nella spiritualità; essa è oggi una delle più importanti fron­
tiere della stessa missione (351, 26)

Vedi specificamente, di seguito: Spiritualità Salesiana, Spiritualità Giovanile Sa­
lesiana

Spiritualità Salesiana

-  La spiritualità aspetto da intensificare in vista del CG24, indispensabile per 
crescere nella comunione e condivisione coi laici (350, 28. 32. cf. 22)

-  La funzione della “spiritualità” nella comunione della Famiglia Salesiana: cf. 
intervento del Consigliere per la F.S. su La Carta di comunione nella Famiglia 
Salesiana di Don Bosco (353, 30 ss)

-  indicazioni per un cammino di spiritualità salesiana (alcuni punti chiave 
neN’insegnamento di don Egidio Viganò), lettera circolare del Vicario del 
Rettor Maggiore (354, 3-52):
1. L’iniziativa di Dio (354, 5)
2. La consacrazione apostolica (354, 9)
3. Il Cristo che seguiamo e contempliamo (354, 14)
4. La carità pastorale (354, 19)
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5. “Da mihi animas” (354, 23)
6. “Studia di farti amare”: la pedagogia della bontà (354, 28)
7. L’estasi dell’azione (354, 32)
8. La grazia di unità (354, 37)
9. Educare evangelizzando, evangelizzare educando (354, 41)
10. Immacolata Ausiliatrice (354, 45)

-  Settimane di spiritualità della Famiglia Salesiana (cronaca):
• XVI Settimana di spiritualità,25-29 gennaio 1993 (344, 49-51)
• XVII Settimana di spiritualità, 24-29 gennaio 1994 (348, 53-56)
• XVIII Settimana di spiritualità, 25-29 gennaio 1995 (352, 62-64)

Spiritualità Giovanile Salesiana (SGS)
-  Maestri di spiritualità giovanile attraverso la scuola (“spiritualità educativa”) 

(344, 34-35)
-  L’educazione all’amore è legata alla spiritualità giovanile: amore, sessualità e 

spiritualità vanno intimamente unite nel processo di educazione alla fede 
(349, 22-23)

-  Il pregare con i giovani è elemento tipico della nostra spiritualità: cf. inter­
vento del Consigliere per la Pastorale Giovanile (347, 40 ss)

-  Lettura missionaria della spiritualità giovanile salesiana: cf. intervento Edu­
care alla dimensione missionaria (352, 48 ss)

Srugi Simone
-  Decreto sull’eroicità delle virtù del Ven. Simone Srugi (346, 53-56)

Statistiche del Personale salesiano
-  Rilevamento al 31 -12-1992 (344, 58-59)
-  Rilevamento al 31-12-1993 (348, 61-62)
-  Rilevamento al 31-12-1994 (352, 70-71)

Storia
-  La dimensione storica importante nella realtà culturale e nella fede cristiana; 

ruolo della storia nella scuola cattolica (344, 27)
-  Il pregare coi giovani fa parte della nostra storia: cf. intervento del Consigliere 

per la P.G. (347, 42-43)
-  Il “cammino storico” seguito nella rilettura del carisma (352, 7)
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-  Documentazione storica e archivi (Segretario generale, “disposizioni e 
norme”, 351, 33-44);
1. Una ricca documentazione (351, 33)
2. Alcune testimonianze della nostra tradizione (351, 34)
3. La realtà dell’archivio salesiano centrale (351, 37)
4. Un impegno da tener vivo (351, 38)
5. I responsabili ai vari livelli (351, 40)
6. L’organizzazione dell’archivio (351, 41)
7. Conclusione (351, 44)

Strenna del Rettor Maggiore
-  Strenna 1993: cf. relazione XVI Settimana di spiritualità della Famiglia Sale­

siana (344, 49-51)
-  Strenna 1994: cf. relazione XVII Settimana di spiritualità della Famiglia Sale­

siana (348, 53-56)
-  Strenna 1995: testo della Strenna (350, 85); cf. relazione della XVIII Setti­

mana di spiritualità della Famiglia Salesiana (352, 62-64)

Techera Carlos
Vedi: Consigliere per la Regione Atlantico 

Territorio
-  Contributo originale della comunicazione sociale alla presenza salesiana nel 

territorio: cf. intervento del Consigliere per la C.S. (346, 45 ss)
-  La presenza sul territorio, come emerge dalla verifica dei progetti educativo- 

pastorali ispettoriali dopo il CG23 (cf. intervento del Consigliere per la P.G., 
349, 39)

Testimonianza
-  Testimonianza religiosa di povertà, stile di vita povero (345, 40-43)
-  Testimonianza profetica ed escatologica della vita consacrata (347, 21)

Tradizione salesiana
-  Una rapida lettura della tradizione salesiana sui laici (350, 8-9)
-  Alcune testimonianze della nostra tradizione su documentazione storica e 

archivi (351, 34 ss)

Unione Sovietica (ex)
-  Decreto di erezione della Circoscrizione a Statuto Speciale per i paesi dell’ex 

Unione Sovietica (347, 75)
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Università Pontificia Salesiana
-  La rilettura fondazionale ha portato a rivedere e rinnovare le strutture acca­

demiche della nostra Università (352, 30)

Van Looy Lue
Vedi: Consigliere perla Pastorale giovanile

Variara Luigi
-  Decreto sull’eroicità delle virtù del Ven. Luigi Variara (346, 56-59)

Vecchi Juan Edmundo
Vedi: Vicario del Rettor Maggiore

Verifica
-  Suggerimenti per uno “scrutinium paupertatis” (345, 36-46)
-  Verifica richiesta per il cammino di fede e gli itinerari educativi: cf. Mentalità di 

itinerario, intervento del Consigliere per la Pastorale Giovanile (345, 56)
-  L’analisi degli abbandoni come verifica delle condizioni formative: cf. inter­

vento del Consigliere per la Formazione (347, 36-38)
-  Temi per una verifica (esame di coscienza) sulla nostra disciplina religiosa 

(348, 24-34)
-  Verifica dei progetti educativo-pastorali ispettoriali dopo il CG23: cf. inter­

vento del Consigliere per la Pastorale Giovanile (349, 35 ss)

Vescovi
-  Compiti dei Vescovi nei confronti della vita consacrata, sottolineati nel Sinodo 

'94 (351, 9-11); inserzione nella Chiesa particolare (351, 21-23)

Vescovi salesiani (in ordine di elezione)
-  Mons. Jean-Pierre TAFUNGA, Vescovo di Kilwa-Kasenga, Zaire (343, 64)
-  Mons. Pedro Luis RONCHINO, Vescovo di Comodoro Rivadavla, Argentina 

(344, 56)
-  Mons. Vincenzo SAVIO, Vescovo Ausiliare di Livorno, Italia (345, 84)
-  Mons. Pietro GABRIELLI, Vicario Apostolico di Méndez, Ecuador (346, 69)
-  Mons. Marcello MELANI, Vescovo Coadiutore di Viedma, Argentina (346, 70)
-  Mons. Giuseppe Pietro POZZI, Vescovo di Alto Valle di Rio Negro, Argentina 

(346, 70)
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-  Mons. Adriaan VAN LUYN, Vescovo di Rotterdam, Olanda (347, 76)
-  Mons. Chinnappa MALAYAPPAN, Vescovo di Vellore, India (347, 77)
-  Mons. Ermanno ARTALE, vescovo di Huànuco, Perù (350, 90)
-  Mons. Joseph AIND, vescovo di Dibrugarh, India (352, 67)
-  Mons. Giovanni ZERBINI, vescovo di Guarapuava, Brasile (352, 67)
-  Mons. Carlos María COLLAZZI, vescovo di Mercedes, Uruguay (352, 68)
-  Mons. Precioso CANTILLAS, vescovo ausiliare di Cebu, Filippine (353, 57)
Altre notizie circa nomine riguardanti Vescovi Salesiani (353, 58; 354, 63)

Vicario del Rettor Maggiore

Attività:
-  In Italia, nell’agosto 1992 il Vicario del Rettor Maggiore partecipa all’apertura 

del Capitolo ispettoriale dell’lspettoria Lombardo-Emiliana; similmente fa in 
ottobre per i Capitoli ispettoriali delle Ispettorie del Piemonte. In Italia ha pure 
altri impegni di animazione (tra cui la partecipazione alla riflessione degli ani­
matori del MGS) (343, 42)

-  Nel settembre ’92, in Perù, prende parte alle giornate pedagogiche organiz­
zate neH’Ispettoria a conclusione dell’anno centenario (343, 42)

-  In Spagna, nel mese di ottobre, partecipa ad una riunione di predicatori ed ani­
matori di esercizi spirituali delle otto Ispettorie della Regione Iberica (343, 42)

-  Dal 12 al 21 ottobre è in Polonia: ha un incontro con i direttori delle quattro 
Ispettorie polacche; quindi fa una visita ad alcune comunità di formazione e 
ad alcune opere giovanili niove (343, 42-43)

-  Nel mese di novembre 1992, in Messico, apre, con una relazione, il simposio 
su Sistema Preventivo a confronto con le correnti psicopedagogiche-, in 
seguito incontra i Consigli ispettoriali delle due Ispettorie messicane e visita 
l’opera di Ciudad Juárez (343, 43)

-  Nel febbraio 1993 compie la visita canonica annuale alla Casa Generalizia. 
Nello stesso mese tiene un corso di esercizi spirituali ai direttori e ai Consigli 
ispettoriali delle Ispettorie di Bilbao, León e Madrid, radunati a Loyola (345, 61)

-  Nel mese di aprile ’93 ha alcune giornate di studio con i Consiglieri dei set­
tori. Verso la fine del mese fa una visita di sei giorni in Croazia (345, 61-62)

-  A Salerno, nell’ispettoria Meridionale, presenta la Strenna alla Famiglia Sale­
siana. Poi si reca in Ungheria per l'inaugurazione degli ambienti destinati al 
postnoviziato a Budapest “San Luigi” (345, 62)

-  Nell’agosto 1993 don Vecchi prende parte alle giornate di riflessione e pro­
grammazione coi direttori e membri del Consiglio ispettoriale di Sevilla, 
Spagna; interviene poi all'assemblea ispettoriale deH’Ispettoria “San Marco”
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di Mogliano Veneto con la relazione La comunità educativo-pastorale, sog­
getto ecclesiale (347, 50)

-  L’8 settembre ’93 parte per l’Estremo Oriente. A Cheung Chau predica gli 
esercizi spirituali, poi visita le comunità di Hong Kong e Taiwan; quindi si 
porta a Manila e Cebu per incontri coi direttori e Consigli ispettoriali; dal 25 
settembre al 1° ottobre visita le opere di Timor-lndonesia (347, 50)

-  Il 3 ottobre 1993 a Torino consegna il Crocifisso ai missionari/e partenti; in 
ottobre prende parte al convegno della Regione Italia sugli Oratori con la re­
lazione L’oratorio luogo di nuova responsabilità e missionarietà giovanile 
(347, 51)

-  Tra il 13 e il 25 gennaio 1994 il Vicario visita le Ispettorie “Maria Ausiliatrice” 
di Bratislava e “San Giovanni Bosco" di Praga (349, 53)

-  Nel febbraio 1994 compie la visita annuale alla Casa Generalizia; nei giorni 
9-10 febbraio partecipa a un convegno a Zagabria con una comunicazione 
sul tema: Pedagogia salesiana come una possibilità di pluralismo educativo 
(349, 53)

-  Nel marzo ’94 ha due giorni di incontro coi direttori dell’lspettoria Sicula sul 
tema: Direzione spirituale nella comunità salesiana; in aprile a Ragusa parte­
cipa alla giornata del MGS con una relazione su: Crisi sociale. Riappropria­
moci della presenza (349, 53-54)

-  Dal 2 al 6 maggio 1994 prende parte alla “visita d’insieme” delle Ispettorie 
dell’Europa Centro-Nord, a Benediktbeuern; il 21 maggio con gli incaricati dei 
pensionati universitari d’Italia studia Gli elementi fondamentali per un pro­
getto formativo nei pensionati universitari salesiani (349, 54)

-  Nel mese di agosto 1994 don Juan Vecchi predica due corsi di esercizi spiri­
tuali: uno per SDB e FMA in Canada, l’altro in Colombia per i direttori delle 
due Ispettorie (351, 46)

-  Nel settembre ’94 anima due riunioni sugli esercizi spirituali a Campos do 
Jordào e a Montevideo, rispettivamente per le Ispettorie del Brasile e del 
Piata (351, 46)

-  Dal 3 al 10 ottobre 1994 a Wroctaw presiede, in rappresentanza del Rettor 
Maggiore, la “visita d'insieme” alle Ispettorie della Polonia e Circoscrizione 
Est; così nei giorni 28 ottobre - 1° novembre per la “visita d’insieme” delle 
Ispettorie francofone, ad Annecy (351, 46)

-  Nel novembre 1994, dopo aver benedetto la nuova casa ispettoriale di Hyde- 
rabad, vi presiede la “visita d’insieme” delle Ispettorie dell'india; quindi, dal 13 
al 18 novembre a Yamanaka, Giappone, presiede la “visita d’insieme” delle 
Ispettorie deH’Estremo Oriente (351, 46)

-  Dal 4 al 18 febbraio 1995 il Vicario presiede, a nome del Rettor Maggiore, le 
due “visite d’insieme” in Africa: ad Abidjan per le presenze salesiane fran­
cofone e lusitane, a Nairobi per le presenze anglofone (353, 38)
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-  Tra il 22 febbraio e il 1° marzo 1995 predica un corso di esercizi spirituali in 
Venezuela, in occasione delle celebrazioni centenarie (353, 38)

-  A fine marzo, a Vigo (Spagna), partecipa alle celebrazioni del centenario del­
l’opera salesiana in Galizia; a fine aprile è di nuovo in Spagna per il 10° in­
contro nazionale degli oratori-centri giovanili (353, 38)

-  Dal 12 al 16 maggio visita varie case in Ungheria; il 24 maggio è a Torino per 
la festa di Maria Ausilaitrice (353, 38)

-  Impegni del Vicario dopo la morte del Rettor Maggiore (355, 46)
-  Nel settemre 1995 prende parte in Polonia aH’Inaugurazione della statua di 

Maria Ausiliatrice aTwardogóra (355, 46)
-  Dal 13 al 15 ottobre ’95 partecipa al Congresso mondiale dei Cooperatori a 

Bologna, con la relazione: La domanda di educazione oggi (355, 46)
-  Nel novembre 1995 assiste alla 47" assemblea dei Superiori Generali (355,46)

interventi scritti:
-  Presentazione dell’ultima circolare - Un messaggio di speranza - del Rettor 

Maggiore D. Egidio Viganò (353, 3-5)
-  Omelia alla messa esequiale del Rettor Maggiore D. Egidio Viganò (353, 

11-16)
-  Indicazioni per un cammino di spiritualità salesiana, lettera circolare, 24 set­

tembre 1995 (354, 3-52)
-  Insieme verso il CG24, lettera circolare, 8 dicembre 1995 (355, 3-20)

Viganò Egidio
Vedi: Rettor Maggiore

Visite d’insieme
-  Conclusione e verifica delle “visite d’insieme”: cf. cronaca del Consiglio Ge­

nerale (354, 58)
-  Riferimenti alle date delle visite d’insieme si trovano nelle cronache del 

Rettor Maggiore e dei Consiglieri (cf. attività dei singoli Consiglieri)

Vita comune
-  Le esigenze della vita comune, aspetto importante della nostra vigilanza 

ascetica (348, 30-31)
Vedi anche: Comunità religiosa/salesiana
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Vita consacrata
-  Il “nuovo ardore” richiesto dalla “nuova evangelizzazione” per i membri degli 

Istituti di vita consacrata richiama l’esigenza della spiritualità e della santità 
(343, 30)

-  La povertà è intrinsecamente legata alla consacrazione (345, 32-33); radica­
lità del dono di sé nella professione, con riguardo particolare alla povertà 
(345, 17 ss)

-  Dimensione profetica della vita consacrata (346, 4. 5-10); la partecipazione 
alla funzione profetica della Chiesa secondo la nostra consacrazione aposto­
lica (346, 19 ss)

-  Il Convegno dei Superiori Generali su “ La Vita consacrata oggi” , lettera 
del Rettor Maggiore gennaio-marzo 1994 (347, 3-30):
• Introduzione (347, 3)
• Rilevanza del Convegno (347, 4)
• L’Impostazione originale dei temi (347, 6)
• La dinamica dei lavori (347, 9)
• I nuclei centrali della Vita consacrata (347, 10)
• La missione (347, 12)
• La comunione (347, 16)
• L’identità (347, 19)
• La formazione e le vocazioni (347, 22)
• Che diranno i Vescovi nella prossima assise sinodale? (347, 25)
• In cammino verso il Sinodo (347, 27)

-  li Sinodo sulla vita consacrata, lettera del Rettor Maggiore gennaio-marzo 
1995 (351, 3-32). In particolare: Intima natura della vita consacrata (351,
11 ss)

-  Interventi del Rettor Maggiore al Sinodo dei Vescovi sulla vita consacrata:
1. Comunione tra consacrati e laici (intervento in aula) (351, 66-68)
2. A proposito dei “Fratelli" per il servizio deH'autorità nella Vita consacrata 

(intervento scritto) (351, 68-71 )

Vita interiore (“interiorità”) / vita nello Spirito
-  Il “nuovo ardore" richiesto dalla “nuova evangelizzazione” per i membri degli 

Istituti di vita consacrata richiama l'esigenza della vita nello Spirito (343, 30)
-  L’interiorità condizione essenziale per l’efficacia dell’azione apostolica e mis­

sionaria: cf. lettera del Vicario del RM Indicazioni per un cammino di spiritua­
lità salesiana (alcuni punti chiave dell’insegnamento di don Egidio Viganò) 
(354, 13; cf. anche “vita nello Spirito” 354, 8)

-  L’estasi dell’azione, versante interiore del “da mihi animas” (sintesi vitale tra 
operosità e contemplazione) (354, 32 ss)
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Vocazione/vocazioni

-  Il tema delle vocazioni, unito a quello della formazione, nel Convegno dei 
Superiori Generali su La vita consacrata oggi (347, 22 ss. 27)

-  Le vocazioni in Congregazione: riflessione del Consiglio Generale (cf. cro­
naca del Consiglio: 346, 51)

-  Le vocazioni nella preghiera comunitaria: cf. intervento del Consigliere per la 
P.G. Pregare con ¡giovani (347, 45)

Vedi anche: Pastorale vocazionale

Volontariato

-  Elementi per un volontariato salesiano: studio del Consiglio Generale (cf. cro­
naca del Consiglio: 346, 52; 352, 57)

-  Volontariato e missione salesiana, Intervento del Consigliere per la Pastorale 
Giovanile (352, 34-41):
• La genesi di un documento-sussidio (352, 34)
• Una occhiata al documento (352, 35)
• Alcuni aspetti che rendono prezioso il volontariato (352, 37)
• Alcune indicazioni organizzative proposte nel documento (352, 38)
• Conclusione (352, 40)

Volontari con Don Bosco

-  Giudizio del Consiglio Generale sul progetto di Costituzioni del “Volontari con 
Don Bosco”: cf. cronaca del Consiglio, 352, 58

-  I Volontari con Don Bosco: una proposta vocazionale, intervento del Consi­
gliere per la Famiglia Salesiana (355, 32-45):
• Una breve storia vissuta (gli Incontri fondamentali) (355, 32)
• Gli sviluppi oggi (355, 37)

1. L’espansione geografica (355, 39)
2. La vita dei gruppi (355, 40)
3. Un seme che cresce (355, 41)

• Orientamenti per le Ispettorie (355, 42)

Zambia

-  Decreto di erezione della Circoscrizione a Statuto Speciale di Zambia, Ma- 
lawi e Zimbabwe (346, 62)
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